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La seduta è aperta alle O1'e 16,30.

MERLIN ANGELTNA, Segretaria, dà let~
tura del proce-sso 1)erbale della seduta pomer1~~
diana dell'S luglio, che è approvato.

Annunzio di presentazione di disegno di legge.

PRESIDENTE. Comuni/co che è stato pre~
sentato il seguente diseg'no di l'egge, di inizia,-
tiva del g'enatore BOCicaSlsi:

« Modifica d(.Ha legge 18 marzo 1926, n. 562,
riguard:ante le IS/cuole convitto professionali
per .l'llfcrmipre le le 3lCUOlespeci'alizzate di me~
dicina, pubbJ.i(:a i'g'iene ed assistenza socialf'
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p,er assi'stenti sanitari e visitatrici e del regio
decreto 21 novembre 1929, n. 2330, riguar~
dante il regolannento peT l'esecuzione delila
lt>gge suddetta e del decreto 30 settembre 1938,
n. 1631, rigua'r'd'ante l'ordinamento d'ei s.erviz,i
sanitari e del personale safilitar'io degl,i ospe~
dali» (637).

Questo di,segno di 'legge s'M'à stampato, di~
stribuHo e ass'egrrato alLa- Commissione com~
petente.

Deferimento di disegno di legge

aWapprovazione di Commissione permanente.

PRESIDENTE. ComU!nico che, valendOlSi
de'Ha facoltà C'onferitagE da,l Rego'lamento, il
Presidente del Senato ha defeJ:'lito il seguellite
di.segno di legge al!l'esame e aH'approV1azione:

della 7a Commissione permanent,e (Lavori
pubblici, trasporti, poste e telecomunicazioni
e marina mercantile):

« Modifiche a1!1eLeggii3 ,agosto 1949, n. 589,
e 15 febbraio 1953, n. 184» (632), d'inizliati'V'a
dei deputati Guadento ed altri, previo parere
deUa 5" Commissione.

Presentazione di relazioni.

PRESIDENTE. Comunico che il senatore
Di Rocco, a nome della 8a Commissione perma~
neute (kgricoiltura e ,3ilimentaz'ione), ha pre~
~entato la relazione sui disegno di legge:
« Stato dJ previs,ione deUa ~piesa del Ministero
de!ll'agricoltura 'e delLe foreste per ['es'el"Cizio
finanziario dallo luglio 1954 al 30 giugno
1955» (559).

ComUillico altresì I~he il senatore Perrier, a
nome d'e1Ia 11a Commi,ssione perrma11Jente(Igie~
ne ,e 'sanità), ha presentato la 'relazrione 'sUiIdi~
segno di iegge: «Costitu~i,on~ di, un MinisteTo
della sanità pubbildJca» (67), d'inizi,ativa dei
senatori CaporaH e De Bosio.

Ques~e rel'azioni sOO'Iannostampate e dist:r:i~
buite e i relativ,i di,segni di le~ s'a1'anno
iscritti all'ordine del giorno di una de[[e pros.-
sime sedute.

Seguito della discussione dei disegni di legge:
« Stato di previsione della spesa del Ministero
del bilancio per l'e~cizio finanziario dal
10 luglio 1954 al 30 giugno 1955» (490)
(Approvato dalla Camera dei deputati);
« Stato di previsione della spesa del Ministero
delle finanze per l'esercizio finanziario dal
10 luglio 1954 al 30 giugno 1955» (491)
(Approvato dalla Camera dei deputati);
« Stato di previsione dell' éntrata e stato di
previsione della. spesa del Ministero del tesoro
per l'esercizio finanziario dal 10 luglio 1954
al 30 giugno 1955» (492 e 492-bis) (Ap~
provato dalla Camera dei deputati).

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reoa il
segilito della discus&ione dei disegni di legge:
« Stato citipreviJBione de}}a spesa dell Mini'stero
del billancio .per l'esercizio finanz'Ì'ario d'allo 1'U~
glio 1954 wl 30 giugno 1955; « Stato di prev1i~
sione d'€ll!laspesa cite'l.lVlinilSlterodeNe finanze
per l'eser0izio finanz:ial'lio d3il 1<>luglio 1954 311
30 giugno 1955»; «Stato di prevrrsione del~
l'entrata e stato di pr'ev:iJSioned'ell:a S!J'esa del
Ministero del tesoro per Fese~cizio finanziario
dallo -luglio 1954 al 30 giugno 1955 ».

Come il Senato ricord'erà, neNa seduta anti~
meridi.ana è stata dkhial"ata chiusa la discus.-
sione ge:ruera1e.

Debbono 'a'lliCOlraessere SlVOI1tia:lcuni ordini
del giorno. Il primo è quello dei senatori Tar~
trufoli, Cèmmi e V3!CiC'aro.Se ne dia lettura.

MERLIN ANGELINA, Segretaria:

« Il Senato, do:po aver considerato e vaghato
quanto relativo. alla appli'C3zione della legge
n. 955 concernente il canOfile da r:i1servare ai
bacini imbriferi montani a seguito di utiliz~
zazioni 'idroelettriche delle acque che ne deri~
vano; espresso il voto che ,i teTIDini :pTevisti
dalla Jegge stessa :per la sua entrata in app}i~
cazione ,siano :dgorO'samente rispettati con la
gradualità conseguente alla 'situazione di fatto
e di av,anz'amento delle vade posizioni idroe~
lettriche interessate; esprime anche iii 'convin~
cimento 'che debbano nel frattempo essere
poste in app,licazione le norme di cui a!ll"arti~
colo 53 del testo unil00 11 dicembre 1933 onde
il Ministro deHe finanze stabilisca, a favore

J

degli Enti locali e a ,carica dei roncessionari, il
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canone da 'CorrisPonde're per la enerrgia tra~
sportata oltre il raggiO' di 15 .chilometri. In~
fatti, dovendo proceders:i a:l'l'a costituziO'ne di
consorzi di ComU'I1Ii''i1n relaziO'ne rola l€'gge
n. 955 e potendo operar,e per essa più aiterna~
ti ve, è indispensabile ,che sia definita la piosi~
zic)1fiecO'nseguel1l.tealle disposizioni del testo
unico ».

PRESIDENTE. PoiJchè nessurno dei propo--
Di("ntiè presente, si intende che .aJbbiamorinun~
dato a 'S'VO'}gerel'ordine del giorn'o.

Si dia ara llettura degli ordini de~ giorno
dl3l senatO're HI'Ias'Chi.

MERLIN ANGELINA, Segretaria:

«Il Senato invita i,l Governo a vole'r int~
venire 'con la massima urgenza p'erchè Tip:ren~
dano il loro corso e il loro ritmo le prati,che
e i lavO'ri di ripaI'lazi'one e ricostruzione degli
edifici prfivati danneggiati o distrutti d'alla
gU'eI'lra.

«Dette pratiche e detti lavori rimanevana
improvvisamente fermi in seguitO' an'emana~
ziane della legge 27' dicembre 1953, n. 968,
che pO'neva e pDrtava tale materia nella cam~
petenza delle Intendenze di finanza.

« L'Oinvita pertanta a valer prO'vvedere per
il ritarna alla cDmpetenza del Ministera dei
lavO'ri pubblici e ad esaminare 'la poslSibilità di
a.nticipare li tempi e i lavDri, anil'ando incontro
aHa inizi1ativa degli stessi dannelggi:ati di glUer~
l'a disposti a tutti i sacrifiC<ipur di 'affrettare
i lavori deHa dcostruzione edHizia e metten~
do in grado ~'a 211GiunrtJa del "C.A.S.A.S." di
r1prendere la propria attività rima;sta pJ'ati~
camente ferma da malti mesi»;

«Il Senato linvita il GDverno a impartire
I

preci'Se disposiziO'ni alle Intel1l.denze di finanza
pe:rchè anche nelile comunicazioni in COl"SO(in
app1i'C'azione deH"a'rtico[o 35 della legge 27 di~
cembre 1953, n. 968, sui danni di guerra) ten~
gano presente, neli 'congrui casi, quanto dispa~
sto nell 'slecondO'comma deH"aa1;icoilo25, mag~
giorandD del 60 peT cento ,le liquidazioni fatte
prima del'l'emanazione della [~gge e, ,cioè, sen~
za le discriminaziolIli introdotte dalla legge
stessa in favore' dei COm'ulIli maggio'l'IDente
danneggi'ati ».

,
PRESIDENTE. J)l serratore BraS'chi ha f'a-

coltà di 'SVO'lgere quooti OIMiÌn'Ìdel gi1orno.

BRASCH!. II mio p,rimo O'rdine d'sI giorno
riguarda una situaziO'nle 'che h'a p~el()lCcU'pato
e che tiene tuttora in ans'ia e in agitazione, si
può dire, tutti i danneggiati di gue~ra. Esso
si riferi'SiC'e a quel1.10stato di p'a'raUsi che ha
calpito Ì'l ,cOInple\SlSlOdelie p,I'IaJtiJchedi 'risaI'lci~
mento Ideò.danni dti gUffi"raproprio mentre ve~
niva emanata la leg'ge tanto attesa e O'ggetto
di tante s.peraJnz~. Appena presentata ila legge
~ qwesto era naturatle ~ furonO' sO'Slpesi g1li
aC1conti, quegili >atC'contiche 'avevano servit,o di
calmante, 'in quaiche maniera, durante queg'li
anni in cui si cerca'Via di provV'eldere, di predi-
sporre, dti pell'sa'I'Iea qual,~he soluzione. Queg1li
acconti vennero 'a 'c'eSlS'aredial momento che si
doveva passaTe ,alie liquidazioni.

Ci 'Sono vO'luti 'sei mesi per notific.are le li-
quidazi<mi già a'VV'enutee s:iamo ~ncora iln 'at-
tesa 'che p,ass'Ìna quei due meSIÌ di m'Ora dopo
di 'che comÌnlceranno i pagamenlti. Valtra si-
tuazione più 'grave che 'P!'IetOC'Cupamaggtior~
mente è determinata, ho detto, da qu'eJllostata
di paralisi dI'e ha ca~ito tutt'a la castruzi'One
ed:i~izia. F<inora, prima che fOSlS,eemamata l'a
legge, 1~ ricostruzione eddlizlÌa 'p~~ i danni di
guerra 'ef!a 1egata ad 'Una SleI'liedi leggi SUcce-
dutesi nei rdive:r:si 'anni e 'Che 'avevano COThVO~
gliato verso H Genio CÌV'ile tutte le pll'atiche.
Ma l'aTti'colo 73 di que'lil'a [legge ('he aVI'Iebbe
davuta 'aJcceil'erare semm3!Ì ru.cO'rsO'd'ena rica-
struzione improvvi,SIaiII1e'Iltefìermava tutte le
prati'che inel"enti ana' l"Ì'cOIstrozion.:e.J.l Gooio
dVÌlle perl(}.e'V'aaa 'propri1a c{)1ffi:pete1J1iZa,limiiban-
dosi a condurre in poTi\;a le pratiohe g1ià in
'corso. l,n sle'guito aHa leggie d,elI1953, ti d'annieg~
gi'ati 'avrehbero dovuoo rivoilgersi ailll'a Inten-
den~e di finanza a cui spettava 'Ormai la CDm~
petenza in materia. Ma le Intend'enze di fi-
nanza n!On ,avev:ano nè organi, nè es,peri'e'nza,
nè capaJcità diaffiront'aJ1"e 'Un problema così
complesso. Entro novanta giorni tutte le p'ra~
tiche inaltrate 'ail GeniO' civii1e avre,bbero do~
vuto essere tTas:mJesS'eaHe Intendooze di fi~
nanza. Sana pass'ati 90 giornd, 180 giorni, sonD
passati 8 mesi e ~'IntelJ1rdenza di finanza ri-
sponde inv.aJrÌlabH.mente: 3!S'Pettiamo ancora
istruzioni e dil"ettive. Quando pm si va al Ge~
TIiDcivi'1e si tr'Wano lie porte. chiuse aJppunto
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perehè il Gooio civiQe dai dicembre 1953 non
ha più wmpetenzain materia. E '}a pOIVeTa
gente non sa 'a chi l'IivolgJel"si.Ogni tanto ar~
riva un 'comunicato in ,cui Isi alS1Sicurache il
Governo sta provvedendo peir riportare tutto
nell' orbjta de[ Genio civi,le come p,rima. Sono
passati 8 mesi ma la legig1enon è ancora ve~
nuta. Ciò che determina uno stato di 'scorag~
giamento e di angoscia che impreS1Siona e in~
vwde un po' tutti. Tanta povera gente aV'ev,a
già 'P~edilSlplOsto,tu1Jtele proprie !p,ratiche, aV'e'V'a
comprato il te~no, predisposto i contratti:
nUllla, tutto .Dermo, 'Ciò che si ripereuote in
modo pl"OOC'cupalntealllChe rsuMa marro d' o!prera
rimasta disoceupata. Così ,1a 'legg:e viene ad
esercitare una tprop'agwnd'a a rovereio : la legge
della speran~a e della costruzione ha portato
d'epressione e scoramento.

Un altro !punto (V!3Jd'Omalto rapidamente),
si riferifSICe'wIfepratiche di 'OOInJpie'l1venz'adella
seconda Giunta dell GaiS'as.È 'rilsap'uto che 'l"at~
tività prO'VV'idenz'i'aled~ questa seconda Giunta
ha operato egreg:iamente in questi uWmi anni.
Si era effettuato uno stanziamento di circa 40
mHiardi. Tutti coloro che non 'ave;v'ano modo di
far fronte aUre p,roprire pl'latiche erwno consi~
gliati di rivolgersi a questa s'eloond.aGiunt'a e
le pratiche V'eIlliV'anoevase. Si el"a 'amvati ad
oltre 5.000 prati'CIhe e si spel"ava di ;poterle
ev,wdel"ecOffipiutamrente. Invooe, da 14 mesi, è
fel"ffia quals1asi wttività del Casas (seco.nda
G~unta), dove Si n-oV'ano 'gi'acenti 1.700 pl"ati~
che per un importo pl'leVlooi'biledi 25~30 mi~
lia:rdi.

La pa'ra:li'si per '1a cessaz10ne di questa at~
tività deilla seconda Giunta porta ll'ocUlfficnto
in molte zone 'e 'Soprattutto in queiHe priù d'an~
neg:giate. È dli qUelSti giorni l'affiUlSS'Odi com~
mi'ssioni 'e petizioni a Roma da:Ha Romagna, e
da altre parti, per soiUecitare la ~ipre&a della~
v'Oro e den' attività del OaJS:asp,rovvedendo con
congrui stanzi'amenti 'e oominlCiand'OcOlll'utiliz~
zare le somme ,che vannO' rient'l"and'O per i
vecchi -mutui e prestiti deJ.r}aCassa depositi e
prestiti. Colo.ro i qwali hanno 'PT'atilChe gia~
centi, sappri,ano che se 'anch'e ci '8'arà da aspe~
tare, giunge<rà il loro momento.

Il s'econdo ordine del giorno rigU'arda 'Una
materi'a connessa e molto Vlireina. Oggi, per
quanto si riferi'sce~ 'ai danni di guerra, sono in
corso le pratitchJe per..i piag.amenti dei cosid~

detti pkcoli danni. In queslte ultime settimane
le Intendenze di finanza, ubbidendo aH'arti~
calo 35 deLla legge, ha11lllomandato e stanno
mandanrdoai diversi d'anneg:g:i'ati }a notifica

del danno così come era stato liquidato du~
rante i,l per1odo istruttori'O in questi ultimi
anni, prima ancora de11ra ~egg:e. S'Ono ciroo
1.400.000 gLi ilnteressati a questo 'articolo. 35.
Si tratta d'ei daI1il1'eg:gi'atipiù pi'ClCol'i,delle la~
crime più amare. ElSISipl'lelSSO'a poco verreb--
bero ad 'e8'8'eIle'aClcontentati 'con i 60 miliardi
i!1 parte stainzi,ati neli}'eSlercizio ,passato. ed ,in
parte neII bHancio. in 'Corso. ,Ma cosa è aV'Ve~
nuto? Quello che io denundo n~l mio. ordline
dei gi'Orno. In 'esso faC'cio lJ1'otare che [e liqui-
dazion;i di cui wl}'artilcoJ.o 35 'erano state ese~
guite, p'rima ,che usci'SiSlela nuova legge, srenza
dirS'criminazione di 'sorta. Sia che si trattasse
dell'Italia merirdi'onaJIe 'o dell'Itaii'a settentri~
naIe, di un CQII1unemolt'O dannregg!ilato o. poco
danneggiato, ~l 'Criterio era lo '&tesso e le In~
tende'nze di finanza ,provV'ederV1anoaliI'a ~iquida-
zione pr'OvVlisoria, che dO've'Va 'servire come
ba&e per dare gli alCoonti, senza disc~imina~
zione di sorta. Ma nel dicembre 1953 us'civa
la nuova Legge 'la qua'le, 'con l'articolo 25, sta~
bili va 'che per 'la V1al'Utamionedel danno. ci si
rifaooS1Seai vaIlori del 1943 maltiplircando peer
il 'coeffic1ente 5. Per tutti i Comuni però dove
il d'anno è 'Stato superlio!'ie ad.75 per cento, an-
zichè 11 C'oefficiellftie5 si dreve usare 11 coeffi~
dente 8.

Ora, io vorrei pregare i1 GoV'erno ad impar~
tire precise dislposizioni alle Intendenze di fi~
nanza, pelX'hè qU1este, qU'ando si trovano di
fronte ai Comuni nei quali opera il multipilo 8
anzi'chè 5, noti:tìichilnosenz'aIrbro. la liquidazio.ne
fatta prima délla legge selllz,a disel"lmifllazione
maggi'Ol"andola dell 60 pe,r oonto, ciò che cor~
risponde 'appunto. aJl mutlti'plo. 8 in 'confronto
del 5. ln q,uesto modo. i dann€lggi'wti non s:a~
:r.anno obbligat1i 'a fare redami inutili, rrè sa~
ranno costretti da,111adilSlpieraziOlnea prendere
l'uo'yo prer~hè la g'allina potrebbe 'S'Capoparvia.
Questo chiedo col mio. secondo ol"dine del gior~
no. Come i co}leghi vedono non esorbito d'al
tono p'ar-oo che mi ero ripr'Omesso di usare e
sono Sricuro che ill Governo. ci darà detle assi~
CUraz,iOlritali da 'lasci'ami tranqu'iUi. I due pro~
blemi che ho so]levato tengono. in ansia priù o
meno tutta FItalia, dal caffilpO del lavoro a



CLVII SEDUTA

~ 6253 ~ II Legislatura

13 LUGLIO 1954

Senato della Repubblica

DISCUSSIONI

quello dei danneggi:ati. Prendo foccasiÌ.one' per
denunciare un pT'eoccupante, ritaroo in tutte
le pratÌ1che per i 9:umi di guerra. Dopo tant~
mesi gli uffici non sono 'aIl!CO'l"Iapotenz>Ìati, le
Cùmmissioni non sùnù state ,costituite e nùn
si è faft'a allCuna nuova vaJI:utaziùne dei d'anni
di 'guerra. Se '3Jbbi.8IDùperduto. 7 od 8 mesi
per le pratiohe che 'erano. già stiate l~quidate
prima. deMJaiLegge, figul'lilaml()lC'iche co.sa sarà
dùmani quaooo dovremmo l'iquid-are tutti gli
altri danThÌ. Quindi no.n chiediamo. mùltù se
domandi1amo 'ch'e ~en:galliOsubito 'Cùstituite le
Commission'Ì previste! da'l[:a !legge, che wnganù
insediate, che si p'OOenmnogili uffici e che si
diano. p,retcilSedispooiÌziùni 'alle Intendenze di fi~
nanza.

PRIDSIDENTE. Si dia 'lettura degli 'Ordini
de1 giorno. del serratore Bal'lbaro.

M.ERLIN ANGELINA, Segretaria:
«Il Senato, cùnsideratù ill retsiduo comples-

sivo fabbIsogno di s'Oli tre miliardi occorrenti
p€r definire una volta per semp're la tratta~
ziùne deUe pratiche di contr-ihuti~terremùt(\ ri.~
gual'ldanti tutti i danneggiati dal 1908 al 1936
incluso; invita il Governo. a provvedere, con
urgenza, a tate 'assegnazione di fondi, sia pure
distribuita in due 'Otre esereizi, per mettere
l'Amministrazione dei ~avari pubblici in grado.
di definire le residue pI'\atiche di oontI'libuti e
per porre la parùla "fine" a!H'ùpern di ri'co~
struziùne, che 'si trascina ormai da oltre qua~
l'anta anni»;

,

«Il Senato., ,cansiderata la necessità ed ur~
g€>nz'a'che si 'affro.nti decis'anwn>te e Siidefinisca
una valta per sempre il quarantennale proble~
ma deHa completa ricostruzione de~[e sessanta
Chiese deHa CaJlabria, di'Strutte dal teTremotù;
invita Ì'l Gùvernù a vol.er impegnare, almeno.
in tre esercizi, il miHa'rdù e mezzo di llire che
si richiede per un'opera come quest'a, la qu'ale,
h;pirata uni'camente ,ad alt'i sentimenti di f-ede,
vaI'lrà ad elevare le cùndizioni di vita Bpiri~
tuaile di tutte l,e nobiH e forti popùlazioni C'a~
labresi interessate ».

PRESIDENTE. Il senatùre Ba1rbaro ha fa~
ooltà di svol1gere questi ordit1li de[ gi'Orno.

BARBARO. Signùr PTeslirdelIlt'e,anarevoli si-
gnori Mini1stri e anùrevoU senatoI'Ì, p:arle,rò
bI'levemrente, ,oome è mia cO'stanrbe:abitudine, di

clue gruwi di problemi, che in maniera pre~
v,alente rj'g'uardano ed inteI"e8S'anù i:l Mezzù~
giorno. d'ItaI1ia. Il primo gruppo. si riferisce
ali danni si'smici da hquidare una volta per
sempre e quindi si riferiiSICeal passato; il se-
cùndo gruppo., di cui purtrO'ppo l'ùrdine del
giO'rnonùn si può, pter il Tnorn.ooto, presentare,
per,chè si è chiusa imp.rùvvlÌlS'amente e, potrei
e dovrei dire, inopinatamente la dilSCussiùne
generale, si riferislCe 'a1[a dens'ità e aJlla fùrm.a~
zione del risparmio nel Mezzogiorno. e quind1i
aH'ind'ustri,alizzaziO'lle del Mezzogiorno., che ne
è i~ pI'leSUlpposto,e quindi m1'ra al .futuro!

Parlare, onorevO'lli senatori, di problemi. at-
tinenti aJl terremoto. per me, che nell'altro
ramO' dell Parlaimento me ne sono tant'O e tant'O
appassiùnatamente int'eresSlaJto da essere chia~
mata «ill dep'utato 'berremooo », furse nel du~
plice maliziùso :significato. di un yli~a!ce, h:.re~
quieto rapPI1esenta.nte di ullla zona silSmica, è
piuttosto commlOV'ente. È infatti cùmmovente,
perohè 3JCcennare al terremoto per noi super~
sviti è 'Unla oo.sa gr-ave, 1IanCÌn'ante, d'OIO'rosi.s~
sima. Un intera mondo di ricordi, di giovinezz'a
inf.flanta, di dolùri, di eroismIÌ" di 'Sofferenze,
di scene quanto mlai 1Jr3Jgi~heed ind!Ìment!Ì(:a~
biH, di fumanti rovine e di sO'ffocante cenere,
('he mO'zza i[ fiato., ed è 'simi'le a queNa vulca~
nic'a, di cui 'avemmo. l'immediata e p':r>e'Ciis'asen~
saziùne de'l mùm~ntù dell c'atadisma, di pere~
grinaziùni 8cQlIlsolanti, di intermli'll'abili, tri~
stissime, desolate fUe di baJracche, che richia~
mano. 'aHa memoria i campi di Icùncentramentù,
che vi portano da un monnento 'a1["altra a vi~
ver quasi suiJ1a strada, e che trasfùrmano e
ottenebrano. i[ sentimento ed ailteranù -e intor~
bidanù l'intéNi'gen.z,a; un mondo 'interO' di ri~
cal'ldi, dÌ>Cevù,bailza e si aff'a,cda al nùstro pen~
sierO' vivido., impI'a1cabi[e, 'spiettrnle! ...

«Di's'ce pati! », «D:mt vulnera formam! » :
questi 'sono motti pieni di profanda uman>Ìità
e di feconda s:pirituaHtà e ooatti alle città mu~
tilate e insiemea~, sù1dati rn'uti[ati! Stra'Ita psi~
c'Osi,e 'Stranissime mentalità, qU'eiJ1esO'rte e af~
fermatesi n€ll tragi,cù momento d'e'l terremùto :
si distrusse il distruggibi[e, le mine brma~nù
nelle >città, come se si fosse stati in un campo
di battag.lia; si pensò financù ai bùmbarda~
menti demol.lìirtor'Ìdail mare, ed un grande in~
gegneTe di Reggio cal,co1lòed affermò, che i'l
danno. degH uomini fu maggio.re del danno. del
terr.emùto I...
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Commovpnte, altresì, il penrSiiero, che' dopo
ben 46 anni, daJl 1908, anlCOrasi debba vadare
di problemi 'attinenti al t;er,remoto. N etto sv()ll~
ge~e

.
una interrog:azirone sui danni dii guerra

rico~dai che, quando avvenne liil più grande
cataclisma dena stori'a, €Ira ancora bambino.
Oggi, se non V:ecIchrio,\Sono anziano, e ancora
debbo parlare di questo annoso e grave 'Pro~
b1ema per 3JSlsolverei[ mio campita e ill mio
preciso doV'e~e di mpp.resenta:nte del1e zone
calpite!... Ma per oorità, onorevoli senatori,
non ,si ironizzi su qUeiSto pro1uug,ato nostro
martirio, giaiCChè evidentemente nessuno plU
di noi avrebbe potuto desiderare una imIDe--
diata rinascita, nessuno avrebbe 'avuto ma'g~
giore inte~es:se a;d a;cce1el"are i tempi per una
pronta, l".apidra e com<plcla opel"a di rircOlStru~
zione. È chiaro, inoltl"e, che il ritardo da tutti
ha potuto 'eSlsere dietemrinato tra;nne che da
noi danneggiati, e perciò interessati quanto
altri mai a11'imma'Il'e e ra;phi'a 'Opera di rirco~
struzione. CM mai, allZlitUJtto,,avrebbe potuto
preV'edere, che fol'lIllidabH:i eventi di carattere
internaziona1e, come b rguerra di Libia prima,

f' più anco:m le due guerre mondilaJIi poi, p,eT
non dirp d'laJItro, ,avrebbero ath"atto e aV're~
bel"o distratto l'Ita1tira dal)rl'apera di rioostru~
zione, che in 038'0diverso, è lecito afIermarlo,
sarebbe 'stata molto più rapida e ben più Ol"ga~
nica? Ma poi, chi 'avrebbe potuto pTeV'edere
che le famose addizionali, i'stitu:ite all'unico,
esolusivo s'Copa di afI'l"Ontare con mezzi ingenti
e adeguati a'op'era di rieOlStruziane e salamente
l'opera di ricostruzione, sarebbera state aSlsorr~
bite dan'Erario, 'Che, per tad modo, impiegò lo
sforzo nobiHssimo d,eUa Naziane ad ,altri fini,
sattraendo i grandi, ingentrs'simi fandi aU'ape~
1"30di ricostrmione, che si è pereiò p,rolu'll'giata
e trascinata fiaoClcamente.per pl3.roochi deoenni
successivi, anzi, quasi per mezza secolo suc~
cessivo?

Sarebbe veramente interelSlS3inte, non fosse
altro, per 'la stori'a e per a.lC'quisire p'l'Iezliosa
esperienza, onorevoli lsenatari, caLcoLate il get~
tita di tali ,addizionali, .che, ,se 'Iron fOSlSeTO
state distratte, avrebbero fatto chiudeTe ben
presto l'immane oper:a :di ricostruz~'O'ne ansio~
samente attesa, e. a gran voce richiesta. iv~
vaGata dalle fin troppo pazienti popolamoni
coJ.pite! È curioso che, ment~e si è ritamata
di tantO' l'opera di ri~o.struzi'One dci p'aesi de~

vastati e distrutti d,al terremoto, si si'a poi ac~
celerata con una 'ooce'Ssd.'V'ae, in fin dei conti,
dannosa l'Iapidità l'opera di ri<costrmJi'one dei
paesi devastati d.a;l1apil1ima guerra mondiale;
tanto è verO', che forse, si cOillp,romise pro~
pria per questa :mg:iO'ne,per queSlta 'eccessiva
quanto unilateraile frettolosdtà, anché la l'ichie~
sta delle rilp'aramloni dri guerra relative all'in~
faustO' Trattata di VerrSl3JgHa!Dove tanto e
dov>etanto poca! ...

Lo strano è che d'Opo tutta queJ;Ia che è suc~
cessa, 'si attriJbuisoa d'a valuno a noi danneg~
giatJi quaBli la retSlpOns3Jbilitàdi un ritardo, del
quale noi danneggiati d'ai terremoti 'siamo, se
mai, 'soltantO' ite vere, p,ropri'e, 'ed eSIClwSiivevit-
time. ReSpingi.amo pertantO' agni imprudente
ed imprudente critica del genere, e rinnovia~
mo :te più fervide istan~e, perchè il prO'blema
si 'Chiuida una bualJ.la volta, e per sempre, po~
nendo 'a 'ess'O':113.parola « fine », 'e si chiuda al~
tresì in consegulenza questa trirSlte, dalorante
paglin:a. del1a ricOIStruzione dei paesi devastati
dal terremoto. OCCOl'lresibarraooare a qu'alunque
costo! Dopo 46 anni nO'n dev€r più eSlSerei una
sala baracca! BisO'gna abbattede, diSltruggierle
al più ,prelsto, brudarle tutte! Praprio per que~
sto richiamo l' attenziOlJ.le del Governo anche
sUJ1ilaedi'li~ja popollare, che va curat'a non mena
dell' edilizia privata.

A taJ.e prropOlSlitori'corda quanto dri recente
si è ratta P'eT impostare e rirsO'lvere questo an~
nosa e ,angosoiOlSO,proMema. N eI1'l'esame del bi~
laucio dei Lavori pubblici, sia d'el presente'
esercizio e ciroè de'l 1954~55, sila, e più ancora,
del1['eSlel'lciziodel 1953~54 SI{)'110stati praposti e
sona stati approvati due ordini del giorno. Nel~
l'attuale eserrciria, infatti, c'è un ordine d'el
giarno del colil:ega Sta;g:na, che è stato firmato
anche dia me e n'el precedente esercizio c'è un
altro 'Ordine de'l giornO' 'sottoSIC'rittoda me, e ap~
provavo rin qUelsta Siolelllne Aula e da questa
Alta Assea:nlMea. Taii ordirri del giorna costi~
tuiscona, secondo me, i p'I"eIS'uppoSltidell"omine
del gio:mo da me presentato oggi, e rche ll'atu~
r.almente non rpotrà non essere 'apprroV'ato in
que~sta sed'e di di'Slcussione dei bHanci firnan~
71irari,perchè altrimenti i'l Senato e ill Governo
dovrebbero smentire 'se stessi: il ohe non è l'e~
cito nemmena supporre, nè è asso~utamente
perrsabile. Et de hoc satis.
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Il second'O 'Ordine dell giwn'O c'Onceme la ri~
costru~ione di CÌ'I1c:a60 chiese, le qualri, p:ur~
trQPpo, sonQ state travoUe e dilStrutte dal CIa~
tadisma teil.lurk'Oneil.la zon1acal'abrelSe. Si crea~
rono aJUora 'chie/sette p,rovvis'Ortie, che mirac'O~
losamente ancora si man!teIllgon'Oin piedi, ma
che costituiscon'O un avvilimento, un decadi~
mento e soprattutto, quel che è peggi'O, un au~
tenti1co oltraggio aHa noowa fede, a aui siamo
prQfondamente [egati, come 101s'Ono stati i no~
stl1'i padri e c'Omel'Osar,anno !Ì.nostri figli!

Dove manca ~'achiesa manca in gran p'arte
la 'sp'iritualità deHa V'irta.Vi 'soo'o molti viHaggi,
che ne mancano; il éhe è un grave dann'O, a
cui bisogna PQrI"e ri1p.ail"od'urgeiIlza. Recente~
mente, v1Ìsit'andQla fraz.ione di TruttiCJa,che di~
pende in parte dal comune dli Reggio ed in
parte dal comUIl!e di 'Motta San Giovanni,
ho constatatQ la 8itUia~iQne di estremo abban~
dQnQ in iCui trorvalSÌ queNa farte papolazione
in conseguenza de]iI'I3Il:lu,viOlnedeil'Qrtto'bre del
1953. Manca la strada, e V'i si acoede percor~
rendQ tre o quattro chilometri nel grE-to asp'ro
del tarrente; le 'cas,eUe sanQ misere ed ina~
da~te; la popala~ione, perima trasferita alltrove,
(>stata poi costretta a rÌ'eiIltrare', ma manca, sia
di lavoro, sia di a1s'sistenz'a; ~e scual'e iSOnoda
un anno chiuse, perchèSli ritiooe difficQltoso
riapI1irtle!

'h

Tutto ciò pare perfino incredibille! Ma l'uni~
co atto dli fede, di speranza, di carità è una
nuova Chiesa, che, lCostrluita da un frate, che
ne è il <p:arl"OlC'Q,e ,che ha murato con le sue
stesse mani, al pari d'ei manaJ(;i del[la tr~(lii~
zione eroica, aiutato da vQlenterosi cittadini,
sovras,ta con la sua bianea e beil.la mole tutta
la desoIa,ta fTlaz.iQn:edi Trunca, e tutt'a l'U'ber~
tosa e feconda, anche se mart'Oriata, Valle, e
costituÌ':~'ee un manitQ, un iIliCitamento, un ri~
chiamQ a tutti per il ritorno rapidQ alla nor~
malità della vita!

Segna'1o l'a drammati'oo, penosa, quas.i tra~
gica situazione di qu-esta f'I'Iazione e 'Cioè di
Trun'0a 'al GoVffi'!IlQper tutti i pI'Iov"'Vooimenti,
che lintender:à 'adottaI"e, avvertendo 'che in pro~
posito vi è in earSQ mIlia mi:a interrogaz~Qne,
che ha sQpra>ttuJttolo scopo di spingere alila sol~
lecita iCostruziQne di quei qwattr'O chÌ,lometri di
strada necessaI'li 'per '0o'llegare questa sperduta
fraZii'Oneal r:esto del mondo ctiviJ:el

HQ ila ferma speranz'a, OInorevo/l:i'sig-noTlldel I
G'Overno, anzi il'acertezza, che il 'P'l"Oh'lemadelle I

60 Chiese distrutte di Oallabri'a sarà affron~
tato e risolto con la d~bita llIl"genza, se'C'OndQ
la rilchiesta 'C'O'ntenuta nel IDio secondo oMine
del giQrno, che non dubito pos'sa ess'ere 'accolto
dal Governo e aq;provato dal Sen'ato.

Sulle campane di queste chi,ese, che sorg~
ranno e genel1a[mente ooranno sparse per le
campagne d'ella Calabria, credo che sarebbe
QPportuno riprodurre Ì!I.mott'O da me fatto in~
cidere sulla piccola oon1jpana d,i una chiesetta
di un mirabile viiLlaggi'O ailp,ino. e turistico,
quello di GambaI'lie dell' Aspl"Omonte, che dice:
« V'OXmea, V'OXvitae; VOCiOvos., ad sacra ve~
nite » !

PasSiwndo al secondo gruppo. di p:roblemi,
quello per il qualel ho iperesentatQ, come ho già
accennato, 8eiIlZaalcUiIla mia responsahiil.ità, nè
diretta, nè indiretta, in rita'Mo l'ordine del
giorno, accenno a quelli ch'e 'SonQ i problemi
deHa ecQnomia del MezzogiornQ, che, a qua~
lunque costo, va s'OiHev~ta ed equilibrata. In
Pil'Opos'itooss,ervo che la casa è nec€ls~aria, ma
se noOnsi ha. la pOSiSlÌbilitàdi vi.ta, onQrev'Oli se~
natori, la casa si trasforma in una tomba!

Costruire è necessario, ma viw>re è am.'CQra
più necelSsario: «Primum Vlivere, deinde ph.i~
losophari ».

n Mezzogiorno, a mio avviso, è anemizz'ato
nel redddto unitari Q, e quindi nel rispa:r:miQ.
Pier Iso}[<erVlaT'lo.occorre faciHtare l'afflusso dell
ri:sparmiQ e non il defluslSo, e quindi favorÌ're
il ered,ito seriamente, 'coraggios'amente, an ogni
c'ampo. L'a'gricoltura, o'fi'O're,vdlisenatoil'i, a:n~
che se intensi v,a, cOlme [a nostra, ne:lla zona
del Bergamotta, quella in cUli hQ il pi'alC'ere e
l'onore dli V'iv,ere,assoI'ibe il rilsP!:lrmio, ma ben
difficJi1mente 10 Cl'lea, abbandQnata, come è,
spesso al 'Suo tr~ste destino, tartassata, ta~
gUeggi'ata, 'esposta, come è, oltre che '3.11sole
e al gelo, an0h~ ail. fiSiCOe a tutti i halzelli,
che contro di essa si con'C1entranQ, quasi fos~
se il nemiiCo numero unQ, mentre è la base
fQndamenrtale della vita italiana. Guai però
se l'a'gricoltura dQvesse cadere, perchè ca~
d'l'ebbe, anzi addii'ritura crollerebbe, tutta la
economia ita'liam.a, industria e commercio com~
pr,esi. Pel"chè si riequilihri l'econQmia me~
ridionale, a mlÌQ avvilso" bisQgna combattere
anmtutto l'anemizzaziQne del risparmio, favo~
rendQne ,l'afflusso ed imp~d.'endone il deflusso,
e proc'edendo ded3'a:mente a~1'avera, cQncreta,
tangibile, fecQnda ind Uis't'ri<al/izz'a~ione;che, se
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si vua1:e fermamente, si può creare in breve
tempo. e con vantaggio per tutti, sia pt)ir quelJli
del Sud che per qU'eNideil Noro. Mia perehè 1a
industrilalizzaziooe sia posSiibiie, rapid'a, aJI~et~
ta;nte per tutti gli interessati è necesSlario ~ e
questo è veramente, 'a mio. avwso" fondamen~
tale ~, co.meconditio sine qua non, rare la po--
liUca delle zooe frtan0he, che era già stata aJC~
cennata e 'stwd['ata n~ 1924, ma che purtroppo
non fu 'relatizz~ta, co.me dli!ce'anJ0he un articolo.
de «Il Tempo» di ogg[ S/0ritto. daM'Ollorevole
Alberto De SMani; politica deil:le zone fran~
che a favo.re del MezwgiOl"no, dOVletutte le
zone industriali dovl"ebbel"o ,aJ più pl"esto. sor~
gere nei 'P'UIIl:mpiù importanti ed €SSiffi"eap-
punto traiSformate ,anche in zone frtanche.

La zona franoa infatti richi'ama, insieme con
l'attenzione dei 'oeti intereSlSaJti, le materie pri~
me, di cui noi difelttJiamo, ,e consente di urtHiz~
zare co.n la nostra dnteJJiliilgente,caplaCissima e
so.bria mano d'opera, fene'l"gia ~lettri'ca dei ~
stri bacini montani, chie potrà molltiplic'arsi
quasi indefinitamente coo [a sistemazione val~
liva e montana di tutti i no.stri corsi d'acqua.
So.rgerà per tal modo., e sOiloper tal modo, o.no.~
revo.li senato.ri, nel;}e varile zone fl"anche del
Mezzogiorno 1a verta grande ,industri'a, che
var:rà ad equi[ibrare ed 'a cOIl1!solidm"euna voJta
per sempre f eoono.mia meridiomle!

L'esempio. di Regg[o è parrticoJ'armente toc~
c'ante ed eloquente. Quello è i,l centro. del Me-
diter:raneo, là SIi producono. twtte le materie
prime necessMie .per la grande industria dei
profumi; ma p,erehè questa so.'l"ga biso'gna
creare la zooa franoa, [a qU'ale fu a!l:tre vo.lte
invano richie/Sta, e ia quale soltanto. 'consenti~
rebbe l'ocqwilSto.detlil"a;}cool'in ~s:enzio.ne doga~
naIe. Si badi bene, che i p'ro.fumi più fini hanno.
biso.gno dt~M'invoochiamento, come i vini. Or~
bene, tale invecchiamento richi,ede immobilizzi
ingenti di capitali! ...

PRESIDENTE. Ono:rev<Jle Barbaro, sono
pass'ati venti minuti.

BARBARO. Ma nQn c'è limite di t,empo; io.
ero. iSCl1'itto'a paria re 'regolaTiIDenJte.

PRESIDENTE. SenatO'l"e B3.Jrtbaro.,nella se--
duta antime1"idiana è s.tata chiusa la dislCus~
sione generale e 'l'ar,titcolo.70 dell Regolamento.

dke che, chiusa }a dli/SICuss1onegenera:le, «H
pro.po:nente dd un oM'ine d'el 'giorno può svo.l~
gerlo per Ullltempo. non t'iClCedentei venti mi~
nuti ».

BARBARO. I miei o.nHni del giOTno sono.
due. Co.munque mi dia cinque minuti dd tempo
anCQra, o.norevo.lie Pl"es1d'oote, per co.ncludere.

PRESIDENTE. Allo.ra soWtanto.altri cinque
minuti.

BARBARO. Essendo. indispel1!sabi'le un im~
mobìlizzo. di grandi c3JP11ta'li,non è PQsSlibile
cr~are 'la grande itndustll"ia prQfumiera a Reg~
gio., pur essendQvi là tutte ,le materie p,rime
necessarie perchè appunto, ,per no.n dire d"al~
tro, bisogna fare l'invecchiamento. dei profu~
mi medesimi. Beroiò è :indispensabi[e e ur~
gente la istituzione ,in Reggio della zona f'ran~
ca e non soltanto per !l'industria dei profumi,
~a anche per moa.tealtre e ben differenti in~
d-q.strie. È fo.r,se 'Sup'erfluo affermare, che in
caso diverso, 'e cio.è se tale p<1Htic'adelle zo.ne
franche non sarà r,ealizzata, malto più g'rave
e più lenta 'sarà la coD:1lp!1:essa,quanto vitale
a~ione intesa all'industria1lizzazio.ne del Mezzo~
gio.rno d'Itali'a!

È superfluo a:ltresì OOOOl1!filare'da funzione
essenziale e fondamel1!We del risparmio, del
quale più volte finora ho. partlato. in questo di~
s:corS'o.,per 'l'UOllIlOdi tutte le epoche e dli tutte
le latitU'dini. L'essenza eminentemente etica,
più che economica, e perlCiò spiflituale dcl
risparmio 'si sintetizza nel motto: nos, non
nobis!

Chi nO'll spera 'e nOoncrede, non rispal"ffilia,
ma eonsUillliae distl"ugge!

TrilStemente nota è la f'rase annioentatrice di
tutto: «dopo di 11,0i@ dH.uvio! » ...

Il risparmio, fatto e feno.meno naturale, tin
sostanz.a è 'la leva più possen.te e farmidabile,
co.n cui J'uomo proietta ia /Sua aZlione nel fu~
turo o.rientandolo. e p[asmandotlo., per quanto
è po.ssibi,le, secondo ta sua volo.ntà.

TO'rnandO' al terzo. e ultimo, m'dine del gior~
no., 'che purtroppo non ha avuto l'onore di es~
sere accettaJto, ma ,che ripT'eSenterò in altra
sede, e precisamente quando. si eS'aminerà il
bilancio. def Co.m:merCli'Oestero., è certo. che la
forma, la po.Slizionee la sirtU'azio.negeografica,
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invero singo}ariSisima d-e}i'ItaJlila,e ~a sua inti~
mamente conne\Slsa e travag~iata s,toria hanno
determinato condizioni economiche, e quindi
sociali e PQilitiche, boo diff'erenti nei diversi
settori, e dò in stretta Tlelazione con ita sua
lungh2zza dì grande molo proteso per chilo~
metri 1.200 fino nel cuore dill Mediterraneo e
largo M mass'imo ,chilometri 300 e pereiò so~
lamente un quarto deUa sua ~unghezz'a. Come
negli 'Organismi viventi i fenomeni di CiÌl"Cola~
zionesono più 'intensi in p1rOlSlSim:itàdel CUQre
e più difficoltosi negri arti più lontani, d'a essa
casì nelle cOtllettività arganizzate PQlitkamente
i fenameni di ciI1col.az'ioMeconomÌ'Ca si inten~
sHÌcana intQrna ai bar:i1oentri e si anemizzana,
soprattut,to, neUe 'aJP'P'endiiCiJ?iù ~antane.

Da questa data dii fatto 'ObbiettivO', e camune,
d'altrande, a tutte le ZQne periferiche dei vari
cantinenti della Term, deriva una ra'refaziO'ne
nella vita ecanomica, sooiroe, :politioa, ecc.

StandO' :cosÌ le ICOSe',bisogn1a non rass'egnarsi
a tale 'avvffi\'3lOdestina, ma reagire can tutti i
mezzi pos1si'bi1li,che esisiOOnoe 'S'anO'numerosi,
concreti, effilcalCÌ!... P.er cambattere ilia lamen~
tata rarefaz,ione e la soffoc'a'llte anemiizzaziane
df>UaPeni1sola, che per le 'ra'gioni dette SiÌacu~
tizza a mano 'a manO' <chesi VIadail Nord al Sud
versa ~eregiani estreme, bisogna canoentlralr'€
nel Mezzagiorna for,ti masse di rÌ'spaI'lInia, in~
tenSlifilcare, mediante :le zat1Je rf'ranche, l'indu~
stI'iiial,iz~azione e quindi i traffid e i commell'lCi
relativi, svi!lup'p'are tutte le vie ed i mezzi di
com.u'll'h.:aziane ferraviari, strada:Id, marittimi
ed aer,ei, ma soprattutto Slp~an~are agli ita~
lianl tutte le P'O'rte, tutti i varchi" del Med:iter~
ranea versQ tutta ill mO'nidO',e specialmente
verso !l'AfriiC'a,V'erso l'Asi'a, V/e(["sal'Austraiia!

Solamente p'er tal mO'da, insieme can i!l Mez~
zagiorna, la Penisala itaHana tutta cesserà di
essere una appendice anl8mJizz'ata e dolente de'l
Cantinente 'europeo, e 'l'lÌpr-endeTà la sua fun~
ziane veramente vita.le 'e vivifilc'atrice di gran~
de pante naturale lanciato vel1sa H Sud e l'Est,
su cui, con ,la imp,eritur:a nostra civiltà, p'as~
ser:anna nuove, feconde, insapP'I"imihiH cor~
re:nbi di ,vitia!

Ii Mediterraneo, questo divina e miti<comare,
che è 'centro della p,iÙ aJlta e perenne civiltà
uma.na, è e deve es,sere non sa~amente la via,
ma addi,r:ittura :la v'ita degli italEani, i quali,
altrimenti, sano portati ad una agonia sfi~

brante, che specialmente oollpi:SlCee furisce i~
Mezz>agì'OI"na d 'nasH'a. (11ivì'S8Ìmi applausi dalla
destra).

PRESIE>ENTE. Si d'Ìoa ~ettura dell'ard'i,ne
del giornO' dei senatari Az.al"a, Lussu, Mannii,
SpanO', Oarboni e Lamberti.

MERLIN ANGELINA, Segretaria:

«Il Senato, in attesa che la studia per il
piana organica di rinasc,ita ecanamica e so~
ci'ale delJa Sardegna, di cui aHa legge 15 mag-
giO' 1954, n. 227, sil3.perfezianata 'e aggiarnata
in rap'por-ta alla mozione, 'accettata dal Ga-
verna e votata a'll'unanimità dal Senato ne[[a
seduta del 18 dicembre 1953, pier cui il piana
stessa sia attuata in dieci anni; chiede che il
Governa pravv,eda 'a più 'lal"gh!i stanziamenti
per la Sardegna, sì che si attuinO' fiJnd'ara quei
lavari i cui studi sianO' già campletati, e che
rientrerebberO' certamente nell'~<;ectlziane d,el
piano decenna},e ».

PRESIDENTE. Il OOllatore Azara ha fia.coltà
di svalgere questo ardine del giarna.

AZARA. Signal' Presidente, anarevoli col~
leghi, il semplice fatto che quest'ardine del
giorno, che ha l'onare di illustrare brevissi~
mamente anche a name di tutti i colleghi sardi,
sia firmata dai rappl'esentanti dei vari partiti
basta per dimastrarè nan sala la verità di
quella che si affeI'lIna ne!ll'oI'idine del giornQ ma
anche la necessità che si pravveda sollecita~
mente.

11 18 dicembre del1a scarsa annO' il SenatO'
appl'avò all'unanimità una maziane che era
stata ~ccettata dal Gaverna, in cui si stabiliva
di farmare senz'altra « un piana organico atta
a 'favarire la rinascita ecanomica dell'isola,
il quale piana, attuato nei dieci anni, cansa~
ori nei flatti la so~ida'l"ietà della Stata ed apra
a tutta l'Isoila la vi,a verso un'èra di moo'erna
vita civile ».

Nall sta a ripetcrvi ciò che in queIl'acca~
siane fu detta autarevolmente e malta bene
dai colleghi Lussu, Manni, Lamberti e SpanO',
circa le condiziani di depressiane in cui si
trova la Sardegna e circa la necessità per tutta
la Naziane di pravvedervi e di eliminarle. Mi
basta piuttasto ricardare qualche frase di un
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nobile discorso che in quell'occasione e nel~
l'accettare l'ordine del giorno pronunziò l'ono~
revole Fanfani allora Ministro dell'interno.

Egli ricordò tutto quello che era stato fatta
in questi ultimi anni per la Sardegna e che,
per essere veritieri ed onesti, nOonè poco e
poi continuò panendo a se stesso una damanda :

\

basta quello che Sii è fatto? NO', non ba:sta
perchè il residuo passivo dei secoli e dei mil~
lenni passati è enorme; non basta, perchè le
possibilità di sviluppo della Sardegna sano
superi ari a quello che narmalmente si ritiene;
nOonbasta, perchè la necessità dell'intera Na~
zione di sfruttare, di utilizzare, di valorizzare
appieno le possibilità della Sardegna è urgen~
te. Di ciò rivelarono cascienza i formulatori
dello Statuto. sarda quando introdussero l'arti~
colo 13 in base al quale si chiedeva la forma~
zione di un piano organico per la rinascita
dell'intera isola. Insieme alla formulaziane del~
l'articalo 13 fu istituita per volontà del Par~
lamento la Cassa del Mezzogiorno e, per ini~
ziativa del ministro Campilli, si procedette
alla namina di una Commissiane che doveva
formulare questo piano, la quale ha già re~
daUa una schema di tutte le indagini da
compiere.

. H fatto deHa rinascita della Sarde!gna, pri~
ma di essere considerato 'un fatta saggetto a
cakoli ecanomi'Ci, ha bisogno di un' O'pera p're~
liminare che è dell'ordine pratico e non del~
l'ordine econamico normale. Occorre mettere
da parte i calcoli di rendimento. ed immagi~
nare questo costa came il casto di un popola
che si propane di correggere non alcuni errari,
ma alcune decisioni che nell'atto creativo fu~
l'ano fatte per quanto riguarda la Sardegna.
Fatta questa opera di integrazione e di restau~
razione, camincerà il bilancio ecanamica, ma
prima quest'apera deve essere campiuta. Deb~
ho as'Sicurare 'che il Governo si propone di
accelerare la parte preparatoria del lavoro
capace di portare poi il Gaverna e il Parla~
mento alla redaziane di questo piano per la
rinascita dell'isala ».

Aggiunse poi che era stata naminata una
Commissiane chiedendosi: «per .fare che cosa?
Per studiare farse come si estirpano i ban~
diU ? No. Per studiare di quali ritardi si è
resa calpevole finara l'amministraziane della
S~ata e della Regiane, per porre rimedio alle

cause che da secali e da decenni sana nate
in quella zana e quindi, nell'àmbita del bilan~
cia e delle leggi, vedere che casa subita si può
fare in quella zana per rianirnare le papala~
ziani, canvincerle che il Gaverna nOonè sal~
tanta rappresentata dai carabinieri ».

Il Ministro. cancludeva affermando. che il Se~
nata deve avere la certezza che è valantà del
Governa di affrantare il prablema dell'ulte~
riare pragressa della Sardegna.

Si tratta quindi di un precisa impegna sia
del Gaverna che del Parlamenta, impegna che
è stata presa all'unanimità e che appunta per~
chè presa all'unanimità deve essere, almeno.
in linea narmale, un impegna effettiva ed ef~
ficace sia per il GavernO' sia per il Parlamenta.
La Cammissiane ha studiata veramente e stu~
dia ancara, perchè vi sono iniziative da coor~
dinare, perchè bisogna mettere a punto il pia~
no decennale (debbo dare atto al ministro. Cam~
pmi ,che ha fatto conascere a~la Cassa per il
Mezzogiorno lavori per l'attuaziane del piano)
ma oocorre un coordinamento di questi p,ra'get~
ti con quem del Ministero dei Ilavori pU'bbliC'i,
con qu~lli della Regione per acquedatti, stra~
de, opere pubbliche, opere turistiche, panti,
bonifiche, ecc. Vi è dunque un camplesso di
pravvidenze che lasciano sperare bene, a con~
diziane che siano eseguite in tempo utile, per~
chè, se si lascia passare trappo tempo, i be~
nefici che se ne speravano diminuiscano. cOol
passare del tempo e se il periada è molto
lunga finiscano. per non avere più alcuna
utilità.

A questo mira appunto il nostro ordine del
giarna; e se si vuole veramente aiutare la ri~
nascita della Sardegna, nell'interesse dell'Ita~
lia e nOonnell'interesse saltanta dell'isola, bi~
sogna pur fare una stralcio ~ il Senato è
orrnaì abituata agli utili stralci in leggi di
questo genere ~ delle opere più urgenti e di
quelle, si intende, che certamente sono incluse
nel piano decennale di rinascita e i cui pra~
getti sono già campleti. Bisogna subito met~
tere in opera questi progetti e farli veramente
effettivi ed immediatamente aperanti.

Per quanta riguarda gli stanziamenti so che
il Ministro. del tesoro può rispandermi: dove
vado a prenderli? Questo è compito tecnico del
Ministro, e noi sappiamo quanto gli stiano a
cuore le questiani ,che concernono il Mezzagi'or~
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no, sappi,amo che, per queste questioni, egH è
m'Olto comprensivo. Noi non possiamo d'argli
consigli tecnici, ma !p'Ossi:amocansiglia'l"gili di
fal"e tutt'O quello che può, di f'are H maSlSimo
sforzo. Miei cari colleghi, appena la Sardegna
sarà messa in condizioni di produttività suf~
ficiente e di ambiente tale da pater ricevere i
fratelli del Continente, siate sicuri che per
un lungo periodo di tempo il problema della
emigrazione ed anche quello della disoccupa~
zione saranno per tutti meno assillanti. La
Sardegna potrà (e ne sarà felice) accogliere
non centinaia o migliaia, ma centinaia di mi~
gliaia, certamente più di un milione di lavora~
tori, i quali particolarmente nell'Italia set~
tentrianale si trovano oggi serrati in trappa
piccola spazio e sano purtroppo costretti ad
andare al di là delle frontiere a portare fuori
della Repubblica una forza di lavoro che po~
trehbe, che 'sarà, che dovrà essere p'reziosa
per noi, e dico non per noi sardi, ma per noi
italiani di tutte le parti della Repubblica.

Ed allora, onorevoli colleghi, state certi che
non sentirete più parlare di banditismo e di
altri simili dolorosi avvenimenti, che impli~
cano problemi complessi la cui soluzione può
trovarsi non tanta nei provvedimenti, anche
questi necessari e penosi, di ordine pubblico,
ma principalmente in una azione politica di
progresso sociale che è interesse non regionale,
ma è veramente interesse nazionale. (Vivi ap~
plausi dal centro e dalla sinistra. Congratu--
lazionì).

PRESIDENTE. Si dia, infine, lettura de~~
l'ordine, del giorno dei senatori Rogadeo e
Terragni.

MERLIN ANGELINA, Segretaria:

«Il Senato, considerata :l"attuarle situaziane
che si verifica neU'es'PIetamento de'He pTatiche
Clip,ensiane di guerra, situaz:ione che ha creato
mille -categorie interesSIate uno stato di irri~
tazione e di ma:1cantento; ritenendo che slÌ.la
dovere del Governo dare a queste benemerite
categorie di cittadinii un concreto apporto di
solidarÌ'età e un riconoscimento dei sacrificio
compiuto, impegtl!a 'iJ Governa a prendere i
provvedimenti neoess'ari pierchè 1a procedura
sia snellita e si'a dato ca:mttere di urgenza aHa

umana e ,camprensiva defini~iane deHe prati~
che di pensione di 'guerra ».

PRESIDENTE. Il senatare Rogadeo ha fa~
coltà di svalgere questa ordine del giarna.

ROGADEO. Onorevole Presidente, onorevoli
colleghi, l'ordine del giorno che ha l'onare di
presentare al Senato interessa il sollecito di~
sbrigo delle pratiche di pensioni di guerra.
Non ha bisogna di molte parole per svalgere
questa 'Ordine del giorno che è derivato dalle
conversazioni e dalla numerosa carrispanden~
za che 'Ogni senatare ha con quella larga schie~
l'a di interessati che si rivalge agli 'Onorevoli
parl'amentari !per solil.'ecitare delle 'P'ratiche che
sona impiantate da anni e che rimbalzano da
un Comando t:enitoriale 'ad una Commi\slsione
medica ospedali era, o da un ufficia del Mini~
stero ad un Distretto militare.

L'onarevale Palermo ha messo in evidenza
alcuni inconvenienti che a valte troviama giu~
sti, nelle nostre peregrinaziani negli uffici. :Òis~
sentiamO' invece da~ senatore Palerma quand'O
afferma che tali incanvenienti sana dovuti a
direttive che cantrastana col buan sensa e can
le finalità deil Sottosegreta:I'Ii3Jto a~le pensi'oni.
Siama confartati in questa nastra opinione
d,alia ci:reolare che ci è giunta in questi giorni
e che ci auguriama diverrà 'Operante e nan
finirà nelle raccolte che fanna bella mostra in
qualunque ufficia.

Crediamo che una delle cause dei. ritardi sia
davuta all'eccessiva cautela degli uffici nella
svolgimento delle pratiche. In termine mari~
naro patrei parlare di pignaleria nell'impian~
ta.re, nella 'svalgere e svHupp,are queste 'Prati~
che. IDSlSehanna caI'lattere di urgenza, e nan
possono più essere considerate di narmale am~
ministraziane a tanti anni dalla fine della guer~
l'a. Vanno risolte rapidamente perchè migliaia
di persone, spedalmente neH'Italia meridiona~
le dove la miseria è più forte, aspettana que~
ste pensi ani per risolvere il problema giarna~
Hero. Speranze e disillusioni si alternana, spe~
ranze accese dalla notizia di qualche vicina
che ha avuta la pensione, disillusiane quando
si hanno risposte dilatorie. Abbiama presen~
tata l'ardi ne del giorno nella speranza che il
Governa, più che come una raccamandazione,
la p'renda oome un impegno per dimostrare
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quale sia la cura del Senato e del Governo
per questa massa di persone bisognose ane
quali dobbiamo riconoscenza e che si dibatte
nella maggior parte dei casi in difficoltà eco~
nomiche inenarrabili.

PRESIDENTE. Ha ora facoltà di parlare il
senatore Cenini, relatore per lo stato di pre~
visione della spesa del Ministero del bilancio.

CENINI, rela.tore. Onorevoli colleghi, po~
trei rimettermi aHa relazione g.critta poichè
in nessuno degli interventi si è parlato del
Ministero del bilancio e tanto meno ci si è
riferiti alla mia relazione. Ma poichè ,non re~
sti senza una parola questo pur importantis~
simo bilancio, ritengo di dover replicare molto
brevemente per ribadire alcune idee già accen~
nate nella relazione. In essa, più che svilup~
pare considerazioni circa le cifre degli stan~
ziamenti, mi sono fermato su considerazioni
concernenti le funzioni e le attribuzioni che
per legge sono attualmente del Ministero del
bilancio; come pure ho azzardato qualche con~
siderazione circa una più razionale sistema~
zione di questo Ministero per l'avvenire. Non
ho accennato gran che alla spesa perchè per
questo Ministero la spesa è minima, almeno
in confronto agli altri. Si tratta infatti di un
totale di 55 milioni e centomila dei quali
49.100.000 per il personale e 6 mHioni per i
servizi. Ma mentre la spesa è minima, le at~
tribuzioni del Ministero del bilancio sono in~
vece di preminente importanza; ed ecco per~
chè ho l'IHJellutollleJHareilaziolJJedi fare soprat-
tutto considerazioni circa queste attribuzioni.
In sostanza ho cereato soprattutto di mettere
in evidenza 'Come queHa funziooe di 'sup'l'emo
regolatore e di supervisore, in materia di spe~
se e di entrate, che una volta era del Tesoro
sia passata con la legge del giugno 1947 al
Ministero del bilancio. Infatti, giova ripeterlo,
secondo detta legge, che è quella istituti va del
Ministero, spetta al Ministero del bilancio:
1) dare il preventivo consenso alle proposte
di provvedimenti legislativi di approvazione
dei bilanci preventivi e dei rendiconti consun~
tivi; 2) partecipare nei provvedimenti legisla~
tivi che comportino impegni di spese ordina~
rie di carattere generale a carico di bilanci
di più Ministeri; 3) partecipare nei provve~

dimenti che 'comportino impegni di spese stra~
ordinarie a carico del bilancio di uno o più
Ministeri d'importo superiore ad un miliardo;
4) lo stesso dicasi per i provvedimenti che
comportino diminu~ionia:d entrate trt.i!butarie;
5) il Ministero del bilancio inoltre può pren~
dere ogni altra miz'ÌatiV'a ~ e questo è impor~
tantissimo ~ volta a incrementare e control~
lare, anche con l'istituzione di nuove fonti,
il gettito delle entrate, nonchè a regolare e
contenere gli impegni di spesa. Quindi prati~
camente il Ministero del bilancio controlla
tutto il settore economico finanziario dello
Stato, ma non soltanto dello Stato, perchè oggi
lo Stato non è un organismo avulso o staccato
dallo svolgimento della vita economica del
Paese. I suoi interventi in materia economica,
a parte ciò che l'Ì'guaroa -la politilCa fiscale,
sono spesso così massicci, così importanti (vedi
riforma agraria e fondiaria, lavori pubblici,
contributi per opere pubbliche ad enti locali,
ecc.) da influenzare anche in modo determi~
nante tutto l'andamento economico del Paese.
Evidentemente c'è interdipendenza tra la po~
litica economica dello Stato e la situazione
economica del Paese, come reciprocamente c'è
interdipendenza tra la situazione economica
del Paese e la politica economica dello Stato.
Perciò, dalle considerazioni che ho fatto, si può
affermare che il Ministero del bilancio ha in
un certo modo il controllo sia dell'andamento
economico~finanziario dello Stato, sia dell'an~
damento economico della Nazione; ed è appun~
to in tale considerazione e pensando che esi~
genze di un efficace controllo suggeriscono che
esso sia effettuato da un unico organo, da un
unico dicastero e naturalmente da quel dica~'
stel'o che è più qualificato per farlo, che nella
mia relazione ho sostenuto che il Ministero del
bilancio debba sovraintendere a tutti i settori~
chiave dell'intervento economico dello Stato e
quindi ritengo opportuno, naturaJmente attra~
verso provvedimenti di legge, che passino al
Ministero del bilancio anche certe altre attri~
buzloni che sono attualmente del Tesoro, e
cioè: oltre alla Presidenza del Comitato inter~
ministeri aie per la ricostruzione, nel quale
è stato delegato e dove ha svolto un'azione di
primaria importanza, in relazione appunto alla
sua posizione di regolatore e coordinatore del
programmi economici e finanziari che fanno
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capo allo Stato, anche il contralla diretta del
Camitata interministeriale prezzi e del Cami~
tata interministeriale per 'il creditO' e il rispar~
mia. Le ragiani sana evidenti: per una mag~
giare linearità di aziane ed una maggiare ef~
ficacia di risultati. Del resta, il pragetta gaver~
nativa appravata dal SenatO' nell'attabre del
1951 prevedeva appunta tale passaggiO' di at~
tribuziani.

Per le stesse cansideraziani ha ritenuta che
oggi, can la distribuziane dei campiti in atta,
il Mini'stra più qualifioato per predisporre e
presentare la relaziane ecanamica annuale sia
indubbiamente quella del Bilancia. Ma farse
la ragiane per la quale nan !"i è addivenuti ad
una pliù razionaile dilstribruz'ial}ledi attri'buziani
tra Tesara e MinisterO' del bilancia, la vera
ragiane è da ricercarsi nell'incertezza che re~
gna circa l'oppartunità a mena di mantenere
in vita il MinisterO' del bilancia, appure di
riassarbirne le funziani in quella del Tesara.
Ha adambrata la questiane nella mia relaziane
mettendO' in evidenza che il MinisterO' del bi~
lancia venne creata nel giugnO' 1947, in un
mO'menta particalarmente difficile per l'ecana~
mia italiana e quandO' ancara davevana esse--
re affrantati in piena i vastissimi e gravissimi
prablemi della ricastruziane e si davevana im~
pO'stare i primi paderasi pragrammi di carat~
tere ecanamica~saciale, saprattutta nel settare
della rifar ma agraI'li'a e foodi'ari-a.

Ha rkoI'ldaJta ancora che 'Succ€lss,iV'amente,
superate le dìflÌ:caltà di quel periodo, certuni
pensaronO' che si davessero nuavamente rias~
sorbire le funzioni in unico dicastero, e ciaè
in quello del Tesoro. Io non ho ritenuto di
dover esprimere una mia, pur modestissima,
apinione su questa argomento. Del resto non è
questione che debba essere risolta in sede di
appravazione di questo bilancio. Penso che da~
vrà essere soprattuttO' la esperienza a darci
sicure indicazioni in proposito.

È camunque certa che il settare econamica~
finanziaria assume sempre maggiore importan~
za per lo Stato e per la N aziane, e se anche
sono state felicemente superate le gravi diffi~
coltà del 1947, altre difficaltà, e sempre imp~
nenti, si presentano ogni giorno, ed agni giar~
no questo setta re accusa nuove e più larghe
esigenze sia per la necessità di espansione
praduttiva e di dilatazione delle risorse dispo~

nibili e del reddito, sia per le necessità sem~
pre gravi ed urgenti di carattere saciale alle
quali è particalarmente esposto il nostro Paese.
Sarà quindi bene', quandO' si dovesse decidere
del futuro destino di questo DicasterO', che
si abbia presente casa significhi oggi per lo
Stato l'essere al centra di tutta la vita econo~
mica della Nazione ed inoltre dover contralla~
re, e spesso arientare, quelli che sana i mavi~
menti a le correnti o i rapporti di carattere
economica in campo internazianale.

Nan è quindi questiane di un Dicastero a di
due Dicasteri; si tratta di vedere se certi
compiti, limitati ma preminenti, nella situa~
zione odierna, non possano essere megliO' af~
frontati staccandoli ed isolandoli da tutti gli
altri, facendoli convergere in apposito più qua~
lificato arganisma e satta la direziane di un
Ministro che non sia costretto a tutte le altre
cure derivanti dall'amministrazione del Te~
soro. Questa soprattutto la considerazione da
tenere presente, che indubbiamente avvalora,
forse in modo risolutivo, l'apinione di colora
che ritengonO' pie'nlam~mte giustificata ed anzi
necessaria l'esistenza autonama di un dicastero
del bilancio. (Applausi dal centro. Congratu~
laZÙJm).

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il re~
latore senatore Spagnol1i.

SP AGNOLLI, relat()q'e. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, io sano relatare per il bi~
lancia del MinisterO' deUe Finanze e per la
parte riguardante l'entrata del Ministero del
tesoro: premetto che i due stati di previsione
si integranO', a vicenda, per il compito che ha
il Ministero delle finanze di reperire per la
massima parte le entrate dello Stato.

È per questo che ambedue le relazioni trat~
tano i problemi inerenti alla organizzaziane
dell' Ammini,strazione finanzi'aria ed alla Ri~
forma tributaria: i primi sona logicamente
puntualizzati nella relazione allo stato di pre~
visione deUa S'pesa delle Finanze, perchè è
Ja lorO' risoluzione che comporta la spesa stes~
sa; i secondi sona puntualizzati nella re'laziane
allo stato di previlsione d€lM"enrtrntad'e'l Teso,ro,
perchè è dalla lorO' risoluzione che può aversi
una maggiare o una minore entrata.
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I problemi, gli uni e gli altri, sono partico­
larmente attuali, in questa seconda fase della 
Riforma tributaria; tanto più perchè Fattuale 
Ministro mostra con i fatti di voler conti­
nuare la strada percorsa dal suo predecessore, 
instaurando in tutto il Paese quel clima di re­
ciproca fiducia tra fisco e contribuente che è 
nelle aspirazioni dei cittadini e nei voti degli 
studiosi e dei parlamentari. 

Tengo qui a sottolineare alcuni di questi 
problemi, da un punto di vista organizzativo : 

a) riordinamento dei servizi tributari : il 
decentramento dei servizi stessi deve essere 
tra i punti fondamentali in questo campo, per 
creare strutturalmente una Amministrazione 
più adeguata ai moltissimi compiti che le sono 
affidati ; 

b) riforma del monopolio dello Stato rior­
dinando i ruoli del personale e coordinando le 
disposizioni legislative ; 

e) istituzione di una Azienda autonoma 
del demanio, limitando però l'attività indu­
striale e commerciale dello Stato, affidando 
gli enti dello Stato a personale esperto e re­
sponsabile che abbia una mentalità « antibu­
rocratica » ; 

d) mantenimento della Direzione della fi­
nanza locale alle Finanze ampliando anzi la 
sua attività, evitando quel « controllo a mez­
zadria » di cui ha parlato il collega senatore 
Romano. 

Circa il problema particolare inerente alle 
imposte dirette, in relazione a quanto ha detto 
il collega Roda, vorrei sostenere che sono stato 
io per primo che, pur lamentando evidenti spe­
requazioni tra il personale esistente in tale 
settore e quello di altre direzioni generali, ho 
rilevato come i compiti della Direzione delle 
imposte dirette siano quanto mai gravosi, so­
prattutto dopo la denuncia. 

RODA. Allora bisogna cercare di non dimi­
nuire, come sostiene lei. Lei giunga a delle 
conclusioni diverse dalle sue premesse. 

SPAGNOLLI, relatore. Comunque, a mio 
parere, il personale potrebbe anche essere di­
minuito a favore di altri settori : perchè trat­
tasi di una questione di qualità più che di 
quantità. E qui sojio d'accordo con chi sostie-
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ne la necessità di migliorare la preparazione 
del personale, intensificando i corsi di adde­
stramento e di studio. 

A questo riguardo so che Fattuale Ministro 
con la « Scuola centrale tributaria » — il cui 
disegno di legge sarà tra poco sottoposto al 
nostro esame — ha dato un avvio concreto e 
meritevole al problema. 

Rispondendo, a conclusione del dibattito alla 
Camera — e mi auguro che voglia ribadirlo 
qui — il Ministro delle finanze ha posto l'ac­
cento sulla necessità di dare al contribuente 
sempre maggiori garanzie sulla natura giuri­
dica dei suoi rapporti eon l'Amministrazione 
finanziaria; e di offrirgli leggi chiare, sem­
plici, in cui possa avere la certezza del tri­
buto. Egli ha ribadito, in quella sede, che si 
propone di agire su quattro direttrici fonda­
mentali : 

1) apprestando efficaci strumenti legisla­
tivi ed inserendoli in un quadro organico di 
tutte le norme tributarie; 

2) rendendo più efficiente il lavoro ammi­
nistrativo con una razionale organizzazione e 
adeguata attrezzatura meccanica; 

3) impartendo precise istruzioni per l'uni­
forme e integrale applicazione dei tributi e 
delle sanzioni stabilite per i vari casi di eva­
sione ; 

4) svolgendo in tutti i settori della vita 
nazionale una sistematica opera di educazione 
civica e di volgarizzazione degli adempimenti 
tributari. 

Devo anzitutto insistere sulla semplifica­
zione del sistema, invocata anche dal senatore 
Romano, che ha notato come l'attuale valanga 
di leggi fiscali impedisca al contribuente di co­
noscere, sia pure superficialmente, le norme in 
base alle quali deve corrispondere i tributi. 

Il ministro Tremelloni ha a questo riguardo 
istituito una Commissione per lo studio e la 
unificazione della legislazione sulle imposte di­
rette e per la redazione di un « Codice fiscale » 
relativo. Non vi è che da augurarsi che questa 
Commissione porti rapidamente a conclusione 
il suo lavoro. 

La semplificazione è problema urgente, dopo 
il periodo di quarantennale parentesi che ha 
visto stabilizzarsi e stratificare una legisla-
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zione talvolta affrettata, spesso di indirizzo 
contraddittorio, spesso di una provvisorietà 
che è diventata permanenza ed ha visto sta­
bilirsi una vasta giurisprudenza specifica. 

Non va dimenticato che molte volte il citta­
dino, soprattutto il minore redditiero, evade 
le imposte più per ignoranza che per malafede : 
è dovere del fìsco portare a sua conoscenza 
ogni disposizione, far sì che sia possibile al 
cittadino stesso ottemperare scrupolosamente 
al proprio dovere. Anche perchè, qualora a 
questo egli manchi, sarà più giusto e possibile 
colpirlo severamente. 

È proprio per questo che ritengo che la sem­
plificazione debba estendersi alle norme ap­
plicative delle leggi, alle disposizioni varie, a 
tutto quell'insieme di circolari e risposte a 
quesiti che costituiscono un farraginoso com­
plesso di chiarimenti, ignorati dalla massa dei 
cittadini. 

Altro problema fondamentale: la riduzione 
delle aliquote. Io ripeto che la pressione tri­
butaria è giunta ad un limite invalicabile e non 
sono pertanto d'accordo con il senatore Roda 
che vorrebbe sostenere il contrario ; sono d'ac­
cordo nella lotta contro le evasioni ma come 
perequazione, nel senso di spostare il carico 
tributario da coloro che pagano di più e pos­
sono di meno a coloro che pagano di meno e 
possono di più. 

Soltanto con un aumento del reddito nazio­
nale, che auspichiamo perchè esso significa 
miglioramento generale delle condizioni del 
Paese, potremo parlare di aumento della pres­
sione tributaria : la quale, in questo caso, sarà 
sempre meno pesante dell'attuale, perchè di­
stribuita su un reddito maggiore, soprattutto 
se lo spostamento avverrà a favore delle classi 
meno abbienti. 

L'aver raggiunto i quattro milioni di dichia­
razioni è un nuovo successo, perchè altri 250 
mila contribuenti hanno dato all'Amministra­
zione il proprio nome e cognome ed un reddito 
presuntivo, mettendo l'Amministrazione stessa 
nella possibilità di accertare ed imporre se­
condo le reali possibilità contributive di cia­
scuno. 

Io stesso nella relazione scritta ho interpre­
tato l'opinione di vaste categorie e proprio 
delle più perseguitate dal fisco, nel formulare 
critiche e proposte, ma non posso qui dimenti­

care — per debito di obiettività — le difficoltà 
incontrate dal legislatore e dagli uffici : per cui 
lo sforzo compiuto non è certamente inade­
guato per mancanza di disposizioni o di buona 
volontà, ma è ponderoso per i difetti dell'am­
biente dove si deve operare e per l'imprepara­
zione di gran parte del personale. 

Ed a questo riguardo io vorrei porre il Par­
lamento dinanzi ad una necessità imprescin­
dibile : richiamare cioè tutti coloro che hanno 
la responsabilità della pubblica opinione (uo­
mini politici e stampa) al dovere di diffondere 
tra tutti i cittadini il senso del proprio dovere 
morale di dare un contributo — secondo le 
possibilità di ciascuno — alla vita dello Stato, 
nella convinzione che frodare lo Stato non è 
meno grave che frodare un individuo o un ente 
anche perchè la « frode fiscale » porta inevita­
bilmente alcuni a ipiagare anche per alttri; a 
richiamare, inoltre, i cittadini alla esigenza di 
combattere la battaglia del buonsenso, del do­
vere, della logica partecipazione di tutti alle 
necessità di ogni individuo e della collettività. 

Sempre in tema di evasione non voglio pas­
sare sotto silenzio la legge, portata al nostro 
esame dal ministro Tremelloni, che integra la 
prima legge sulla perequazione e commina 
severe penalità contro gli evasori, giungendo 
sino alla detenzione, prevedendo ancor prima, 
in dati casi, il giuramento, che pone il contri­
buente ancor più di fronte alla sua piena re­
sponsabilità. 

Un accenno ai problemi relativi all'accerta­
mento. 

Il senatore Roda ritiene impossibile, o quasi, 
l'accertamento analitico, soprattutto per l'omer­
tà esistente a favore dei contribuenti più ric­
chi, anche da parte degli uffici che dovrebbero 
fornire notizie utili all'Amministrazione. Io 
ritengo che tra i compiti della riforma stia 
proprie alla base l'accertamento deduttivo, che 
evita il « vittimismo » e pone l'Amministra­
zione nella possibilità di conoscere in modo 
reale per l'oggi e per il domani la situazione 
dei singoli contribuenti. 

È uno sforzo che dobbiamo fare, ci dobbia­
mo sentire tutti impegnati su questa strada, 
perchè sarebbe pericoloso proprio un ritorno 
al passato ed è pericoloso che molti uffici fi­
nanziari non siano ancora all'altezza delle esi­
genze portate dall'analiticità degli accerta-
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menti ed i: funzionari appaiano spesso legati
ad una vecchia mentalità «fiscale ».

Il collega senatore Romano, in merito alla
finanza locale, e specificatamente all'imposta
di famiglia, ha ritenuto di giudicare male im~
postata tale tassazione, perchè si basa sul~
l'agi1;1tezza, non facile a conoscere. Se ciò è
vero, come è vero, cosa sarebbe se per tutta
l'imposizione ci si basasse sull'agiatezza o su
altri elementi esteriori? Niente altro che quan~
to è accaduto sino 'ad anni or sono, pTovocando
l'infelice circolo vizioso tra fisco e contribuen~
te, la lotta senza quartiere del secondo per
difendersi e la possibilità con concordati addo~
mesticati di venire a compromessi con l'Am~
ministrazione.

Per eliminare ogni ragione di diffidenza e di
perplessità da parte dei contribuenti, b~sogll'a
insistere sul terreno della «intesa morale»:
non è morale accertare il tributo induttiva~
mente, su meri motivi d'ordine esteriore, è
morale il contrario.

n Mi:nistro 'attuale, ho già rilevato, pTosegue
l'opera ~niziata d'aH'onorevole Vanoni e mi per~
metto di ricordargli la necessità di insistere
sull'accertamento analitico. So purtroppo che
da parte del contribuente vi è come una difesa,
retaggio di una lunga tradizione e di una cat~
tiva abitudine, un comportamento cioè che
rende sempre più difficile l'opera dell' Ammi~
nistrazione finanziaria.

È anche qui .« problema di uomini» prima
che di leggi: perchè qualunque legge, anche la
migliore, si renderebbe inoperante qualora non
vi fossero gli uomini adatti a servirsene.

A questo riguardo la revisione e l'organizza~
zione ovunque dell' Anagrafe tributaria, già in
corso, può essere utilissima, soprattutto se si
terranno aggiornati i dati provenienti dalle
varie denuncie annuali, senza disturbare con~
tinuamente il cittadino e semplificando il la~
VOl'Odegli uffici negli anni futuri.

Ottimo il potenziamento dell'Osservatorio
economico, per conoscere periodicamente la si~
tuazione economica generale interna e quella
internazionale ed in tale quadro vedere le pos~
sibilità contributive dei vari settori e del Paese
in generale.

Accertamenti analitici, severità contro gli
evasori ~ soprattutto i «recidivi» ...:....... tutela
della produzione e del risparmio: così può rag~
giungersi l'auspicata perequazione.

Il ministro delle finanze insiste sul concetto
dell' evasione legale: io insisto sul parere che
bisogna innanzitutto operare a fondo contro
l'evasione illegale, e l'ho detto nella mia rela~
zione.

Sono d'accordo sull'opportunità di diminuire
l'imposizione indiretta, il che logicamente sarà
possibile proprio man mano che si re periranno
gli evasori della diretta.

Per quanto riguarda le imposte indirette,.
voglio qui sottolineare la necessità di ampliare
il sistema della contabilizzazione meccanica del
gettito dell'LG.E. Proprio in questa sede il
27 agosto dell'anno scorso il ministro Vanoni,
allora responsabile del Dicastero delle finanze,
sottolineava lo sforzo compiuto per classificare
l'I.G.E. in una categoria particolare di imposte
sul movimento e lo scambio delle merci e dei
servizi, classificazione rivelatasi esatta in quan~
to risponde perfettamente alll! realtà delle
cose.

Tale azione sarà certamente utile al fini di
una perequazione nel campo delle « indirette »,
mentre l'attività ricordata per !'imposizione
diretta (che ha la sua base nella denuncia dei
redditi), va anche a favore di quella indiretta,
perchè tende a reperire gli evasori totali e par~
ziaU, ad incrementare le entrate e a dimi.
nuire di pari passo il dislivello tra la prima
e la seconda.

n collega senatore Romano ha parlato del
contenzioso. Io ho sostenuto già nella relazione
scritta la necessità di una riforma che «pur
tutelando i diritti dello Stilto salvaguardi al
tempo stesso quelli dei cittadini, facendo sì
che la giustizia tributaria corrisponda vera~
mente a princìpi di giustizia e non costituisca
una contraddizione in termini ».

Circa poi la lamentata eccessiva macchino~
sità del processo attuale, la conseguente sop~
pressione di alcuni gradi di giudizio, l'ecces~
siva varietà delle procedure e l'opportunità di
una giurisdizione unica, non posso omettere
qui di rilevare che il problema, tuttora all'esa~
me del Ministro competente, è quanto mai de~
licato, anche perchè in alcuni casi si incontra
con la Costituzione.

Ai fini di una maggiore perequazione tribu~
taria, mi auguro che' rapidamente si conclu~
dano gli studi per un riordinamento d'el ca~
tasto ed un miglioramento tecnico dei modi di
formazione di acc1e-rtamento !per taJe s-ettore.
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Un rapido cenno alla finanza locale, punctum,
dolens di tutto il sistema, perchè logicamente
~ date le proporzioni acquisite ~ il suo peso,
le sue inadeguatezze, i suoi errori si riversano
sul rapporto generale tra fisco e contribuente.

Su questo problema hanno parlato molti col~
leghi, in particolare i senatori Arcudi e Ro~
mano, che hanno interpretato quello che è il
pensiero generale: la legge del 1952 non ha
soddisfatto ed ha aumentato disagi e spere--
quazioni.

Per le imposte di consumo, in particolare,
si è creato un mosaico di sistemi tributari: da
Ccmune a Comune una merce ha una imposi~
zione diversa.

Lo stesso le'gislatorE', del resto, ha più volte
riconosciuto la necessità di «integrare e cor~
reggere » la legge 703 ed il ministro Tremelloni
ha nominato una apposita Commissione che
sta studiando i vari punti in discussione; mi
auguro che sia possibile finalmente portare un
assetto alla materia, non spezzando nè l'unità
del mercato economico, nè le possibilità con~
tributive del cittadino.

Il collega senatore BardeIlini ha esaminato
alcuni problemi tributari riguardanti l'arti~
gianato, ed io sono in gran parte d'accordo sul~
la necessità di andare incontro a tale catego~
ria, con particolari detrazioni ed eventualmen~
te riduzioni ddal'i'quote, dato che tI'iatta'si dii
un settore speC'Ì8.ledeUa nostra industrila che
mantiene alto anche all'estero il prestigio del
Paese.

Nei mesi scorSi il Consiglio dei Ministri ha
fissato akune linee direlttive, 'si'a in merito al
programma 00ntro loadilsoC'cupazione sia per la
scelta e l'esecuzione di nuove opere, stabilendo
i seguenti punti fondamentali:

a) mantenere ferme le llilIleedella po[itica
economica e finanziaria già approvate, ed in
particolare l'esigenza di contenere le spese se~
condo le pOSSiibilitàdi entrata e secondo l'equi~
librio economico generale;

b) accertare che tutti gli stanziamenti già
fatti siano stati utilizzati, e ciò allo scopo di
non promuovere nuove iniziative prima che'
siano attuate quelle già deliberate;

c) ultimare' anzitutto le opere già iniziate,
a cominciare da quelle di sicuro e maggiore
rendimento;

d) preferire quelle opere che', realizzan~
dosi, possono maggiormente muovere o soste~
nere l'iniziativa e il capitale privato;

e) preferire, inoltre, quelle opere che sono
idonee ad aumentare stabilmente l'occupa~
zione e incrementare il reddito nazionale e la
produzione, con riguardo anche' all'andamento
della bilancia dei pagamenti.

Ciò si ricollega al principio, a mio parere
fondamentale, della dipendenza della spesa
pubblica dalle risultanze globali dell'entrata
pubblica, pe'l"chè è proprio in base al maggiore
o minore gettito che si potrà avere un mag~
giore o minore volume di investimenti o di al~
tre iniziative economiche da parte dello Stato.

Secondo" i dati più aggiornati, la spesa to~
tale' può calcolarsi in 2.483 miliardi e l'entrata
in 2.071 miliardi, con un disavanzo di 362 mi~
liardi: appare quindi apprezzabile lo sforzo,
svolto soprattutto durante gli ultimi tre eser~
cizi, per diminuire il disavanzo, anche se sarà
necessario proseg!1ire tale sforzo ~ come no~
tava l'onorevole Gava alla Came'ra ~ soprat~

tutto nel senso di contenere la pubblica spesa.
E mai come oggi troviamo l'impegno del

pareggio, come impegno preso dal Governo,
inquadrato in alcuni princìpi fondamentali:

a) gli incrementi naturali déll'entrata de~
bono andare a copertura del disavanzo;

b) nessuna nuova spesa deve essere effet~
tuata senza il corrispettivo di una nuova en~
trata;

c) occorre contenere la pressione fiscale,
giunta ormai ad un limite invalicabile.

N on credo di esagerare se, ribadendo questo
concetto, affermo che il raggiungimento del
pareggio del bilancio assicurerà alle Ì'stituzlo~
ni democratiche una stabilità definitiva, per~
chè darà credito ad esse dinanzi alla opinione
pubblica, garantirà la loro sopravvivenza in
qualunque momento, anche il più delicato, per~
metterà il mantenimento degli obiettivi rag~
giunti in tutti i settori economici e l'avvia~
mento a forme nuove di vita con un conseguen~
te innegabile benessere collettivo.

E ne consegue, naturalmente, la necessità
del rispetto pieno ed assoluto del principio co~
stituzionale, per il quale nessuna spesa deve
essere effettuata senza la corrispondellte nuo~
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va entrata: sia per non compromettere l'av~
.

viamento del bilancio, sia perchè ~ nell'inte~

resse dell'economia singola e collettiva ~ de~

vesi tener fermo sul punto della salvaguardia
della stabilità monetaria, stabilità che, sia ben
chiaro, va innanzi tutto a vantaggio delle classi
meno agiate e più povere, che' vivono cioè dello
stipendio o del salario. Da qui la necessità di
contenere le richieste di aumenti, che il più
delle volte si riversano a danno non soltanto
dell' economia ma delle stesse classi per le
quali sono stati domandati; dovere del Parla~
mento è il contenimento delle spese', e non la
loro espansione.

Coloro che sono intervenuti nel dibattito,
sia pure in misura diversa anche se apparte~
nenti ad una data corrente politica, hanno do~
vuto riconoscere il miglioramento della situa~
zione economica generale del Paese, e ciò è
motivo di soddisfazione.

D'altra parte alcuni dati confortano questa
asserzione:

a) il reddito nazionale è stato in netio au~
mento e quello individuale ha raggiunto nel
1953 le 211 mila lire annue;

b,) l'indice della produzione industriale è
passato da 137 del 1951 a 142 del 1952 a 156
del 1953;

c) il reddito agricolo ha avuto un incre~
mento dell'l1 per cento nel 1953 ed abbiamo
la possibilità di conoscere che il raccolto gra~
nario del 1954 potrà superare gli 80 milioni
di quintali.

d) l'incremento graduale dei consumi e del
risparmio è segno di un benessere maggiore e
di un ritleSlSo che va verificandosi neUe condi~
zioni migliori di vita nel Mezzogiorno d'Italia;

e) l'ammonta:re dei depositi a risparmio:
è attualmente di 5.360 miliardi, pari cioè a
62,5 volte l'ammontare dei depositi del 1938.

A tali dati ottimistici non mancano di ac~
compagnarsi alcuni negativi:

a) l'elevato disavanzo della bilancia dei
pagamenti; 'comunque ,i dati sugli scambi del

primo quadrimestre 1954 dànno un lieve mi~ '
glioramento delle esportazioni sulle importa~
zioni ;

b) l'alto livello della disoccupazione e del~
la sottoccupazione.

Il piano accennato dal Ministro de'l bilancio,
che dovrà espandere armonicamente i diversi
settori produttivi al fine di eliminare od al~
meno drasticamente ridurre disoccupazione e
sottoccupazione, creando le premesse per dare
lavoro a quattro milioni di unità nel prossimo
decennio, deve trovare un incondizionato con~
senso.

Le riforme di struttura sono in corso, col~
lega Fortunati, e non è per demagogia, ma per
sano obiettivo realismo, che io devo ricordare
come l'Italia, grazie alla politica economica
seguìta in questi anni, sia un cantiere, un im-
menso cantiere, soprattutto nel Mezzogiorno...

PALERMO. Sì, di diisoClCu<pati.

SP AGNOLLI, relatore ...dove i Governi de~
mocratici sono riusciti in pochi anni a fare
ciò che nè i Governi liberali nè il fascismo
hanno saputo compiere in decenni. E non va
certamente dimenticato 10 sforzo della rico~
struzione, che ha impedito nel primo quinquen~
nio post~bellico un'azione di rinnovamento.

La riforma triibutarÌia, [a riforma agraria, 10
svi~upipo dei settore edHizio, la pO'SIS'ibilitàalJe
aZiiende di modernizZlarsi, l'industrializzazione
del Meridione e così via, sono riforme di strut~
tura che portano il nome della nostra d'emo~
crazia e dei Governi che l'hanno voluta tutelare
e che la difenderanno.

Il senatore Pesenti ha parlato di «immobi~
lismo conservatore e reazionario» realizzato
dalla po~itioa economi'ca del Governo: sembra
immobilismo al collega Pesenti la ricordata
opera svolta in questi anni a favore di tutte le
classi, ricostruendo il Paese ed avviandolo sulla
via delle più coraggiose riforme sociali? Ci si
potrà rispondere che rimaniamo sempre sulla
base delle stesse risposte: la colpa non è no~
stra, ma proprio vostra, colleghi delJ'opposi~
zione, perchè ripetete, con un.a monotonl'a os~
sessionante, le cOll'suete 'critiche ed a0cuse ai
Governi chepOTtano la impronta del vigente
regime demo0ratico.

Lascio stare alcune considerazioni che avrei
voluto fare sull'economia di oltre cortina per¥
chè il tempo non me lo consente. (Interruzione
del s.cnatore Palermo).

Onorevoli colleghi, i bilanci per i quali vi
chiediamo l'approvazione contengono innega~
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bìImente i presuppasti per una aziane che mi~
gliari gradualmente le candiziani di vita di
tutte le classi più bisagnase e raffarzi la can~
vinziane che in demacrazia può esserci benes~
sere e giustizia.

Nel chiedere l'appravaziane dei bilanci mi
augura che essa sia di cO'll.farta per un'azione
sempre più rispandente alle esigenze del bi~
lancia della Stata ed a quelle dei cantribuenti,
per raggiungere il pareggia del bilancia stessa.
migliarare la struttura ecanamica del nastrO'
Paese, creare le p,remesse ad un damani mi~
gliare per i nastri figli.

Oas.ì facendO' 'avre'ffia ben meritata deiJ.ia fi~
ducia che il pO'pala italiana ci ha data eleggen~
daci e dandaci cas.ì l'incarica di tute'lare i suai
interessi, che si riassumanO' principalmente
nella stabilità delle istituziani demacratiche.
(Vìvi applausi da), centro. Congratulazioni).

PRESIDENTE. Ha facaltà di parlare il re~
latare senatare Trabucchi.

TRABUCCHI, relatore. Signar Presidente,
anarevali calleghi, dapa la relaziane del sena~
tare Spagnalli iO' davrei saltanta parlare di
spese. È stata però lasciata a me il campita
di rispandere al senatare SpezzanO' nei riguar~
di della 'legge sulle acque e sugli impianti e'le~
trici. perchè è per me un triste, a felice, re~
taggia dei tempi in cui pateva fare di più il
professianista e,... mena il ,senatOTe.

Debba rispandere, quasi carne una premessa
alla mia relaziane, a quel che ha detta il sena~
tare SpezzanO' e che in fanda è ripetuta ne'l~
l'ardine del giarna sua e in parte in quella del
senatare Tartufali nei riguardi dell'applica~
ziane dell'articala 52, aggi madificata, e del~
l'articala 53 de'l testa unica sulle acque e sugli
impianti elettrici.

Nan è del tutta vera che nan sianO' stati mai
liquidati i cantributi di cui all'articala 53, è
vera che nan sana liquidati normalmente can
quella celerità can la quale nai dei Camuni
avremmO' desideriO' che venisseora li.quidati, an~
che perchè la fame è sempre più grande del
piatta che viene pasta davanti; qualche valta
la nastra fame ci fa anche riteneore di avere
diritta alla liquidaziane del campensa nella mi~
sura maSlSima mentre ca[ui che paga qualche
valta crede c~e sia un abusa, o che sia quasi

atta di demagagia, se il MinisterO' liquida nella
misura massima il savraccanane' a favore dei
Camuni e della Pravincia. Creda che narmal~
mente neHe liquidaziani che si fannO' si vada
vicini alla misura massima e creda che si passa
arrivarvi di narrma, senza commettere iIl'giu~
8tiziÌ.e perchè ,anche sugli imp,i'anti nuavi, na~
nO'stante l'obbliga ai contributi sostitutivi de~
gli oneri di cui l'artkala 52 del testa unica
8uHe acque e sugli imp,i1anti él.ettrtid, i biif.anci
le società eif.ettriche li possonO' ancara fare: e
li fannO' bene. Debba diIle 'Però che, anche fie....
centemente, ,prapri'a, per esemp,ia, in pravincia
di Brescia, il 'cantributa è stata lli:quidata nella
misura mwSSlÌma.

È vera, però, e deva dirla al senatare Spez~
zana, che la lunghezza della pracedura nan è
sala dipendente' dall'arganizzaziane del Mini~
stera delle finanze, è davuta spessa al fatta
della camplicaziane dei calcali che deve fare
l'Amministraziane dei lavari pubblici per te~
neT canta di quella che è l'energia cansumata
entra il raggiO' dei quindici chilametri, del~
l'energia cansumata entra i limiti della Pra~
vincia, partendO' da dati che sana dati su ca~
vallì naminali, per arrivare pO'i invece a dei
dati che devanO' essere cammisurati ai chila~
wattara espartati. È tutta un camplessa di can~
teggia che diventa pO'icamplicatissima, quandO'
nella stessa cerchia dei quindici chilametri le
centrali sana malte e siccame l'energia elet~
trica nan è calarata di gialla, di rassa a di
verde è difficile distinguere quella praveniente
da agni centrale, e, natur'ailmente, sargana can~
testaziani can chi vual sastenere che l'energia
cansumata nei quindici chilametri di raggiO'
sia semp1re quella ,che vi'ene dalla centrale più
comada per chi p'aga.

Nan si può fare un'accusa agli argani del
MinisterO' delle finanze, si può fare una viva
raccamandaziane perchè il MinisterO' delle fi~
nanze, a più ancora gli argani de'l MinisterO'
dei lavari pubblici ~ e qui sappiamO' che sano
deficienti di persanale tecnica di gradO' ele~
vata ~ svalgana rapidamente le pratiche.

Per ii cantributa ai Camuni mantani, siamo
tutti qui a sperare che l'inteorpretaziane nan
sia quella che sembra esca dal Cansiglia supe~
riare dei lavari pubblici, ma sia di più larga
canceziane e che ciaè sianO' cansiderati bacini
montani, i bacini che sana nei limiti del ter~
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ritaria mantana nan sala quelli che sana al di
sapra di un determinata livella. (Interruzione
mel 8'e'nator,e Tartufoli).

Detta questa a integraziane della relaziane
del senatare Spagnalli, debba parlare del bi~
lancia della spesa.

Se davessi veramente rispandere agli aratari
davrei parlare per tre quarti d'ara di cinem~
tagrafa, per un quarta d'ara di teatrO' e un pa~
china di pensiani di guerra, e pai nan davrei
dire fandatamente altra, perchè sul resta nan
sana stati fatti accenni dagli aratari interve~
nuti.

In materia di cinematagrafa e teatra pensa
prrò che parlerà il m!inisrbra Ponti anche per~
chè la mia campetenza in argamenta è scarsa
e nan patrei certamente giudicare su tutti quei
films di cui cO'sì bene, anche se non del tutta
brevemente, ha parlata il senatO're Cappellini.

P(>r quanta riguarda il prablema del bHancia,
ia creda che sia ancara da sattalineare quella
che è stata detta nella relaziane ed è stata ripe~
tuta dal Ministra anche nel sua discarsa alla
Camera; è, seconda me, H problema p,iù grave:
la rigidità del bilancia. I dati, che il MinistrO'
ha data nel sua discarsa alla Camera, sana ve~
ramente gravi. Egli ha parlata di 1793 miliardi
di spese effettive a 'Carattere fissa O'ricarrenti
di frante a 1735 miliardi di entrate tributarie
ed a 1946 di entrate tatali. E purtrappa queste
spese fisse nan sembra che passana dare spe~
ranza di diminuziane: si tratta di p25 miliardi
di aneri plurien~ali; 370 miliardi di cantri~
buti e devaluziani a carattere cantinuativa;
178 miliardi di interessi che certamente nan
sana destinati a diminuire, almena fina a che
noi cantinuiama a deliberare aumenti di debita
pubblica; 128 mUiardi di pensiani di guerra
che, se nai chiediama all'anarevale Sattasegre~
taria di Stata per le pensi ani di gUeTra di af~
frettare le liquidaziani delle pensiani ~ e casì
vag,ti.ama ed intend1i~ma egli faccia ~ nan
possiama pensaT'e che di!I1l]ll'uiscana; 120 mi~
liardi di debita vitalizio, che d'altra parte sia~
ma bpn lieti di spendere affinchè i vecchi vi~
vana a lunga e ripasina; 58 miliardi di spese
in relazione alle enrtl"ate: e se na~ speri ama che
le entrate aumentina, aumenteranna anche i
58 miliardi. Restano 630 miliardi e nai siama
tutti felici di pensare che can la legge delega
altri 100 miliardi a pressa a paca uscirannO'

dai bilanci della Stata per andare nelle tasche
dei nastri funzianari: nan SO'se saranna centO'
a mena, ma certamente nO'n'sUlssistona speranze
di diminuziane neppure per questa vace, anche
se passiama dire che lentamente davrà essere
semplicizzata tutta l'arganizzaziane della Stata,
anche se dabbiama valere che attraversa que~
sta semplicizzaziane si realizzi, sia pure gra~
dualmente, una ecancmia che sarà dappia in
quanta nan sarà tale sala per il bilancia della
Stata ma anche per la stessa vita ecanamica
della N aziane.

Purtrappa la rigidità del bilancia ~ data
anch(> da que.}llache non si f'a: pO']chè se nan si
pravvede alle strade, se nan si pravvede radi~
calmente ai fiumi, se nan si pravvede a tutta
ciò che si presenta came assaluta necessità, se
si differiscanO' lavari essenziali, in fanda si crea
la necessità di una nuava spesa per gli anni
venturi qqanda sarannO' finiti gli stanziamenti
pluriennali a si spera che sianO' diminuite le
voci deHa spes'a.

Ma se ,Larigidità del bilancia continua, di~
venta naturaJ}mente semp,re p,iù piccala la pos~
sibilità dell'inter.,r,enta diretto della, Stata nella
ecanamia.

Perchè la manavra dell'interventO' della Stata
nan può essere fatta ,che nei iimi1Ji dei mezzi
di,sponibili per ta}e manOV'J.'Ia.

Allara nai dabbiama semmai praparre peT
nai stessi, per la stessa nastra attività legisla~
tiva il miraggia di spender paca in quei malti
rivali dei quali difficilmente ci si accarge quan~
da si de}ibera ma che pO'iwmmati dànna i nu~
meri can nave zeri e qualche valta anche can
dieci. Bisagna appunta che quei rivali sianO'
chiusi e che i nastri calleghi abbianO' la cam~
piacenza di tallerare che la Cammissiane di fi~
nanze e tesara esprima più pareri negativi che
pasitivi. Bisagna che i nastri calleghi tallerina
che qualchè valta nan si aumenti la spesa su
quei capitali glabali che sana capaci saltanta
nei }imiti di quella 'che è la 'SJpesa.p,revista, per~
chè se nai cercherema di 'ganfiarE, finiranna
per rampere i limiti del lara cantenimenta fa~
cenda dilagare la spesa al difuari delle passi~
bilità del bilancia. Bisagna che nai ci accanten~
tiama, se vag[iama effettuare dielle rifO'rme, di
agire anchè direttamente sull'ecanamia senza
far canta dell'interventO' e dell'intermediaziane
della Stata. Non è che nai non vO'gliama le
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l'ifor'ffip', ma dobbiamo tener p,r.esente la ne'ces~
sità che le riforme si attuino senza taccare
quello che è l'organismo produttiva. È neces~
sario che cerchiamo di migliorare la distribu~
zione' della ricchezza senza togliere la fonte
flella ricchezza, perehè se noi vogliamo l'a fonte
è inuti1e che cerchiamo di gÌoC'are suUa sua
distribuzionllO). È necessl3.flio però che noi do~
mandiamo al Minist'l'o del tesoro di unlfar~ I

ml3.re la sua azione finanzi'ada alla sua azione
nel campo economi,co. E dobbiamo coordinare
al1e esi'genze deUa nostra economia tutta l'a
nostra manovra econO'Tn!Ìlca,comincÌ'ando dal~
la manovra del credita che è bene sia de'sti~
nata soprattutto secondo finalità ben chia~
ramente stabilite e sia anche effettuata secanda
piani chiari: è perciò necessa:ria che Der.chi'a~
mo soprattutto di facilitare quegli investi~
menti che sano a loro volta riproduttivi di ric~
chezza, e nOondka di Hmitare, ma certamente
d; CtHltenere gli in'V€lSti:menti in beni di con~
sumo a in beni che non sano destinati imme.-
diatamente a riproduzione di redditi. Dica
queste cose perchè attraverso la relaziane del~
la Banca d'Italia è facile canstatare che nel
campI essa degli investimenti de'l 1953 effet~
tuati anche dagli istituti di credita la massima
parte è stata assorbita dall'industria edilizia e
dall'ag.rico1tura. L'industria edilizia corrispan~
de ~ e siama tutti qui a ricanascerla ~ ad
una assoluta necessità, può anche rappresen~
tare la soluzione 'Opportuna per un interventa
anticongiunturale, ma dobbiamo ricordarci che
(> un'industf!ia di per se stessa nan capace

di una riproduzione immediata di reddito.
Quanto poi agli investimenti nell'agricoltura,
mi viene di pensare che qualche valta siano
in relazione alle incipienti difficaltà della eca~
[,omia agI'1Ìcol'apiù che non a~ miglioramento
el,el:lecoUivazioni e quindi a sp'e'I'ata mìglìo~
ramento de~ reddito. Nan vagN'o entrare e
soffermarmi a lungo su questo argomento,
p.erò vorrei che vi S1ÌsaffeTmasse un 'P.o' il
Ministro deil tesoro neliJ:a rispoota che farà.
Vorrei anche rkoroa'f!e a[ Senata che è as~
s(ìlutamente necess'a'rio limitaf!CÌ nel ricaìl"so al
debita pubblico. Se iil debita pubbtka .oggi,
secondo gli ultimi dati del Ministera del te.-
saro, ammanta a 3.883 miliardi, molta giusta~
mente il Ministro del tesora ha accennata al
fatta che esiste un'eccedenza passiva nei re~

sidui di altri 1.130 miliardi, per cui il debita
pubqlica si patrebbe calcalare .oggi a cinque~
mila miliardi circa ai quali debbano aggiun~
gemi 730 miliardi di gm-anzie ed oltre 204 mi~
.Jiardi di debiti comuna;li più di 18 millilaroi
eli garanzie noncnè 38 miNa'fldi di debiti pro~
vinciali can altri sei miliardi di garanzie che
prababilmente però nan sana da cantare per~
chè riguardana per buona parte garanzie pre~
sentate ai Comuni. Davrema aggiungere farse'
anche alcuni dei debiti degli enti previdenziali
perchè, se abbiama sentita parlare qui di un
qualcosa come quattardici- miliardi can cui s:
chiude' il bilancia preventiva dell'Istituta na~
zianale malattie, ia creda che alla fine questi
debiti finiranno per gravare sl,llIa tasca camune
dei cantribuenti italiani, data che n'On sa d'Onde
gli enti mutualistici in passiva potranna altri~
menti travare m'Oda di pagare. È vero che' il
debito pubblica, lin farma assoluta, nan rag~
giunge una dfra spaventosa s.e nai lo canfron~
tiamo can quella del 1938, ma dabbiama calca~
lare che in pachi anni abbiama assarbita dal
l'ed dita nazianale troppa parte e che purtrappa
di tale debita pubblico be'll 2.517 miliardi sanò
rappresentati da debiti fluttuanti, più que:
1.130 miliardi di differenza fra i residui, che
probabilmente sona anch'essi destinati ad es~
sere caperti can i de'biti fluttuanti. Una massa
di questo genere di debiti fluttuanti può in
certa ma menta rappresentare anche un peri~
colo per la tesoreria, peTicalo che è nastra do~
vere evitare.

Un accenno ai resi,dui. Dabbiama essere lieti
che il disavanza dei residui sia diminuita, p

che benda a diminui're ancora. Nai vagliamo
sperare che specialmente in tema di, lavar i
pubblici can il decentramento delle funzioni
si passa arrivare a spendere più presto quello
che è preventiva.ta. Non avremo così più quella
lU'l1ghez~a di p'I"atiche per cui tanta quailche
volta si lamentano i nostri pubb~jci ammlini~
stratari ed anche i nostri ammini'strati. N atu~
ralmente dò impo'rterà 1,llllaspesa maggiare ;n
un più breve tempo, ma una valta s,Ì'stemato
e riequHibrata il c'Onta dei residui, creda che
avrema apportato un v,ero beneficia alla Na~
zione.

Qualcasa ara su quelle che sono le spelSe dei
vari capitoli de'l bilancia del tesoro.
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Presidenza della Repubblica ed organi legi~
slativi: laSICiamOllida <p'arte: per quanto do~
vremmo dire che gli organi legislativi, che co~
stano ben 5 miliardi allo Stato, devono sentire
la responsabilità del loro compito. Io l~ dico
pe'r me e ritengo di poterlo dire in sincerità
anche a tutti i colleghi.

Pensiamo che quello che noi togliamo ai cit~
tadini e ai ccntribuenti deve tornare effetti~
vamente a, favore dei cittadini e dei contri~
buenti anche attraverso la sol1ecitudine, la 1317-
rietà e la profondità del nostro lavoro. (App.ro~
vazioni). Presidenza del Consi-gI1'O:io non vo~
glio soffermarmi su tutto. Vorrei però, anzi
debbo pawaré de}lo spettacolo. Ne pal'llerà
molto e bene 11 ministro Ponti, ma ne è
stato p,arlato troppo perch'è non debba far~
ne cenno anche io. Effettivamente per il ci~
nematografo trovo preventivati nelle spese
10.299.250.000 che vengono distribuiti attra~
verso- delle cifre certamente stabilite a calcolo
(perchè altrimenti non si pctrebbe capire com~
un 8 per cento sia uguale a 2 mmal'di e il 10
per cento della stessa cifra sia uguale a 3, e
neanche si può sapere come il 6 per cento
rappresenti 25 milioni 00 jll 10 per cento d'ella
stesS'a entrata ne rappl'lesenti 50.). È però qui
necessario dire che noo si vedono quelle entra~
te dal cinematografo di cui ha parlato -iJ sena~
to-re Cappellini, perchè io ncn riesco a vedere
degli incassi per' diritti erariali sugli spett~~
coli per oltre 15 miliardi. Non so se il Mini.
stro delle finanze ci dirà che in altl'i capitoH
sono nascosti 3Jltri incas,si, i'Onan ved-o che 15
miliardi scritti sul bilancio della entrata, e :::e
di questi 15 miliardi 10 sano destinati a ri~
storni, debbo pensare ,che è peJ:'llomeno nostro
dovere gùaroal'le, qUaJI1Idoapproveremo ~a nuo~
v'a leg'g1e, pel'lchè tali rtilstorni effettivamente
vadano (ed è qUe'Ho che abbi'amo detto n'eHa
nostra relazione sia pure brevemente) soltanto
a chi 10 merita.

Ho già detto che sono un cattivo frequentJ.~
tore del cinematrgrafo, per di più non pagl',
e quindi non sono per niente redditizio alL1
produzione cinematografica, ma ho dovuto con.
statare che i1 senatore Cappellini ha ragion~
quand'O si lamenta di certi films di attualità
che l11ansi capi'sce perchè debbano essere av~
vantaggiati casìampiamente dell'incaSlSo dei
film$ a cui '$ono IcanneS'$i e 'Che llonnalmente

attirano il pubblico, o per lo meno hanno 'atti~
rata me queilJlepoche valte che sano andato al
cinematografo.

Quanto agIli'g.pettacoiHteatrali, è vero che 'gli
spettacoli lirici assarbono 2 miliar,di e 460 mi~
lioni secondo il preventivo, mentre gli spet~
tacoli teatrali as.sO'~bon'Osoltanto 615 milioni.
Dovremmo pur dire al senatare Busoni però
che la differenzia di s.p'esa !per g}i sp'etta~
coli lirici è data dal fatto ~he il più dellt)
volte, specialmente per gli enti permanenti.
c'è l'obbligo di mantenel'e gli orche:strali per
tutto il tempo del1l''al1Jna,all'che se le stagioni
liri,che sono brevi o meno lunghe e se ci sono
dei lunghli periodi di vacanza: ~o spettacolo li~
rioco deve essere cos,ì a'iutato, aflllche per fare
un piacell'e al nostro Presidente Bertone (ila~
rità), più di queillo che non possono e debbono
eSisere aiutati g1li spettacoli di prosa, i quali
pur merirtano il"attenzione die! potere legis}a~
tivo e del patere esecutivo.

Nei riguardi del turi,smo, riter:rei che sareb.-
be opportuno, se risponderà H Ministro Ponti,
che ci chiarisse se non è errata un mio giu~
dizio sull'importo cii .Jive 1.125.158.000 stan~
ziato per H, turismo, di cui 855 mHioni per
l'E.N.I.T. ed il resto per spe'se di organizza~
zione buroCiratiea; mi sembra che questa ri~
partizione non possa corrispondere al dèside~
l'io che tutti abbi1amo di vedere i[ turismo
aiutat'O, sol1ecitato anche più di quello che oggi
non sia.

Deli' Alto Commissariato d.eN'alimentazione
abbiamo detto. Creda che presto o tardi biso~
gnel"à risolvere il problema di quella specie
di appendice del Ministero dell'agriccltura che
patrebbe forse essere riunita appunto a qUiel
Ministero t,anto più che c'è, se non una con-
fusione di' mansioni, almenO' una confusione di
uomini.

Quanto aU'Alto Commissario per l'igiene
e la sanità, di cui molti senatori hanno par-
lato, dovrò dire che, se quello che è il contri~
buto per i- tubercolotici non sembra eccessivo,
ed è pur :sèmpre la voce principale di tutto
quel bilancio, bisogna tener conto che alla lotta
contro la tubercolosi conco,rrono anche 1'lsti~
tuto nazionale di previdenza sociale e i Comuni
e le Provincie attrav'erso i consorzi antJituber~
calari. L'intervento dello, Stato è quindi ad in~
tegrazione e completamentol e possiamo dire
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che molta, effettivament,e, su questa strada s'i
è fatto e si sta f3JCeTlda,se è vera che, per
nastra fartuna, i ,tuberco1QoticimUOoianamena
(~ mO'ltisi pasoona ricQonquistareaUa vita. Ac~
er.de però per lara, come accade per i maiati
di mente, che, una valta riccverati difficilmente
abbandanano il ricavera, appunta perchè vi~

""ona a lunga, con nostra gioi!a, '3.lllaquale si
!,\ccamp.a:gna un p,iocalo, piocaQìssima, d'alare,
quello dei millardi che esccna dalle Casse dello
Stata, e che patre'bbera servire, se vincessimo
definitivamente la tubercalasi, ad altri scapi.
Patrebbero servire ad aumentare il cantribute
di 10 mBiaI'di per l'O.N.M.!., quella di 500 mi..
liani per la cura, delle malattie vene'ree, dav\.!
però le spese diminuiscono perchè i chemiate~
l'apici fanna veramente bene, quello di 250 mi~
liani per la cura della lebbra, quella dei 617
miE ani per ~o studia del~a cura del canCl'a, che
dovrebbera \SIenz'altra Cl'leSlCere:tutta ,ciò per
non parla!'!:' degili 840 milioni dei va:ri s'Ussrridi,
dei 45 mi1ilani per gli istituti di Acqui che tant'O
;stanno. a cuare al senatOore Piala, dei 950 mi~
liani per la cura della malaria che pure spe~
riama dI veder presto definitivamente debel-
lata, ecc.

Uno stanziamenta che varrei invece vedere
cancellata dal bHancia è quella dei 300 miliar.i
che paghiama alla marina perchè parti l'acqua,
in periada di siccità, nelle nastre isole; vera~
mente nOonci dcvrebbe e'ssere un sala piccalo
paese che aJ:)bia bisagno deUa marina per avere
l'acqua, perchè l'acqua è il segna prima dellt\
civiltà.

Dabbiamo infine dire che ~lediamo valentie'ri
1.507.000.000 stanziati pet' l'Istituta superic.te
di sanità e vedremmo anche valentierl crescere
l'imparta, perchè riteniama che questa Istituto,
così carne è arganizzata po.ssa diventare effet~
tivamente il centra caardinatare di studi e
sperimentazÌ'ani sugli argomenti più vivi atti~
nenti aHa cura degli esseri umani, in modo
che ;si integri quella che è l'attiviatà qualche
vclta disarganizzata e spessa non caardinata
dei nestri Istituti scientifici universitari ai
quali, per disgrazia, diama anche malto poco.

Flinendo per quella che è li bHanda, diciama
casì, ardinaria della Presidenza del Cansiglio
varremma raccomandare al rappresentanb~
dE"ltlaPresidenza del Consiglia (che aggi nOon
è prffi'f'nt!:') !:'al Ministra del t,esora di fal'lC'Ìve~

dCl'e qualche vaita un pa' a fanda come si spen~
dQonai sa}di per l'I'S11iltutaper ~e ricerche a per
qualche altra istituto da noi finanziata, per~
chè nOonsucceda come è successo che un giarna.
devenda esprimere il "ata per aumentare a
un determinata istituto il nostro cantributa,
abbiama davuto andare a vedere sull'elenco
telefonica per sapere se la sede era a Rama
o a MHana. Abbiama vista in quella occasione
che aveva 'anche due numeri di telefanO' a
Rama, ma deilla sua attività nai, pO'veri igna-
ranti, nOonavevamo. mai avu.ta oogniz1lone. Era
per l'esattezza l'Istirtuta 'Per i'unificaziane del
diritta privata: unifi1caziO'fiienella quale abbia~
mo molta fede pur vedendola sempre lantana
nanastante i 50 mi[ioni all'anno. 'Che diama va~
lantariamente e multa generosamente al rela~
tiva Istituto..

CIANCA. Callega Trabucchi, ha finita pet'
quanta riguarda le :spese relative alla Presi-
denza -del Consiglio? Perchè valevo chieder,~
alla sua cartesia se avesse qualche camunlca~
ziane da farei, qualche natizia da darci in l'ap-
parta all'aumenta di 150 milioni came rim-
borsa di spese alla R.A.I.

TRABUCCHI, relat:re. Su questa punto. non
ha nessuna camunicaziane.

CIANCA. Allara ne chiederema al Govern 'J.

TRABUOCHI. reiatcre. Davrò aggiunger\.
invece che in materia straardinaria ~ è una
straardinarietà ricarrente ~ sona stanziati
ben 7 miliardi 798 miliani per l'assistenza ;:ti
J'leduci e agili orf.ani dt1'guerra: sana spese che
carrispondcno veramente a un nastra devere
marale, ma che sperl1a'ffia andranno coOltempo
diminuenda; pe,rehè è nOostflarferma vO'~ontàche
i n;,duci di guerra vadana cessanda in quanto
di guerre non ne vogliama fare più, anch-=
se ci difendiama e facciama il minimo di spe-
se di difesa per cercare di nOonfame.

Accennanda 'Soltanta alle s'P'ese ma'ggiori, pOoi,
ci sana 5 miliardi per gli aiuti internazianali
e 127 miliardi per le pensicni di guerra. Debu
ha qui dire, anche se nOonc'è il senatare Pa.-
lerma, qualche cosa circa le critiche che egli
ha fattQ a;lla nuova rioI'lg3.lllizzazione d€'l ser~
vizia deJl!:' pensiani di guerra. Sembrava che
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egli accusasse il nuovo Scttosegretaric, l'ono~
revole Preti, per aver danneggiato o mal mo~
dificato l'organizzazione del servizio. Noi, leg~
gendo questa mattina (perlomeno, io l'ho ri~
cevuta questa mattina) la C'il"Co}ared'e!:l'ono--
revole Preti ci siamo sentitJi perfettamente
d'aocordo. Sapere che soltanto le pratIche rac~

.comandate avessero la precedenza mentre oggi

è stato dato m."dine che le pratiche, perlo~
meno per la prima Hqu~dazione, debbano es--
sere seguìte secondo l'ordine di present-azione
ci sembra confortevole come fine di un sistema
che doveva essere corretto e che bene è seato
corretto. Non è giusto che soltanto caloro ch~
sanno rivolgersi ad. un pari}amenrbare debbano
vedere sVDlta ~a lorO' pratica con precedenza:
di fronte allO' Stato, tutti j: cittadini, di tutti
i 'colori, ~ quelili raccomandati e quelli non
raccomandati, d'ai Viù patenti o d:ai meno po~
tenti, debbano essere uguali, e colDro che han~
n'Omaggiore bisagna debbono e'S'sere maggior~
mente ascDltati, le domande di C'oloro ehe da
più tem(po le hanno p'J.'IeISenrtateè giusto siano
prima esaminate.

DE LUCA LUCA. Collega Trabucchi, noi
abbiamo lamentato la lentezza degli uffici tan~
to è vero che l'onorevole Preti ammette che
vi sono 354 mila pratiche inevase.

TRABUCCHI, re14tore. Credo su ciò di
poter dare ,qualche notizia confortante, pel"Chè
con il nuova ordinamento, 'si può arrivare a
liquidazioni molto p,iù 'SOllecite: pO'S'simulOdire
infatti ehe, se prima i progetti di liquid'a~
zione predispasti erana in numero di 30.000
al mese, di cui 10 mila di p,rima liquida~
zion~, in giugno si sono avuti 43 mila pro~
getti di liquidazione di cui 17.500 di prima
liquidazione. E se fino a marzo. c'eranO' 94.000
visite arretrate, a fine giugno esS€ erano solo
circa 70.000; e se il personale è stato richia~
mato dagli ,altri uffici ai qua'li era '3JppMcato
perchè possa dedkarsi maggiornnente alle pra~
t~che delle penSlioni di glleTl"a, ciò ha portato
indubbiamente un vantaggio, mrehe se è stata
tolta la possibHità degli straordinari, per gli
impiegati deH'ufficio di via wnciani, passibi~
lità 'Che è stata compel1iS'ata, con !'istituzione
di un premio specioale fisso per ogni progetto

evaso. Si ha così un inCliitamento a questo per~
sanale ad una maggiore resa.

Ai distretti poi, si assicura da parte del
Gaverno, che si stanno prendéndo degli ac-
cardi per il richiama di alcuni: sattufficiali
perchè lé pratiche vengano effettivamente svol~
te, anche in sede periferica, molto prima, in
modo che anche questa piaga degli arretrati
delle pensioni di guerra pOiSsa effettivamente
essere liquidata, passibilmente entro il 1955
o nei primi mesi del 1956.

Creda, invece, che noi, onarevali callegh;,
dobbiama corrispandere allo invito del Sotto~
segretario, cercanda, pur facendo anche le
pressiani agli uffici centrali, di facilitare .a
raccalta dei dati agli uffici periferici, per~
chè gli uffici periferici possana celermente
trasmetterli agli uffici centrali e si possa aI~
rivare così celermente alla li!quidazione delJe
pensiani a tutti coloro che ne hanno diritto.

Diciama a tutti colaro che ne hanna dirittù
perchè, purtroppo, è vezza lamentato degli ita~
liani, di cercare, non dico di f:rodare lo Stato,
perchè questa è una espressiane troppa grave,
ma di attenere la 'benevola appravazione da
parte di organi pietosi di una causalità di
guerra che molto spessa è soltanto nel desi~
derio di colui che ha ravurto una disgrazia che
molto spesso si rt1coil:lega.a situaziani a pre~
cedenti aNa 'gueflra a sopravvenute dopa la
guerra. 'È un fatto che se cinque 'anni fa 'le
rispaste negative ,rap'P,resentaV'ana il 15 per
cento, nel 1953 esse hanno rappresentato il
41 per cento; ciò nan perchè ci sia stata una
maggiore severità, ma per<chè f1Ta ~e ultime
pratiche di pensione sono rpiÙfirequenti le dQ~
mande che si ricallegano" come dicevo, più al
desideria che sussiiSta la causalità di guerr:1.
che non alla. cert~zza che questa causalità li!
effetti ci sia.

Noi speriamo che, se il Sottasegretaria can~
tinuerà a pubblicare i dati relativi alle pra~
tiche ancara giacenti, in modo che non ci sia
affatta possibilità, senator~ Palermo, di igno~
ranza dei dati da parte di nessun'O (essi sona
tr:llSll11leS\S1iperfina attravelfso la radio), ciò pelf~
metta 'alliChe 'a nai di 'seguliire la sfa'l"Zo che
il Sottosegretario fa e che gli impiegati e
Forganizzazione fanna 'per ottenere che que--
sto servizi'O poosa 'l'aggiungere queillloche è ne!
desidt'lria di tutti, du.dart' lCioè<Hgiusta a tutti
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quelli che ne hanno diritto, negando 'l'a pen~
sione a coloro che diriltto non hanno.

Per chiudere la mia relazione dovrei par~
lare delle ercgazicni varie del Ministero del
tesoro, quelle che sono nel bilancio str'aordt-
nario della spesa: gli cneri per il trattato di
pace che ammontano a 15 miliardi- e che sono
destinati a crescere a seguito- della legge che
il Senato ha approv-ato. Gli oneri per il Mez~
zogiorno che oltre ai 90 miliardi per la Cass9.
per il Mezzogiorno, che noi speriamo trovi una
e,rganizzazione sempre migliore in moda dà
poter effettivamente venire incontro ai bi~
sogni sostanziali del Mezzogiorno secondo una
pclitica di interventi coordinati ed utili, ra~-
colgono anche un altro miliardo e 200 mi~
lioni per interventi su prestiti per la industria~
lizzazione del Mez~ogiorno e 300 milioni pe:
aiuti alle p>i~lco~ee medie indu~rie. PO'i ci sono
li 15 miUaroi per l'LN.A.~Oa'sa di cui tutti ab~
biamo apprezzato l'utilità; i 38 miliardi per
la Regione Siciliana che ccrri:spondono per 30
mHiardi aUe entrate che vanno alla Sicilia e
per 6 miliardi alle aggiunte ch3 ci siamo im~
pegnati di dare a titO'lo di solidarietà ed in~
fine le nuO'v,e 'Spesle dello stanziamento per i
danni di guerra che è di 30. miliardi e che
dovrebbe riprendere in sè anche qued 21 mi~
liardi di cui aM'articOtlo 292 d'~ll'ent:rata. Se
questi però non sono portati in spese, essi
saranno destinati agli anni venturi in quanto
per l'articolo 56 del>la legge dovranno essere
mantenuti per gli anni Ve"lltuI"Ì gli stanzia~
ment,i residui. Se così entro qu.est'anno non
si arriverà, come certamente non si arriverà,
alla totaleerogazione de'i fondi stanziati, si
faTà per gli anni venturi il riporto.

C'è un'ultima voce: 13 mIliardi e 900 milion:
di finanziamento al Territorio Libero di Trie~
ste ,che speriamo di non ritrovare più negli
anni venturi perc'hè ci auguriamo che il ter~
ritorio libero. triestino possa rientrare entro j

confini della P.atria e ,che quindi lo stanzia~
mento re}ativo possa diventare 'Urnostanzìa~
mento ordinario, destinato a scompari're attra~
verso le :spes'e e i rh70li naturali del bilancio.

Detto questo, onorevoli colleghi, chiedendovi
scusa della lunga enunciazione di cifre, n.::11
posso chiudere se non richiamandomi a quello
che è stato il voto del senatore Spagnolli, voto
('spresso anche 'n('lle -nostre relaz!i'oni: che si

possa costantemente migliorare la situazione
del bilancio, migliorando la distribuzione del
peso degli oneri dello Stato e degli oneri dei
Comuni, cO'nla coscienza che oneri d'e'llo Stato,
dei Comuni, delle Provincie, degli Enti previ.
(lpnZli:aliin fondo si a.s:sommano, s,i ,conglobano
tutti insieme iperchè gravano sugli stessi citta~
dini. Ci deve essere anche sempre p,resente
la convinzione che cgni spesa anche dI una
scIa lira che derivi dal oontributo e dallo sfor~
zo del 'cittadino italiano d~bba essere eff'ett'U'ata
solo per ,si,cura utlHità: ancora più che utilità
vO'rrei dire necessità. Limitamdoci s'oltanto a
quello che è utile, o meglio ancora che è ne--
cessario, potremo effettivamente organizzare
la spesa nel senso di migliorare la vita del
nostro popolo, così come è nel nostro vivo
desiderio, pur non limitandoci in tutte queUe
opere assistenziali e in quelle opere riforma--
trici che non debb:lno rappresentare che Il
completamento dell'opera strettamente, seve~
ramente, duramente amministratrice delle .fì.~

nanze dello Stato. (Applausi vivissimi dal
centro).

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il re~
relatc-re senatore Bertone.

BERTONE, relatore. In verità, onorevole
Presidente, cnorevoli colleghi, credo che la mia
parola sia superflua dopo le ampie esposizioni
dei tre relatorl suJla 'entrata, 'SuUa spesa e sul
Ministero del bilancio. Mi limiterò ad esporr~
qualche considerazione di ordine generale,
quasi come riassunto e conclusicne della am~
pia analisi compi uta. E prima di tutto vogli-a
consentirmi 'il Senato di ringrazia're i tre r.e~
latori della meritoria fatica che hanno, com~
piutO', fornendo al Senato tutti gli elementi
psr un ponderato giudizio sulla nostra situd~
zione, giudizio che io riasls'Umo in queste brevi
considerazioni che mi cnoro di esporre.

Quest'annc, per l'esercizio 1954~55 il bl~
lancio si chiude con un disavanzo di spesa ef~
fettivo (non pario d'e'l movimento di capitali
che non ha importanza), di 297 miliardi, in
confronto ai 421 dell'esercizio decorso e ai
497 dell'esercizio 1952~53. Disavanzo dunqw~
in netta diminuzione, la quale va particolar~
mente annotata perchè ip questo esercizio
sono mancati 50 mJl>iardi di aiuti amerieani;
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eome nel bilancio precedente e'rano mancati
per lo stesso titolo 70 mihardi. Opera dunque
di vigile attenzione dell' Amministrazione fi~
mmziarht, che ha curato l'incremento dell'en~
trata e il cOlltenimento della spesa.

Per giudicare obiettivamente la ne,stra at~
tuale situazione, bisogna rifarci un poco in~
dietro. Le condizioni della finanza in un dato
momento sono sempre o almeno, no'rmalmente
il prodotto di una elaborazione svoltasi attra~
verso un più o meno lungo periodo.

Io vorrei rkordar,e 'ai senatori che noi ab~
biamo co.r~'Oun peri,colo semplicemente mor~
tale nell'esercizio 1947~48, con un disavanzo di
900 mil1iardi ohe, 'se si fosse ripetuto neU'es'ell'~
ci~io sUlccessivo, avrebbe nresso a repentagLio
tutta la nostra \Struttura economic'a e finan~
2Jlari'a. Io non so infatti come questo d'1savanzo
avrebbe potuto essel"le oo'verto. N on poteva es~
sere coperto 'con p'restiti iperehè in quel mo~
mento tutto H rispiammio itaHano depositato
nelle Bau'Che si aggiraV'a 'Su 1.000 miliardi e
non era poosibHe assorm'rw tutto per cop,rire
il disavanzo. Non eva, d',altra parle, pOSlSllbiie
coprirlo con entrate magglo,ri, peroM le en~
trate erano quel11eche erano, nè a1cuno può
pensare 'che ~o si 'coprisse con aumento di dr~
colazione. In quel momento avemmo 'la p,rovvi~
denza deN"aiuto deg1i Stati Uni:tJi '00'11il pi'ano
Ma,rsha1ll d'el quale non bisogllla dimenrtli'eavsi.
Questo aiuto si è cancretato nJeHadf'ra di 1.433
milioni di dollaJl'i, OOl"ris:ponidenti a 930~940
mi1iardi, r1parti,ti nei diversi esercizi, che
:1anno .permesso al nostro billancio di evitare
il ri'corso a misure pericolose od iJ1leffidenti, di
sistemars:ie d'l giungere a:l risUiltito ,che noi
oggi cOIliStat1amo.

N otiamo bene: io dico che dobbi,aJno eSlsere
ri:conoscenti per questo aiuto gratuito che ci
ha fornito la generosità degli Stati Uniti, ma
aggiungo subito ,che il nostro bilancio non si è
risanato solo per questa generosità, sibbene,
ed in mi,su1'la ben maggiore, p'er sforzo pro~
~)rio, p'erchè, mentre questi aiuti anno per
anno ci venivano incontro, la n.ostra finanza
[inno per anno si ricostituiva e gli organi fi~
nanziari p,rovvedevano a far si che le entrate
dello Stato aumentassero.

Cito del dati che è bene chie siano tenuti
p.resenti per vedere qua'l'e è stato lo sforzo
delJa finanz'a ed H mmto d~] popolo itaUano

che in tutte le s,wedassi ha corn'Slposto all"ap~
pello del Governo perrchè sempre maggiO!ri tri~
buti fossero verS'ati a]J1a CalSs'a erari-ale. Nel
1939 le 'entrate tributarie errano 23 mmardi e
574 milioni; nel 1948, 1.137 mmard,i; nel 1950,
1.417; nel 1951, 1.719; nel 1952, 1.725; nel
1953, 1.806; nel 1954, 1.818; nel 1954~55, p.re~
ventivo, 2.058, cioè 240 mi'lial'ld,i in più déllo
scerso esercizio. Sono cifre che ho tratto dalla
dHigenti:ssima reItazione del mio benemerito
collega in COilllni'S'sionefi'Illall~ee tesoro, sena~
tore Sp.agn()1~:li,cifre tratte evidentemente dai
documenti ufficiali di tesoreri'a.

Ora, non c'è dubbio che grande è stato il
merito délil'ortganizzazione finanzi'aria e più
grande ancora il m.er:ito diel popolo itJamano che
ha 'Corrisposto a questo appe'ltlo. Ma quando si
di,ce ,che qaesto non basta, si dlice una cosa
gi usta. Saranno illlvaHci3Jbili~e cifre d,elle a~i~
quote, ma è ,certo ,che il gettito fiscale può e
deV'e 'anoora aClcrescers'i. Quando sii parla di
evasioni TISiCrulie deJ1laneces'S.ità di perseguirllie,
tutti con'Cordi.am.o'e .ogni pliù sever'a azione d.e[
Governo in questa direzione ci trova tutti con~
senzienti e so}idaii. Ma 'Cisano anche le c()ls.id~
dette evasic.ni legali, su cui ha posto l'accento
1'onorevole MiiIlis.tro delle finanze; 'e'Va&ionipeT
modo di dire, perchè BOnoeSlenziiOIli,ageV'ola~
zioni fiscali, concesse da imJumereyo}j. provve~
dimenti, e su di esse desidero n'Chi'amare l'at~
t(>nzione e deil Senato e del Governo per,cM
ri,tengo che sia questo un ,campo nell qualte vi
è largameIlJte d'a mietere e nel quale vi sono
molte 'cose utili da fare. Ho sotto gli occhi
una ltegge che per essere .anti'ca forse nessuno
con'Osce più: ma qUJalche voUa l"itornare aHe
fonti p'er vedere come si facevano le leggi
e quale era il loro Slpirito fa bene anche a
noi: è la legge del 14 luglio 1864, qoondo
si è formato ill Regno d'ltaHa, quando fu pTO~
cJamata l'unifi'cazione di tutte le Prov'illlcie
d'ItaI1a nel RegIio. .Mlor'a fu pubbliicata una~
legge ~a 'quale dice nell'amcolo 10: « Sono abo~
Uti tutti i privilegi e qU~1.]Inqueesenzione d:al~
l'imposta fondral'lia, dalla quale rimangono sol~
tanto uniformemente eSlenti i 'Sleguenti immo~
bili: fabbrioati destinati aN'esc'rcizio dei culti,
r.imiteri e loro dip1endenze, fabbricati e ter~
reni dèmaJniaU dello Stato oostituenti forti~
ficazioni militari, l'alveo dei fiumi e dei tor~
rt'nti ... spiagge, arenil~i, 'strrude nazionali, p'ro~
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vindali, 'comunali, piaz~e, ponti» e v,ia di.cen~
do. «Le nuov'e costruz:ÌDni 'sono a'ssoggettate
all'imposta dopo due anni d'a Icbe saranno rese
abitabi[i o '8'ervibiQiall'uso cui sonO'destinate ».
Bi'sogna. non dimenticaTe che quando fu unifi~
cata la Nazione vi erano }eggi di 20, 30 Re~
giO'ni, l'una diversa d'aill':aJI.:t.ra:una concedeva
delle esenzioni, l'altra dell'e agevolazionì. Vi

t'!"a evidentemente un ves,paiO'di ques,te agevo~
laziO'ni ed esenzioni tribut'ari'e: questa tegge le
ha soppres'Se' tutte, ha fatto que{liloche hanno
fatto gli Stati Uniti quando si s'ono costituiti
in unità. Qu~sta legge ha avuto una lunga vita,
fino al 1919. Ci vo!Ì.evala 'guer:r:a, la prfima gu'er~
ra mondiale, questa maJedizion8 di Dio sulla
terra (approva,zioni) a portare lo sconvolgimen~
to anche nelle finanze. Ed è dopo la prima guer~
ra mondi'ale che venne la prima legge del di~
cembre del 1919 con la quale si incominciò a
dare l'esenzione quindicennale a tutti i fabbri~
catì di nuova costruzione. Poi nel 1928 venne 19
legge che ditede l'esenzion.e ventidnquennale;
poi vennero i pianti relg(j)iatori, le zone indu~
stri-aJii, Ulna infinità di [eggi per cui ogg1Ì non
sappiamo più in mezzo a qUlal1esistema di leggi
viviamo; una infinrità di leggi le qual'i hanno
uno scopo sdlo, dli 'sottrarre aNo Stato il pa~
gamento di determinati tributi.

Io ho sott'0I0chio un vO'lumetto che è stato
pubblkato da un aUo funzionario del Mini~
stel'o delìe finanze, Santoro, volumetto che è
intitolato: «Esenzioni ed agrev.olaZ1ionifi'Sloali
in materia d'Ì imposte di,rette oroina'rie e di
tributi degli enti territoriaJ.i ». Questo volu...
metto p.orta le l'eggi che sono state pubbrl'Ìcate
pier 'esenzioni dal 1864 ,in 'poi. Io l'e ho contate,
sono 648. MoIlte di 'esse S8JI'iannop'resc:ritte, ma
per lo melllo da 30 anni in qua tutte le leggi
che sono ,state fatt'e hanno ancO'ra un certo 'l'a~
lore ed una a:pplicaz.ione, e sono loa maggio'r
parte dene 648 or .ora cit,ate. È una materia
questa neHa quale 'credo che s'arà bene che i
Ministeri delle finanZ1e e de'l tesO'ro pongano
l'occhio, ,non pelT togliere dei benefici a chi
li ha avuti, 'ed a chi dei benefi,ci è meritevole ,
ma perchè ,sotto li pretesto di fare delia giu~
stizi,a tributaria, o di 'ÌncoTaggi'are inlÌziative
economiche, non si metta in perkolo l~ fi-.
nanza dello Stat.o. Credo di poter assicurare
il Governo che in questa opera di reviSlione
deH'attua;le legilSllazione OOSQavrà la coHabo~

razione dreHa COIffimiSlsionefinanze e tesorD de[
Senato che mi onoro di presield'ere.

QUelSto per quanto riguartda id bi:lancio fi~
nanziario de'l quale credo ,si possa dilI'1eche, s'e
non è ancora a;l pareggio 'e nemmeno ptl"ossi~
missimo al paregg.io, tuttavia ha un ainda~
mento, dal 1947~48 in poi, ta'1.1eda cO'n'sentire
buone s'Pffilan~e che l'a mèta desiderata possa
essere raggiunta dn epoca non troppo lO'ntana.
11p,areggio del bi~'aTI'cliofinanziario ha per p're--
supposto, d'aJItra p,arte, i'equilibri.o del bilancio
economi,eo, :pe~chè è perrettamente inutile P'en~
sare aid un pareggio di bil'ancio quando ci fosS€
lo squilibrio ecO'llomircodeill'a N azione. Ritengo
anche qui di poter dare quailche utile raggulaglio
s'UUa oorrsipond'enza tra bilancio finanziaria e
bÌ'lanlCÌ.oeconomico. Il primo indice V'ÌlenedaUa
ci.I'Icolazi'Oneche nel 1949 era di 937 miIri1ardi
e adesso è di 1.348 mi,liardi , con un aumento
del 44 per cento. Il reddito nazlÌonl3.~elordO',
che ned 1949 era di 7.453 mili'ardi oggi è di
10.893 mi'liardi, con un aumento del 50 per
cento, 'Superiore quindi a queMo d,ella circo~
lazione. Si potrà Ple'rò osse'I"Vare: chi gode di
questo aumento di OOne'ssere economico che è
rappros'entato da:! risparmio? In quale misura
ne gode lo Stato e in qual'e l'economi.a nazio-
naIe? Mi Hmito a questo prO'Posito ad aocen~
nare una dfra che tutti i cdIl-eghrl.potranno
consUltare ne~lo stupendo documento che viene
pubbHcarto da tre anni neHa rel'aziO'ne della
Banca d'Ita:l'ia 'Sotto H titolo: «Il bHlancio mo~
netarÌ'o de'lla N azione », al quale questo anno si
è aggiunto il «Bilancio valutario ». Dal bilan~
cio monetario rri'sulta, come cifra globaie, che
il risparmio raccolto nel 1952, fu di 1.144 md~
liardi dei quali 286 andarono al tesorO' e 906
all'economia p'rivata. Nei 1953 ,i[ rispa'rmio fu
di 1.252 midiardi dei qualli 314 arITesQro e 978
al1'ecO'llomi'a privata. Quindi nO'n TlÌ è neSSU/Il'
dubbio che il tesoro, non so!o non ha, con la
sura ingerenza nel l'i.:'sp8.lrmdo,,recato danno ail~
l'economi'a privata, ma ha diminuito quest.a
sua ill'gerenz'a lasciando aill'erconom'Ìa nazionale
p'Ìù mezzi che non ne,l })a'8sato, e di ciò si ha
la riprova ne'l fatb ch~ l'economia industriale
ed agrircola è in conti'nuo incremento.'

L'altra fa,ocia de~ bilancio economico è quel~
h accennata dal senatore Roda, quel'1a del bi~
lancio V1alutario, v,edelI'ecioè COlle va la bil'an~
cia commeI'IC'ialedeH'importaziione ed esporta~
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zione e ~a bilancia dei pag.annenti. Ora qui la
nota non è cosÌ ottbimi'sta, anzi è piuttosto una
nota dolente. La bilanÒa commerciade è an~
cora notevolmente passiva.

Nel 1952 (par:lo di milioni di doHari perchè,
ormai si Uisa adoperar'e quelSito metro per il
movimento interqazlionale) 2.103 milioni di
doll:ari di importaz:ioni e 1.374 milioni di dol~
lari di esportazioni: deficit di 720 mirHooi di
dollari. Speci:nco ,che [a billoanci'acommercialJe
va ad ,anno 'solare e non ,adeSlercizio dal 30 giu~
gno allo lug~il()successivo. Nel 1953, 2.187 mi~
Honi di do1].a~iper importazioni e 1.869 milioni
di dolLari 'p'er esportazioni; di'savanzo: 718 mi~
liani di dollari. E qui 'si riV'eloaUIÙlJ1.trosegno
nobil1issimo dell'amOlre che gli emigrati con~
servano vivo per tiI d'OroPaelSle, al quale man~
dano risparmi slemplI"ecrescenti, ed altresÌ, un
segno de'na simpati'a e de.iLl'interes'se che l'Ita~
lia desta in tutti i Paesi del mondo; per~
chè ir1disavanzo commercioaJre è stato in no~
tevole parte corIletto dalle entrate invisibirli,
eioè daiUe rimesse degli emigr.ati, dai noli. e
dal turismo, che hanno fattosrcendere i,l dilsa~
vanzo da 718 mi1ioni di dOlLlaria 428 milioni;
questa è la cifra che il senatore Roda ha citato
e gli debba dare a:Ìto che talle cifra risponde
E's'attamentt' ai dOlcumenti uffidallii. Ma a qu'e~
sta cifra bisogn'a aggiU'J1Igere queHa relaNv'a
alle comme'SiSedi lavoro (commesse off shore),
che sono cosa ben diversa da'gH aiuti gratuiti
imponenti di' cui ho 'Damato, e che ora aDno
cessati. S'i t~atta di valuta V1el'iSatain corri~
spettivo di ,lavoro dei nostri stabiolimenti e dei
nostri oper.ai.

Ora tIe entr:ate relative a tali commesse sono
ammontate per lil1953 a 233 mmoni di donari,
per cui il disavanzo criginario della bilancia
àÒ7iipagamenti chie era di 718 mi:~ioni si riduce
definlitivarn:enrte in cifra esatta a ci.rca 195 mi~
liani di d'Oltlta;ri,cioè 123 mili'ar:di di lir,e, deficit
nel momento 'attuale non preo0cup'antJe. Avre~
mo modo ,e migliore opportunità di esaminare
più a fondo l'argomlento quando discuteremo
il bilancio dell Commer:cio can 'l'estero. Certo
è 'che bisogn:a tendere', can ogni energia ad
equilihrare 'la bil~anda commerciale, '0on.doizione
prima della COll'slerv,azionee dell'aumento deHe
nostre ri!Serve valuta~i'e, ,che sono condizione
a loro volta de:~l'a stabi[i.tà de'Ha 1ire im mp--
porto alla cil'lColazione, e del1a possibilità di

avvidnarsi alla con7ertibiUtà della quale pro~
prio in questi 'glorrui si p,arla negli ambienti
internazionali.

Io crroo che provvidenze desibionate ad au~
mentare le 'llostreeSlportazioni in modo da av~
vicinarsi aU'equiljlJtJ,r:iodelil'importaziollle, de~
vOno venir:e, e saranno henvenute. E sono, al~
tresÌ, convinto che queSlte provvidenze SDno
possibili e che il Governo non mancherà di
sottopol"le al nostro esame e a:Ha nostr,a ap~
provaz:iane.

Una wlteriare prov,a d'i questo equilibrio eco~
no'mlico nel qu3Jle ci troviamo è dato daHa di~
sponibiolità che noi abbiamo di valoutoa.Nel 1951
aV'ev3lID0una dll:sp'Onibilità ,di 'oro e di valuta
di 560 milioni di dollari; nel 1952 di 544 mi~
lioni di dollari; nel 1953 'stiamo s'aliti di co[po
a 686 milioni di dollari in O'ro e valuta trasferi~
bile, cioè dollari statunitensi, ca'ITooesi e fran~
chi svizzeri. Poi ,abbiamo m1di di compensa~
zione per 149 mi[ioni d,i dDnari in alltre valute:
franchi f:vaoc€/si, franchi be:lgli,fiorini olandoesL
Questa SDmma non sarà valutata alla pad del
dollaro, ma certamente ha un valore; in totale
nOliabmamo 835 mi1ioni di donari tra 011"0,va~
Iuta trasferibile e valuta noOntrasferihHe. Que-
sta riserv'a d'oro e di valuta rappres'enta oggi
1139 per cento della clirco}aziOlne,e se si ti'ene
conto sOllodeN'aro e delle vla1urbetrasferibili,
p questa è la riserva più (~lassi'C'a,aJbbi'amo la
cOlp'ertura del 32 per cento.

Crooo di poter dire che finora non avevamo
mai raggiunto t3Jle praporzione. Ciò non si~
gnifica tranquiUità :assoluta pier l'avvenire per~
chè può bastare uno sbalzo violento nei prezzi
dell'e materie prime che dobbiamo importare,
per rompere la p,roporzione ed obb1igarci a in~
taccare le rrÌ'serve; ma, tenendo conto degli av~
venimenti, come normaltmenVe si svo}gona, co~
me si sono svolti da cinque anni a qUe!sta p'art~,
nonostante le tempeste di Corea e di Indo'c.ina,
cwe p'ure aVl:l"ebber:opotuto: tUlrbare gravemente
i mer:cati internaziona:Li, S'ono oonvinto che
forti timori non abbiano ragri'orre di essere,
sempre che PaeSle e PaJ.'llamento continuimo
concordi ne~lo sfo1rzO di riulSald'are la nostra
economia: sforzo che costerà aI1JCOl'laduri S'a~
'criTIci, ma che assi'curerà ]1 premio inestima~
bile d€'lla stabHità finaJnziaria ed economica.

E mi sia consentito di volgere un rkono~
scente pensi'ero '311contribuente italiano che
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non è sordo al persistente appello d,elIGover~
no, e specie aUe d3JSiSiumilli che roncorrono, in
misura rÌ,levante, 3Jl '~ttito fÌ'sca[e attr,averso
il carico delle imposte indi!l'Ie.tte.

Poco fa il coUega s~nato~ TrabuC'chi, p'3.r~
lando deHe sovvenzioni ai ,teatro lirko, ha
detto che in materia bi'sO'gna rlivolgersi al Pre--
sidente deUa CO'mmissione finanze e tesoro che
si sa amante ed 'anche mO'd'e'stocultore della
musica. Mentre egli paI'tlava 'i.o scrivevo una
pi1ccol:anota ddetro lo stampato deUa relazione,
in cui ricordavo la celebre romanza che è nel~
1'« E'lisir d'amore»: «Una furtiVla ,lacrima ».
(Ilarità).

RODA. Ma qui è un pianto ininterrotto, mon
una iax:rima soltanto. (Commenti).

BERTONE, relatore. Annotavo che questa
r.omanza, che nessun.o può as'c.oltare senza com~
mozione, cominClÌ'atriste in tono di si bemoUe
minore, nel quro'e riClade dopo un tentativo di
C'vad:erne, per finire in Sii b~oHe maggiore,
c.on quel finale che aprr:e gili animi ailila gioia,
e strappa gli appJausi. Noi dobbi,amo far sì
che il popolo italiano pa's'Si d'aHa furtiva la~
Grima, già molto più tenue del pianto di ieri,
aHa gi.oia di domanlil, quando, ris'anato il no~
stro bHaniCÌo finanzilario ed ec.onomica, potre-
ma dire che tutti hanno ri'aJcquistato Ja tran~
quimtà deUa l.ora V'ita.

Ho voluta esporl'le qua'~che data di ratto per~
chè voi, cari ,coUeghi, che r,ap'P'resentate qui il
pap.ola italiana, quanda vi accadrà di parlare
innanzi 'aMa vostr:a gent'e, didate ciò che l'Ita~
li'a h'a fBitto peT la rinascita deUa sua vita fì~
nanziarÌ'a ed 'economica, e didate ancara che
nonastante i gravi probl'em:i d.a ri'sO'lvere, nona~
stante Je gravi ca\"jeche blisogna ancora c.om~
piere, d pa'SSIÌche dabbdamo ancara fare in
avanti, n.onostante tutto questo, si può omesta~
mente affermare che molta si è lavorato. Sì.
molto SIÌè sofferta, ma abbiam.o ricomposta la
nostra 'esistenz'a, ed è ben fondata l'a n.ostra
speranza di un domani pier tutti sempre mi~
gliore. n'i'vi applaus1' dal cent'l"o e dalla destra.
Molte congratulazioni).

PRESIDENTE. Ha facaltà di parlare l'ana~
revale Ministro del tesar.o, senatore Gava.

GAVA, Minist1'o del teso'ro. Signor Presi~
dente, onarevoli colleghi, sarà campita del Mi~
nistra del bilancia .onorevole Vanani rispan~
dere ai rilievi molteplici ed interessanti, anche
se non sempre condivisi, svolti dai senatari'
sulla relazione ecanomica, Rui criteri che la
infarmana, sul signi,ficato che esprime e sulle
praspettive che indica.

Io mi fermerò sulle questiani di bilanci.o
o attinenti al mio DÌtCB!ste~ (inter'ruzione del
senatore Fortunati), qui s.ollevate d:agli onare~
vali della 5" Commissione e dagli altri onare~
voli senatori ohe ringrazia ,una per una, anche
se non con uguale intensità, (ilarità) a per l'at~
ti va collaborazione prestata, e al prima pasto
stanna tutti i relatori della 5" Commissione
ed in maniera speciale l'illustre Presidente
della Commissione stessa ohe oggi ha danato
al Senato 'Una sintetica relazione sui vari
aspetti della nastra situazione econamica e
finanziar:ia, Q pe'r i[ rirco!Il.oscimenta d'Ì'chia~
rato ~ alludo all' anarev.ole Benedetti ~ o
infine per l'accasione che determinate critiche
mi porgono di chiarire fatti e situazioni.

Naturalmente non ripeterò i dati e le cansi~
derazioni svolti alia Camera surl bilancia, suUa
tesoreri'a, sulla circalazione monetaria, sulle
dispanibilità valutarie e su alcuni aspetti della
politica del credita. La ripetizione nan tar~
nerebbe nè utile nè gradita al Senata.

Su un punt.o 'SoJafarò eocezione: anche >P'er~
chè mi sembra signifieativo, e m~Ì:tevole quin~
di di essere s.ottoline'aoo, il f'atto che dai banchi
dell'apposizione, per booca de!11'on.orevaleRada.
e l'argomento è stata ripreso .oggi dal sena~
tore Trabucchi, si sia richiamata l'attenzione
del Senato sulla crescente rigidità del nostro
bilancia e suÌ' pericali che essa comporta. L'ar~
gamenta è stata ampiamente trattata nella di~
scussiane dinanzi alla Camera ed io non man~
cai di precisare che ci traviama ormai davanti
ad un nuclea imprescindibile di .oneri di 1.800
miJlliardi, il quale di p'er sè assorbe quasi tutte
le entrate fisc'all ardinari'e e 'straordinarie, pre-
viste per il nuovo esercizia in 1.915 miliardi.

Nuovi caefficienti di rigidità vanno matu~
r.ando in rquesti giarni. Si tratta di saddisfare
eSÌ'genze varie, ritenute indilazianabili, c.ome
il migliaramento ecan.omica agli statali e i
vari pragrammi relativi all'edilizia scalastica,
alle case papalari e per i senzatetta, all'agri~
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coltura, aLle autostrade, ecc.; tutte iniziative
la cui .spesa troverà copertura in corl"i9ipon~
denti nuove entrate ma la cui iucidenza, aIt~
traverso il Slistema non racJcomandabile dei
pagamenti differiti, si prolungherà per molti
anni' sul nostro bilancio. Mi sembra quindi
doveroso ripetere ,qui quello che dissi alla Ca~
mera, e cioè che «la realtà economica finan~
ziaria c'impone ormai di essere estremamente
cauti nell'incremento della spesa f.utura se
non vogliamo tramutare l'attuale pericolosa
rigidità del nostro bilancio in una rottura
dell'equilibrio che ci esporrebbe al giudizio
severo dei posteri ».

Innanzi :a questa Assemblea sono state sol~
ievate daiUa Commissione finanze e tesoro, e
più propriamente d~al 'suo i1ll:ustre Pr'esiden~
te, dut:> questioni di massimo riUevo: una
di sostanza, che ri1guarlda ill crit'e'rio da adOlt~
tarsi per l'esame dei bii~'aIl!ci,ed una di metodo
che concerne ht ricerca di un modo di discus~
sione che richiami l'attenzione delle Camere
sugli aspetti essenziali della politi'ca economica
nnanziaria, che sveltisca }a proC'eidura e con~
duca ad evitare il fenomeno increscioso per cui
l'esercizlio provvisorio, da ecceziona:li, si va tra~

. mutando in regola. Su queste due questioni io
mi intratterrò quanto basti per indicare le
propensioni del Governo e le ragioni che le
motivano, rimandando ad altra sede più op~
portuna la discussione completa sulht materia.

-Prima peraltro di entrare nel vivo di questi
problemi consentiranno, onorevoli senatori, che

ii"' risponda arl alcUlni ri'li'e'Vilimportanti, anche
se di carattere particolare, mossi dai 'Vrari
oratori.

Pensioni di guerra. Per ordine di dignità
vengono prima le pensioni di guerra ed
è giusto che risponda con precedenza ai
quesiti che intorno ad esse mi sono stati
posti e alle critiche che sono state ri~
volte a me e, più che a me, al Sottosegre~
trario onorevole Preti. Dichiaro subito che
non ne vorrò all'onorevole Palermo per l'esa~
gerazione esasperata e per le espressi'oni tal~
volta veementi. Quando parla egli è, direi,
come un sanguigno 'C'aV1a:l10munito di ri'gidi
paraoochi che, lanciato la tutta corsa, punta al
traguardo, ossia verso la sua tesi' senza ae~
corgersi delle cose circostanti.

Egli ha chiesto i dati delle pratiche di pen~
sione definite e di quelle ancora pendenti.
Della p-rima ootegoria, poi, desid'era conoscere
quante abbi'ano avuto esito positivo e quante
esito negativo.

Eccomi a rispondere. Le pratiche definite
sono 1.252.107. Di 'queste 944.485 hanno avuto
esito positivo, 307.622 esito negativo. Le pra.-
tiche pendenti ammontano a 324.296, non com~
prese circa cinquantamila istanze .che si' rife-
riscono ad invalidi e congiunti dei Caduti che
!furono alle dipendenze della pseudo Repub~
blica sociale italiana, per i quali: è all' esame
di questa Assemblea il relativo disegno di
legge, che io mi all'gli-l'Osi'a presto approvato.

Quantunque molto si sia fatto, resta dun~
que ancora parecohio da fare ed è dovere di
tutti di cercare i mezzi più idonei per ren~
dere più sollecito il compimento dell'opera.

Vi sono due ordini di difficoltà; uno rela~
tivo allo smembramento degli: uffici posti in
locali diversi e lontani, ed uno relativo al si~
sterna di lavoro.

Quanto alla prima difficoltà sono d'accordo
con l'onorevole Palermo che è opportuno uni~
ficare gli uffici in un unico 8tabile. La Dire~
zione generale degli: Istituti di previdenza ha
preso l'iniziativa di costruire un edificio ca~
pace di accogliere tutta l' organizzazione cen~
trale burocratica delle pensioni della nuova
guerra. Sono convinto che non vi saranno
difficoltà a destinare tale edificio allo scopo
che ci interessa.

Quanto al sistema di lavoro debbo dare
atto che il Sottosegretario onorevole Preti si
adopera con intelligente impegno per miglio~
rarIo e renderlo più efficiente. Mi auguro che
egli: po:ssa riuscire nel suo intento'e non è pro~
prio oggi, all' inizio quasi di questo esperi~
mento, che peraltro non ha ritardato il ritmo
consueto della definizione delle pratiohe, che
noi possiamo emettere un giudizio negativo.

A proposito del ritmo di definizione delle
prati'che, l' onQrevo1e Trabucchi ha sottoiHneato,
anzi, -come sia aumentato. Confermo quanto
egli ha detto. Nel gennaio del 1954 furono
liquidate 9783 pratrche di prima liquidazione,
nel giugno ne sono state Hquidate oltre 17 ~ila.

PALERMO. Chiara~e,Jlo parlaVla di 30 mila
pratiche.
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Onorevole Preti, è inutile che lei faccia dei
gesti di impazienza. Signor Prf'sidente, p'I'(}-
testo vivamente contro il Sottosegretario per
questi suoi gesti. (Rumor~ ed interruzioni dol
centro).

PRESIDENTE. Io non posso credere, ono~
revole Palermo, che l'onorevole Sottosegreta~
l'io abbia fatto il gesto ohe ella dice. Se lo
avessi visto, lo avrei redarguito in maniera
molto decisa. Ma io penso che forse ci debba.
essere un equivoco, perchè ogni parlamentare
sa qu:ale è la .cortesia, il rispetto ed il decoro
che devono regnare nelle Aule del Parlamento.

L'incidente è chiuso.

GAVA, Miniistro del teso'ro. Quando l'ono~
l'evole Chia'rameiJ.~oparloava di 30 mila pI"ati~
che, intendeva riferirsi a tutte le definizioni,
non già a quelle di prima liquidazione sol~
tanto. Dai volume totaie ~ ecco il gesto deI~

l'onorevole Preti ~ io ho isolato il numero
delle pratiche attinenti alla prima liquida~
zione.

Al Senato non sarà inoltre sfuggito che il
Consiglio dei mini'stri ha t€lStè ap'prova:to un
disegno di legge, sottoposto all'esame delle
Camere, inteso proprio a sveltire le proce~
dure sia, ~norevole Rogadeo, in sede ammini~
strativa che in sede giurisdizionale. Noi molto.
attendiamo dalle innovazioni suggerite da u~
mini della massima competenza in questo
campo. Ad ogni modo l'iniziativa del Governo
dica agli onorevoli senatori con quanta solle~
citudine si è curata questa materia e con quale
animo siamo pronti ad accogliere concreti e
ragionati ~uggerimenti migliorativi.

Sul crescente numero di definizioni nega~
tive delle domande di pensioni, non bisogna,
onorevole Palf'rmo, meravigliarsi, nè è giusto
farne colpa all'onorevole Preti. È tanto poco
esatto ("lÒ,("he io stesso, col consenso dell'ono~
revole Preti, ho secondato l'iniziativa di porre
a capo della Segreteria del Comitato di liqui~
dazione un IMagistrato della Corte dei conti,
il che, coord:inando le direttiv€ déLI'attività am~
ministrativa con quelle dell'attività giUl'isdì~
zionale, servirà non soltanto 'a sveltire ~ al~
meno io spero ~ le procedure guardate nel
loro risultato finale, ma sarà garanzia di com~
plptezza dell:a istruttoria delle pratiche nel

momento in cui saranno portate alla defini~
tiva decisione.

La verità è quella che lei nel suo discorso
ha manifestato con cognizione dei fatti. Lei
ha detto: «In genere le pratiche più sem~
plici e documentate sono st'ate risolute. Ri~
mangono quelle che in gergo burocratico si
chiamano le pratiche rognose. dove la docu~
mentazione è difficile e per le quali i funzio~
nar~ debbono :faticare (questo è il verbo che
lei ha usato) se vogliono scrupolosamente as~
solvere al loro compito ». Proprio così; ma
:allora lei non dovrà meravigliarsi se un vo~
lume di p'ratkhe simili richieda un tempo
maggiore per la definizione, e sbocca in mi~
sura sempre crescente in decisioni negative.

Per i criteri che presiedono alla liquida~
zione delle pensioni indirett8, non posso che
ripetere quanto dissi alla Camera in risp~
sta all'ordine del giorno degli onùrevoli Ange~
lucci Mario, Reali ed alki. N on è che iJ Go~
'verno abbia assunto, onorevole Palermo, l'im~
pegno di corrispondere la pensione a tutti i
piccoli proprietari, coltivatori diretti, arti~
giani, ecc. Poichè alla Camera si lamentava
che troppo spesso le .informazioni dei carabi...
nieri fossero severe nel senso che stimavano
con facilità che il reddito degli appartenenti
a tali categorie superasse le 240 mila lire an~
nue, io spi-egai che le informazioni erano ri~
tenute definitive dall' amministrazione solo
quando parlassero di reddito inferiore alle 240
mila lire e venivano invece sottoposte al con~
trollo degli uffici distrettuali delle imposte
qualora denunziassero redditi superiori. E sog~
giuI1:,;i che l'Amministrazione S'egue, nel \~aLu~
tare, criteri di larghezza piuttosto che di re~
strizione. Confermo all'onorevole Palermo quel~
le dichiarazioni.

L'attacco più aspro l'onorevole Palermo lo
ha sferrato a proposito di una pretesa ferita
alla dignità dei parlamentari che sarebbe
stata mferta rlaU'o'llorevole Preti. Conosco
le cose e so come gli equivoci sono sorti. L'ono~
revole Preti, prem.dendo pO'Ssesso del suo uffi~
cio, ha riportato l'impressione che fos'S-erotI'at~
tate in forte prevalenza, se non esclusiva~
ment'e, le prati'che O'ggelttodi segn131laz.iooe.Ciò
non solo alterava l'ordine cronologico della
trattazione e definiz.ione delle pratiche per
cause estrinseche ed .accid-entaii (l'onorevolf'
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Preti mi diceva di aver trDvatD anCDra nDn
risolta, perchè nDn racc'Omandata, la pratica
numero 2 presentata in anni lDntani), Imt si
risDlveva in una ing,iustizia s'Ostanziale e im~
pegnava un numerD rilevante di impiegati
nella cura delle raccomandazioni a tutt'O detri~
mentD di un sistematicD lavDrD istruttDriD e
di liquidaziDne.

LUSSU. PropDsi però la sDppressiDne di
quest'O ufficiD, prDpriD a vantaggiD delle pra~
tiche, ma il ministrD Pella si appose decisa~
m~'nte, avanzandD, del restD giustamente, il
dirittD dei parlamentari ad essere infDrmati.

GAVA, Ministro del tesoro. AbbiamD CDn~
temperatD entrambe le esigenze. Si e ritenuto
DppDrtunD, e mi pare giwstamente, di resti~
tuire 'al lavor'O nDrmale di ufficio una va:rte
deg1i impiegati addetti alle raccomandaziDni"
e di conseguenza il servizi D per le CDmmen~
datizie e per la cDrrispDndenza CDngli DnDre~
v'Oli parlamentari, ha subìtD, come hn ricDr~
datD il senatDre Trabucchi un rallentamentD.

LUSSU. Un rallentamentD in sens'O unicD.
(Interruzione del senatore Palermo).

GAVA, Ministro del tesoro. OnDrevDle Pa~
lermD, abbia la cDrtesia di comp'l'endermi. l'O
parlD della ,cDrrispondenza CDn gli DnDrevoli
senatori.

PALERMO. Ma queste' raccDmandazi'Oni
'Ogni tant'O si rendDnD indispensabili perchè,
a distanza di un decenniD, un cittadino che ha
dirittD ,alla pensione si rivDI,ge :ai parlamen~
tari per avere giustizia.

GAVA, Ministro del tesoro. Si pDtrà discu~
tere se il nUOlVDcriteriD, che dà la precedenza
alle pratiche sec'OndDl'Drdine crDnDIDgicD,an~
zichè secDndD il numerD delle raccDmandazioni,
sia D n'Oda apprDvarsi, e si pDtrà cDncludere
che in tutta questa delicata materia nDn sem~
pre si pDSSDnDseguire n'Orme rigide, e sia
necessariD avere sensibilità per le raccDmanda~
ziDni:di casi deg,ni di particDlare cura, e l'DnD~
rev'Ole Preti è di quest'O avvis'O, CDmeappare
nella circ'Olare rivqlta a tutti gli DnDrevDli
parlamentari. Ma è chiar'O in 'Ogni caSD che

qui la dignità de'gli DnDrevoli parlamentari: è
fUDri discussiDne. (Interruzione del senatore
Ristori).

Ed eooDd 'aLla parle che toooa me diretta~
mente. L'DnDrevDle PalermD lamenta che nella
sDluziDne del prDblema delle pensiDni di guer~
ra, il Parhl:mentD abbi:a cDzzatD contrD i veti
del GDverllloe sDpTattuttD diel ministrD GaVJa,
il quale, quand'O si tratta ~ egli dice ~ di
aprire la bDrsa dell'O StatD per i pensiDnati e

. per i mutilati di guerra, è sempre di una
avarizi:a che pDtrebbe cDnservare per cause
migliDri.

AvremD fDrse mDdD di discutere ampia~
mente i criteri che hannD ispiratD ed ispi~
ranD la mia cDndDtta in questa materia, ma
l'Dn'OreVDlePalermo è statD ingiustD accusan~
dDmi di avarizia a propDsitD delle pensiDni di
guerra qu:andD egli sa Iche, se .j[ prDMema deHe
pensiDni indirette ed ai mutilati ed invalidi
incollDcati ha trDvato l'annD SCDrSDuna tolle~
rabile sistemaziDne che impDrterà, a SVilUPPD
cDmpletD, l'Dnere annuo di ,i5 miliardi, l'O si
deve aHa Vooa:ce direttiva dell'aUDra sottose~
gretariD Gava.

PALERMO. N'O, alla lDtta che nDi facemmo.
Lei aveva 'Offerto il dieci per cent'O.

GAVA, Ministro del tesoro. La lotta con~
dotta d'alli'Associazione muti!Latl riguardava
specialmente le pensiDni dirette. Fu il MinisterD
del tesDrD, e precisamente il sDttosegretari'O
Gava, che tT3JclCiòla rdi:vettliVladi andaTe prima
incontro alle pensiDni indirette ed, ai mutilati
e invalidi incDllDcati che avevanD sDltantD una
indennità di seimila lire mensili. Questa di~
rettiva fu cDndivisa dall'all'Ora SDtt'Osegreta~
riD alle pensi'Oni, DnDrevole TessitDri, e SD~
stenuta autorevolmente dal ministrD Pena.
Questa è la verità.

Danni di guerra. VDnDrevDle De Luca (ed
'Oggi anche l'onDrevDle Braschi, CDn cDpia di
argomenti provri:a de1la sua CDmpetenza) ha
tDccatD nel suo discDrsD equilibratD e infDr~
matD :il prDblema dei ,danni di guerra" 1:amen~
tandD la insufficiente attrezzatura degli uffici
periferici e l'intralcio derirvatD alla ricostru~
ziDne edilizia dalla nuova prDcedura sui CDn-
tributi. EgH ha toooatD due punti dolenti. La
insufikiente capacità deg1i uffici è una l'Iooltà
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alla quale bisagna rimediare sia per quanta
riguarda gli strumenti materiali di lavara (e
questa è l'aspetta meno. diffi.lCile del prob1re~
ma), si~a p'er quanto. r~'gllarda il persanale. Mi
piaee per3àtra ilhformare iJ Senato che, dopo.
il periodo. della neceSiSaria prr1epa'raz,iane,la li~
quidaziane dei danni per beni mabili (quelli
che interessano. le categarie mena abbienti,
.ossia un miliane e 400 mila persane) incamin~
cia a pracedere alacremente. Alla data adierna
sana state spedite agli interessati 330 mila
comunicaziani ed a quanti accetteranno. le li~
quidaziani, decarsi i sessanta gÌ'arni, i paga~
menti saranno. effettuati senz:a ulteriari re~
mare. A tal ,fine la Direziane generale per i
danni di guerra ha già pravveduta ad accre~
ditare alle Intendenze di finanza i primi quin~
di'Ci miliardi, 'suffidenti a far fronte a:ll'im~
parta delle camunicaziani eseguite. Seguiranno
gli ulteriarÌ' stanziamenti ed accreditamenti
man mano. che verranno. eseguite le altre ca~
municaziani. '

Quanta alla pracedura su cantributi, ritenga
che il 'provvedimento. :appravata ieri dal Cansi~
glia dei ministri che prapane alle Camere di
ripristinare la vecchia pracedura saddisfi le
'giustissime esigenze praspettate dall'anarevale
De Luca ed .oggi dcordate anche dal S'enatare
Bra8'chi.

Ed eccaci al senatare Rada. Nel settare ri~
servata a me egli- ha massa tre appunti: il
prima sulla dilataziane dei servizi di Palizia,
il secando sulla spraparziane della spesa per
le Farze armate, il terza sull'andamento. del
dis:avanza di parte effettiva degli esercizi fi~
nanzÌ'ari dal 1950~51 al 1952~53. Per quanto
riguarda le spese per i servizi di Polizia, l'ana~
revale Rada lamenta che esse siano. passate
dal tre per cento. del tatale nE'l 1948, al sei
per cento. del nastro. bilancia, il che denate~
l'ebbe il carattere paliziesca del nastro. regime
palitica, carattere malta più esasperata ed esa~
sperante di quella sofferto satta il regime fa~
scista. Mi cansenta l'anarevale Rada di asser~
vare innanzi tutta che nan è esatta che nei
regimi di libertà le Forz,e di polizia debbano.
essere sempre inferiori a quelle dei regimi di
appressiane. (Interruzione del senatore Cianr
ca). Se nan ci fermiamo alla superficie, ana~
revale Cianca, e guardiamo. al fanda delle case,
possiamo. distinguere grasso modo tre tipi di

regimi: quello di appressiane, cui corrispande
una quiete derivante dalla martificaziane delle
li-bertà; quella delle libertà demacratiche di~
ventate castume del papala, cui carri spande
incans:apevale ardine quasi sempre spantanea~
mente asservata; quella delle libertà demacra~
tiche dichiarate dalla legge, pj'atette dagli ar~
gani della Stato ma nan cansolidate 'in ca~
stume, in cui di frequente si manÌ'festana ma~
vimenti e canati di individui, di gruppi e di
pArtiti tendenti ad esarbitare 3.danna delle al~
truÌ' libertà...

RODA. C'è un quarta tipo., quello dE'HaiamB,
che è quella attuale.

BOSI. C'è poi 'un :altro tipo in cui fuori
della legge ci va il Gaverna...

GAVA, Ministro del tesoro. È chiara che in
quest'ultima regime, che è ancara il nastro
regime, le Forze di poil.izi'a,se le autarità va~
gliana prateggere le libertà politiche dei cit~
tadini... (interruzioni dalla sinistra).

BOSI. O saffacarli.

GAVA, Mi'liistro del t'esoro... e nan sapp'ri~
merle, davona di narma es'sere più numerooe
che negli altri due tipi di regime. (Applausi
dal centro.. proteste e inturuzioni dalla si~
nistra).

CIANCA. Quale tipo. di demacrazia rE'alizza
l'attuale Gaverna del Guatemala?

LUSSU. Ne[ pe'riada più diffici[e c'era Ra~
mita e nan aveva a diSlpQlsiziane tutte qUE's.te
forze di pa~izia.

GAVA, Ministro del tesoro. Sta di fatta pE'~
l'altro ,che le percentuwli date dal1'anorevale
Rod,a sono i'ne81atte. Nel 1938, onarevale Roda,
la per,eentuale per spese di P'O'lizi'a era nan
già dE"13 ma del 3,5 per cento. (<se\Si compI\en~
dall'a, '0ome vanno. 'comprese per una compara~
zione amagenea, ie slpeJCÌa,lità della Polizia:
stradale, féI'lroviaria, 'po'stalle,eoc.), ed Ol"a è
del 4,9 pE"rc,ernto.Pertanto. l'a pereentu.a[e non
è raddo.Pp,iata, come pretendeva lei, ma aumen~
tata di m(>no del'la mJ{'tà. H chE' nan vu'al dire
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ancora che 'cl()rflel~ativamente sianD aumentate
di mena della metà le forze di Po~irzia. È da
<cansiderare, infatti, 11'i'ncidelIlza sulil'aumenta
della spesa rispetta a:1 1938 esercjtata daUa
rivalutazione del tratt3iillelIlltaeJconDmica del
personale, speci<aImentc dei gradi inferiDri, in
misur,a che supera }a rivalutaziane del bi~
lanciD.

Speie per le Forze amnate. L'anorevole Rada
ha lamentata una spraporziOille di Sp'eISaa fa~
vafle deHe Forze armate. Perehè il Senata ab~
bia elementi di giudiziOi, 10' infarma che negli
anni più p,acifici ll'eil~anostra gestiane di bi~
lancia ,la pefloenrtuale di taJie 'spesa si aggiflava
intorna arI 20~25 per ClelIlto; ne[ 1938 salì 3Jl
35,3 per ,centa. Ofla qu3Jle è il rapporto di que--
sti ultimi aDni? Nel 1951~52 (accertamento
provvisDflia ,di cansuntiva) fu del 18,9 per cen~
ta; ne'l 1952~53 deil 20,9 'per centa; nel 1953~54
del 18,8 per cento; nell 1954~55 dell 17,8 per
centa.

SUJ1leprevisiani delfesereizio 1954~55 illlCide
peraltra la spesa di 34 mi1iardi per impianti
di difiesa CaTI11U!lleche <Civengana rimbarsarti
dai Paesi d,e'l Patto Atlanti~o. Defalcanda tale
somma le 'spese per le ~orze 'armate si stabi~
liscDna per il}nUOlV'aes.erlCizia in 386,2 mi[iardi,

'cifra questa pari a cir'ca il 16,6 per oento della
spesa totale. Un così bassa liwHa di questa
tipo di spesa nOin si è mai avuta in Halia e
ritenga nDn trovi ,cOirrispandenza all'estero.
Di1chiaro subitOi che esso si 'giustiTI'C'asDla nel
sistema di allea!llze nel quaJlreci si.amD inS'eriti
e per l'IagiDni preminenti di equihbrilO dei} n~
gtra s1Jstema econOimircoe finanziario in rap~
parto 'ai gravi 'problemi di 'inda1e sociale che
dabbia!IDOiaffiflantare. Ailtrimenti giustificazione
non vi Isarebbe.

Andamenta dei disav.anzi. L'ultimo rilievo
mos'So dall'onareva~e Roda 'riflette ,l'andamenta
<lei dislavanzi di p.artepffettiVla 'nei 3 ultimi
esereizi I3:nteriari a quella 'chil]sa il 30 giugna
SCal"SOi.Egli 1amenta ,che v,i si'a stata una dil1a~
tazione complessi~'a dell dilSl3Nan'Zaper 115 mi~
1i.afldi e in8inua il dubbia, se non erro, che
i:l fenameno, d.a lui ri,tenuta prava di ammini~
strazione poca '3iCJcortae poca severa, dipOOlda
da inasservanza deUe rrol'lme cootituzion'ali sul~
la copertura. Chi-al"ilSicache negli esercizi de~
carsi quailiehevdlta la dilatazione del disavanza
<leI cansuntiva fIispetto al preJVIentivo si è ve~

rifilCata a per maIlicata a per insufficiente acqui~
siziane di 'partioolari entrate a per di[ataZ'iDne
di spese obbliogatorie, mai per ilIlOSlservanza
dell'arUcolo 81 deUa CastirtuZliDne 'su~la cOlper~
tura.

Quanta agli eserctzi rilCJoooati ecca l'anda~
menta dei ,consuntivi per la parte effetti~a:
1950~51, i1 dilSlavanza fu ridotto di 900 mHio.ni
nella fase can:suntiva ri'.spet:to wl preventiva,
nel 1951~52 si accrebhe il disavanza di 40 mi~
liaTdi e 600 mil'ioni; nel 1952~53 i'l disavanza
si accrebbe di 68 mi[ilardi e 9 milioni. Ci fu un
~ggiora!IDento ,del consuntivo rilspetta al 'Pre~
ventiva, ridatto in percentuali, dell'l1 p'er cen~
ta ne11951~52 'e del 16,11 per cento neI1952~53.
In camplessa si ebbe un p'elggiOiflamentodi mi~
Hami 108 e 600 miEani, differenza tra H mi~
glia["amenta di 900 miliOlIli deU'eserdzia 1950~
1951 e il p'eggiom'l1lento di 1'09 milliardi e 9
m~liani nei sUClcessividue 'eSJereizi. Il fenamena
sarebbe tuttavia degno. di ['ilieva se nOonfasse
C'aiU:S'atad,al fatta imp.revedibile de[[a inanda~
zione del P'a[esine.

Iil Sem.ata rkorderà che per ripa.rare ai danni
di questa dilsastflO fu e.IllIe'SlSaun prestito iil.cui
riloovato fu versata in biJanc[a alla 'categoria
movimenta di c,aplitlaLi.Du ta}e prestita 105 mi~
liardi furDno pOli 'utiUzZlati sulla parte effet~
tiva. Di qui ii peggiora menta de'l disavanza
per questa stessa parte eff,etti'Va.

AS'skura i'onorevole Roo'a che sarà preO'CiCU~
paziane 'c.ostante del Governa non sala di f'ar
corriS'pondere arI preventiva i[ disavanza d'el
ca~suntiva, 'ed in ques,to chied'erò semp,re, an~
che dura!llte H c'Or:&OdeJJl'esercizia, ~a coUa~
razio.ne intelJ.igente ed atti'V'a de'll'Dnorevale
Rada e de1la p'arte ehe rarprpresenta, ma pos~
81b:mmente di riduda.

Ricarda che negH esel1cizi di anteguerm il
div,aria del di,savanza fra quella pre.ventivata
e quello ,Ileoortata l'aggiu11ISepercentuali rag~
guardevoli cOlmei:l 43,8 p'er cento di pe'ggiora~'
mento neil 1920~21, epoca 'prefascista, delll'875
per 'centa 'nel 1931~32, dell 150. per 'oenta nel
1932~33, de:! 120 per cento nell 1933~34. NOli
siama 'ad UIllapercem.tur3Jleche è di g,ran lunga
inferiare. Di chi i'l merita? AllIChequesta valta,
prin-clipalmente, se nan esclusiv'amente, della
provvida norma contenuta nell'articDla 81 del~
la Co.stituziane.
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CAPPELLINI. Però 1 bHarrci 00I1Jsuntivi non
li pres'entate mai.

GAVA, Ministro del tesoro. Li stiamo pre~
spntando. Si è dovuta rÌiCostruire tutta la con~
tabilità.

Debbo da~e ora una risposta ai quesiti testè
posti daJl senatore Trahuoohi. GHe la debbo
anche a titolo di 'à;onoocenza per quanto egli
ha detto neJlla sua relazione ora'Ie. Il Tesoro
sottoscrive i'll ,pieno i 'conloetti ed i prinJCÌp,i
direttivi 'che egili ha espoSlto anrche per quanto
riguarda hl materia deiLcr~dito: siamo p.erfet~
tamenlte d'accordo sul~a nrecessità di Ulnaditglori~
miuazione che porti 13.favorire il credito ad
imprese p'roduttiVle, di si'cura produttività, e
siamo anche d'accordo :sulls'arggi'orkhiamo che
l'onorevole TrabUlc'Chi ha fatrbo ci~c'a)a m'Ì~
naccia di U'll'a sproporz.ione dell reddito inve~
stito in beni di consumo fiscale (Pa/rlo del~
l'Pdilizia) in rtaJpporto ai beni st~umootali per~
chè le spi'll,te che noi ill1 questo settore riC'e~
viamo arboosognano di resistenze consapevoli e
decise. Jil Senato è bene sarppia che su un to~
ta'Ie di investimenti di CÌI"Ca2.200 miEardi,
dei quali buona parte utilizzati l)er ammorta~
menti, circa 500 miU'a'rdi SIOnostati destimati
per le 'co&truzioni edi'lizi'e. È uno sforzo rag~
guardevole 'che 'corriSlpOlntdeaJl nostro senti~
mento di attaccamento alla famiglia che ci
porta a rendere il nido deiL1afamiglia sano
od accogliente. Ma dobbilaJffio tener presente
('he questo sentimento fondamentale, deTivan~
t'e dalla nos.tra eduCi3.zionee d,a[[la nostra tra~
dizione oristÌ'aJfiIa,non Clideve fare eccedere 'a
danno di queUa ,che d'eve e&s1erela direttiv,a
fondamenta'Ie' delta nOlstl'a economia: dar vita
a fonti Isempre TI!UOVledi p.roduzione per in'Se~
rifle nel proc'esso produttirvo la massa dei di~
soocupati che attende.

E veni'amo aJNedue questioni sO'H-evatedaJlla
5" Commi's'si'one. Prima: 'pI'IÌodtà nella dis'c'U's~
::;ÌQnedegH Istati di p,revisione. La qUE'stione di
sostanza sorIlevata dal P~e<sidente della Com~
miss'ione finanz,e e tesoro suJ criterio da adot~
tarsi nell'e'Same dei bHan!Ciconsilste in questo
interrogativo: «Affila d'el>ihera'zione sui biiJ.anci
n.nanz,iaJri o, più p,reciSlaJmente,,suna stato deHa
previsione dell'entrata e s,u~ riepilogo, come
ora è nominata, d~ve 'pcremetterni l'esame e ia

d€"li.her3JZionesui singoli stati di previsione
del'la spersa o vic.eJVersa?».

L'onorevole Bertone pane il quesito ed espo~
ne string~tamente le ragioni pro e contro cia~
scuna delle 'Soluzioni. A favore deNa SOhIZio.ne
che ,consiglia la precedenza de:U'esame degli
stati di previsione della spesa, e~li OS'Siervache,
procedelIldosi divem'amente, il diritto de[ Par~
lamento di dehberare variazioni aHa parte del
bilancio resta, o corre il rischio, di rùsta're
vu1nerato.

Contro, invece, egili o.ppone !Cbe «We so.lu~
zione semplidstÌ'Ca ~ ed è la sua d.efinizio~
ne ~ solleva a sua volta molte gTavi in'Cer~
bezze in quanto eventuali e f'adlmente preve~
dibiii aumenti di spesa 'in tutti i bHanci. po-
trebbero nOontrovare 'copertura suHa entrarba
pur ca1colata nrel suo maJSlSÌmo rendimento
preveJdibi1e e quindi trwar rifugio soltantO'
nel dis3f7anzo da aumootar:rts:i irn proporzione,
con quali cOllS'eguenze Inon è chi non ved'a ».

Quali S'O'noi 'Pre<cOOentiim materi'a? Il de-
creto l"P'a~edel 3 novembre 1861, n. 302 suUa
contabiJità generale dello Stato p~evedeva che
il bi~an'CÌo foss,e costiturito d.a due p'arti: UiIla
riguaroante l'entrat'a ed un'a ri'gua.rrl,ante la
spesa. Questa 'Ulltima ,si dividev'a in tanti c.api
quanti erano i Ministeri C'wi1'a spesa si rtife~
riva e rerava 'all,a fine U'n rÌ'aJSi'mntodelle spelSie
a,nll'("SlSea 'CÌ'aJooun'C'alpoper presentare, di~
ceva, «in UIltimo riswltamenta» ['inte'ro am-
montare deliJ.e spese p,ropoSlte in l'is.contro a
queJ!le approvate neH'anno prece'dente. Nessun
collegamento formaleelSisbeva Ia[:l'oratra le due
parti le quali er,ma considerate salo in due
distinti disewni di legge per la ,cui app<r0'va~
zione non si osservava aJlic'UiIJl oI'dine di p'ri'O~
rità.

La 1C'gge 22 ap1rile 186,9, n. 5026, introdu~
cendo la novità di dilStinti stati di previsione
derla >spes'af01'IDaJnti oggetto. di disti'nti di\')e~
gni di ie<gge l'asciava insolluto. i,l p'roblema di
una visione unitaria dei bi'l,an:cia,in quarnto non
rp'cava alclma norma circa Ull riepilogo che
riassumesse i d'ati dell'entmta e delJa sp'esa
e rendesse ~vid'elIlti le risul.tanze differenziaJi
emergenti dal loro 'confronta e di conseguenza
lasciava insoluta anche iJ:aquestione deHa prio~
rità ndl'ap'prOlVazione dei vari disegni di legge.
È solo col testo uni,co 'del 17 febbraio 1884,
n. 2016, che questi problemi VengonO' risolti
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introdwcendosi attravel'lSlo H riepilogo il c()/lle~
gamento formale diretto tra entrata e spes'a
complessive e quindi l'appll'lovazione delle re~
lattvre risuJltwnz,e diff<erenzi'wli.

Presidenza del Viae Presidente BO

(Segue GAVA, Ministro del tesoro). Questo
sistema è rimasto in vita nellile Slue linee fon~
'damentaii fino alla caduta del fasci'smo. L'in~
troduzione deil riepilogo 'generale, che anche
Irel signi1ì~ato letterale delil.a pa:rola intendeva
esprimere l'esiig1enza di un riassunto e di un
coordinamento de'lle dooiJsioni relative, 3.iglista~
ti di previlSione de}l'entrata e del[a spes'a, diede
ordine alla priorità in tema di di'scussione. n
Parlamento ]IT:DabtidiSlcuSlSIeed approvò sem~
pre p~ima i :sill'go}i stati di previsi,ooe deUa
spesa e per ultimo Jo lSItatodi previsione deJ.~
l'entrata con il riepi'ldgo generale deill"ootrata
e delta spesa dilstinto per .Mini:steri.

Dopo l'a plarenteisi fle~ati'VIaai bilanci dai
1944 al 1948, fatti dal potere esecutivo che
ri3.issum'E"Vain sè ,al1Jcheill potere }e:giiSll'ativo,
Fortdine di priorità .si è rO'Ve'sciato e di solito /

alla diSlCussione dei singoli stati di prrevilSil()ne
della SIp'esa si è fatta IpireJcedeflela de'libe:ra~
zione sullo !Sltato delil'elJlt~ e sul riep,1logo
generale. Il mut3.imel1JtonOIll è aV'V'eIllutoper
caso ci per dim'l"azione, ma ,a 'seguito di una
discussione ad hoc 'Svoltasi H 27 ap,rile 1949
alla Camera dei deputati. A con0}usione di
quella discussione la Oarm:era approvò la pro--
pO'sta fiarmulata daJI}aprop.ria Giunta del R~
golamento, Iconcordata, se non erro, con la
Giunta del Senato, 'proposta che ha dato vita
all'articolo 32 dell R€'golamento della Oamel'la,
del seguente tenore: «'la diSICIUSISiOTl'ein Ag...
semblea dello 'Stato di previsione del Tesoro
dovrà precedere quell'a delgli altri Ministeri ».
Il RegolamentO' de'l Senato non cootiene un'a
Dorma anwlag'a, ma iil.Senato ha aV'Uto modo
di esprimersi ugualmente q'UiandO',nell novem~
bre dea 1951, app,rovò la proposta di legge
Ruill'i~Paratore intesa 'appunto a stJa,bi'lire la
priorità del ri'epHo'go geIrerale sui vari stati
di previ:sione della sp'e/sa. T:ale proposta di'
legige non fu ap'P,rov,ata, è vero, dana Camera,
ma 'per motivi diversi dwliJJaquestione che ci
interesl*l. Vale la ,p.ena di ricOrro1areche il !pro-

ponente senatore Ruini, nella seduta del 30
r.ovembre 1951, i!llustrando le ragioni deilla
sua 'prO'posta su questo pqnto cosÌ si es.pr.i~
meva: «è indi1spensabile che il P.arll'ament'O
affronti questa d~sl(mJSlSlronee decida, p'On'ga i
caposaldi d'e~la sua polititca finanziari.a ed elCO~
noml'Ca prima di ellJtrare nell' es'ame parti'Co~
lareggi'ato dei sill'goli bilanci del MinisterO' ».
Il Senato, ripeto, aJp'p~ovò.

Ricordati rapid.amente i precedenti, 'saggia~
ma 'con ,la medesima brev1tà le ragioni che mi~
Htano p'er FUlllo o per l"aLtro sistema.

N el periodo prefascista ~ durante ill V'en~

tennio la questione aveva p,el"duto di impor~
tanz:a ~ la priorità dell'esalme atlla}itico, s'e
posso esprimell'mi 'corsÌ,iSIUquel10 sintetico noo
IU del tutto pacitk:a. Uomini ~ame Luzzatti,
Sonnino, Ferraris ed 'aLtri la contrastarono
fermamente. I 8uoi fautori invece così ragi(r
navano: «Si de~10no prima 'sottoporre aUa dri~
scussioll'e dreHa Camera d'ei deputati gli stati
della spooa Idei vari Mini1steri, in qmnto que~
sti r3.ippresentano i bi'sogni cui si deve soddri~
sfare. Solo dopo che siano stati stahi!liti siffatt.i
bilsogrni Icon la relativa misura nella quale sila
necessario pravvedervli, debbonsi assicurare i
mezzi di adempimento da prelevarsi alla fOT~
tuna priVlata» (1).

Questa la teoria. In pratica avveniva che le
variazioni alle proposte di splesa del Go~,re1'1l0,
sempre d.i ammontare quasi in~pprezzahi[e, o
operavano di 'p'ari gr3.ido SiUentrate e spese
compensoativamente, o più Spe\SiSO'davano mag~
giare aumento aJJle entrate che al:le spese e
diminubano qualrche volta la spes~ stessa. Ne
derivaJ"ll'a'che ,l'effetto su risu!ltanze llnwli era
qUaJsi ina'Vvoertito. Ho fatto un esame somma~
rio dei 'sedici bHanci, dal 1900~1901 3111915~16,
che, come è noto, hanno sempre denunziato
nello Istato di previsione U'Il avanza, sa>lvoche
nel 1914~1915. Ebbene, 'Su sedici bi'lanci le va~
riazioni per ben dieci vo1te 'si sono risoilt~ in
un aumento d'ell'lavanzo e per c:inque voUe
soltanto in una s'ua diminuzione. NeH'unico
bil'ancio in dis,avanzo, quelJ.[odell 1914~1915, ia
variazione ha aV'u.toper effetto la diminuzione
del disavanzo" che è passato da 21 milioni e
700 miLa lke ,a 20 miEoni e 700 mila }ire. Può
osseJ'e anche 'sitg'llificativo che la variazione

(1) V. DE BRUN in Oontabilità dello Stato, pago 787.
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più importante introdatta è quella che riguar~
da i~ bilancia 1906~,1907, in !C'uifurono. ridatte
le entrate tributa'ri'e di milioni 30,4. Le aUre
variazioni, salIva in altri due casi, non rag~
gi ungono i 5 milioni e spesso neUe variazioni
in aumento della splesa si riducolllo a pO'che
centinaia di mig1liai:adi !tre. Se si tiene conto
ehe i biJ!aniC'isi SiviJuplparono da milioni 1.700
nel 1900~1901 a milioni 2.800 nel 1915~1916,
mi sembra gilustifi~'ato Ì'l giudizio che le varia~
zioni lintrodotte nel Parl'amentO' in p'rogetti di
S-pelSla'P'ropos.ti dall Governo furono quasi inap~
prezzabili.

La v'eTità è, o sembra a me, che secondo del
resto la concezione liberale di allora dello Stato
i bi'sO'gni si facevano consi'slt:ere qu:asi int-eTa~
mente nE'Ha buona organizzazione dei servizi
esistenti di pertinenza dellO' Stato, senza di
maSisima ulteriori interventi nell"economia na~
zionale; e i;l 'costo di tali s'ervizi veniva satto~
posta ~ ed 'em bene ~ a rigorO'so controJllo

con intenti di riduziO'ne o di oontell'imentO' e
non già di espat1Jsione delUa 'spesa. El"a d'el
resto nelle origini starkhe d'el ParlamentO',
nella sua tradiziO'ne e nella n'atur,a della sua
compm'rizione questa funzione di cO'ntrolla li~
mitativo o riduttiva deJ:la ,speS'a.

La dottrina piùautol"evole del tempo, dal~
l'Ard'uinO' al Chimi'enti, al Slanti Romana, al,
RanelHetti, all'Orlando., ribadiva iJ cO'ncetta che
la funzione elSis'enzi'aledel Pa'l'lamenta fosse
quella di fare iJ sindacata deUa spesa proposta
dal Gaverna con l'intenta di riduda e di di~
fendere, come si esprim~a i1 Chimienti, «la-
borsa dei contribuenti ». In questa ambiente
(' con questi indirizzi d:ivenrbwa ovvia che
l'eS'ame de'gli 'sVati di previsione de~la \'3.~es'a
doveSlSe :precedere qU'e~ladel~e risultanz,e sin~
tetiche.

Oggi la 'Concezione soilidarilsti(;a delJa comu~
nità naziÌonaJ:e, che chiama Jo Stata ad un in~
tervento s'emp're maggiore nel fenamena eco~
nO'miro, ha oreata una s,ii1Julazionediversa che
implica una diverna saluziane de[ problema.
Oggi il bilancia deHa Stato si acquisi;Slce quasi
un quarto del reddito nRZiionale 'e'd è ooncepita
come UIn.'Capiwla, il p.iù irruportante capdto[o,
d'ell'econamia generale. La sua impostazi'On-e
deve essere quindi ri'guardlata in l"apporta al~
l'entità e a'J1'and'amenta de'H.'elcanomia gene--
rale, 'Came ha tes.tè ricordata anche l'illustre

Presidente deJla 5a Commi'SSiÌone. Quand'O va~ ,

gli ama oo.e Ja Stata, altre 'ai servizi prop,ri
della 'sua O'rganizzazione, i'ntervenga nel m'Odo
più oP'Portun'O per cO'l'II'eg1gerele congiunture
economiehe o per modifiJca:re in megliO' la no~
stra diifettOSla struttura 'elcanomica, nai do~
bi3JID.oin prima l'uoga :stabi:Iire quanta p'ilrte
del reddito. nazionale si pOSSiap'rele:vare S'enza
('he ne con\Sielguanorisultanz'e dannase sUlIcam~
pIesso della nostra economia, eld entro questa
parte ardinare ia migHore ripartiz.ione ed 'i
mi.gl'ÌQI'liimp,i'eghi deJ1.a spelSia. N on si tratt'a
più di d.ifendere la bar-s.a del cantribuente, co--
me diceva il Chimienti, ma di stabihre quanta
ill 'contribuente debba pa'giare senza s'ubrre ves~
sazioni o mutil'azioni che compromettanO' le
footi del reddito., e in caso di diSlavanzo del
bilancia (è purtrappa i~ C'aISOnastro), quanta
parte di capitaH 'POOSlaessere. pre~'e"Vata d'al
mercato. finanzi.ario S'enz,a che l'inizilativa pri~
vata ed i bisagni privati siano mo'rtifi'Cati can
effettì complessivi dannosi. È questa del re9to,
anorevoli senatari, il signifìClato della relazione
gelnerale ecanomilca quale fu ideata diai s'ena~
t'Ori Ruini e Paratore e qUial:efu voluta dal
J>iar1amenta.

Il bilancia 'CosÌ cancepito esprime il piano
potitico--ecanomica deMo.StatO' in una dete:rnni~
nata situazi()ln~ pol'ÌUCla'ed economica. E come
tutti i pi.ani, essa è La rÌ;SluJtanrtedi una serie
di 'scelte. Nai 'PoSlSiamo ra'Vvisa'rvi un triplice
ordine di slcellteda fami Isecondo questa dispo~
siz.ione prioritaJria.

Prima: scelta per decidere quanta 'Parte del
reddito nazional,e debba elSsere .prelevata dal
contribuente, e, in casa di di:savanzo, dal me'r~
rato finianz'Ì'aJrioper le esi'genze deUa p:ubbhca
spesa, e correl'ativa determinazione d'el va~ume
complessivo di questa.

Seconda: scelt'a per ~a ri<p'artizione de~[e di~
sponibiHtà 'cosÌ acquilsite tra i vari Dicaste,ri,
assia tr.a le varie attività ed i fini che lo Stato
vuoI perse:guire in urn determinatO' mamenta
della sua vita.

Queste du{>seelte hanrno un carattere squi~
sitamente 'Paliti'co. In c'ertO' sen'so si rondizia~
nana e debbono quindi e'SSie'l"eape rate contem~
paraneatmente -e ,con priorità sulla terza sce[ta.
È quanto noi prO'pania:ma di fare con l'ap'P'ra~
vazione preventiva dell'entrata" deaie risul~
tanze complessive d,el bUane-i'De della rip.arti~
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zione della spes'a tra i vari Dicasteri, è quanto
si è fatto in pratica, nel dopoguerra, salvo
quaLche oocezi'O'lle,COJlll'apP'l"oV'azione 'Preven~
tiva del bil~al1Jciodell Te's'Or'Oe dEjll'annessa rIe~
piloga. Si è fatta da qUlMemnoquesti'One sul

I

signifi)cata letterale detHa par'Ola «riepil'Oga»
che nan carrisp'Onde ai c'OTIlC'ettisap,ra esposti.
Sona d',aeCiordo, ma si tratta al10m di travare
l"espressione apprapriata a1l'aroine ~agka de~le
case, e detlle lSiCIeltesulle quali il Partlameuta
è 'chiamato a deliberare.

La terza SlCJeltapone il problema deNa qua~
li:fkazione della spesa puibbli1ca, 'Os'sila deUa
suddivi1sione in stanziamenti, per capit'Oli, del
volume glabru}e di spesa attribuito ad ogni
singola stata di previsione. Questa terza scelta
ha una importanza politi:Cladi gran iUlllga mi~

.
nore di quella deHe due 'Prtocedenti ed ha un
aspetto per molta :p3irte toon1lco. ,È evid'ente
perciò che es'Sa deve seguire, e per 'Ordine 1'0'-
gica e per importanza politica, le altre due.
In canclusiollle mi sembra di poter dire chE'
nel nostro tempo 'l"esame di sintesi del biJancia
ne'ne sue impostazJionli, gienel'la<lid'elbiba pre0e~
dere l'esarrn:e ana:Litico dei sin'goli stati di p,re~
visione. Abbiama visto 'Che cootro questa solu~
zione il nostra illustrte presidente della 5" Com~
miss'i'One 'Oppone il timore ,che la ip'reventiva
awr'Ovaz'ione dieI bi[a;n'0ia del Tesoro, a per
essere p,iù esatti, dei termini eSlSenzh\Jlidel bi~
lancia di entrata e spesa 'OOl1lp'leS'siv,aed even~
tuale di:saV'anzo 'e del[,a ripm'ltizione d.eHa spels'a
compile8iSivatrta i vari Istati di 'P'l"evisione, vul~
neri il diritto dei! ParJiamenta a dehbeTare ap~
portune variazioni ai progetti governativi.
Sono pienamenlte d'accorda sul diritta del Par~
lamenta 'ad '3Jpp'Ortal'1evari'azilOni, principia che
la dottrina, peraltro, e, 'più che la dattrina, la
prassi parlamentare ci illlsegll'ana ad usare
can la m:aSlSima cauteil'a e con E"strema mode~
raziane, ,e noi sappi'amo q'UJalepeso abbi.a e
debba 'aVere in questa materia la 'Prassi pa:r~
lamentare, frutto di una eonsumata eS'P'eyj,en~
za. Ma non m~ s'embra :che l''(yrdine de'Ha di~
sCllssione proposta vu1neri il prirn'Cipia giusta~
mente rivendilcat'O; iJ diriltta alle Tla~ilazioni il
ParLamenta può 'e's')J[ical'il'O,inpr,imo luag'O sui
termini e'S'senziali d'al bilancio e sul pi'ana di
ripartiz£one de~la spesa tra i vari stati di pll"e~
vi'Sliane, 'Cioè su quelle s.cel~ che hanna mlo:re

squisitamente p,ol:iti~a, e .p'Oisui capitoli nel~
l'interna di ogni siugala stato di previsione.

L'ordine propasta solleva non già una que~
stiane di principio, anarevole Presidente, ma
una questione di respansabilità nella candatta
palitica del Parlamento e mi sembra anzi che
esso, sallecitanda l'attenziane del Parlamenta
sulle questiani essenzi~li, ne renda più effi~
ciente e consapevole la funziane di indirizza
politico e di contralla.

La affermava anche il senatare Ruini nel
sua discarsa. (Vlivaci protest"! e interruzioni
dalla sinistra). «Badate bene », egli così si
espr£meva, «colara che ci accusana di valer
imbavagliare i diritti e il contrallo del Parla~
menta dovrebbera riflettere... ». (Interruzioni
e commenti dalla Sinistra). Onorevali calleghi
l'importanza sta nelle case dette e che anche
mdlti di v'Oihanna a sua tempo approv'ate, n'On
nella persana che le ha espresse. (Interruzioni
d:alla sinistra).

VALENZI. Nan è per caso che la cita, ma
per simpatia.

GAVA, MiniJstro del tesoro. «...davrebbero
riflette,re ohe una impostaziane quale propa~
niama dà luoga ad un più accentuata e spie~
gata eserdzio dei diritti del Parlamento. Sarà
UM canquista che si aggiunge al cantrollo par~
lamentare. (Interruzioni dalla siniJstra). Un
Gaverna che volesse evitare questa fomna di
controll'O ailUssima all'che da[ punta di vista
palitica patrebbe dar c'Orso. soltanta ad un
esame a spizzica dei bilanci particolare, con la
sfilata di richieste di stradette o di uffici pa~
stali nei vari callegi. Chi come voi fa rimpro~
vera all'attuale Gaverna di vivere alla giar~
nata, di nan avere un p,i~no di insieme, un
programma, nan può ricusare un metada carne
il nostra che richiede appunta la messa in
discussiane di tale piana e pragramma ge~
nerale ».

Metad'O della discussiane. La spiacevale can.
statazione dell frequei[1jfje :rW0a'l"SOaH"esercizio
provvisaria pane il prablema se nan sia il me~

t'Oda stessa della discussiane analitica a can~
durre a questa risultata. Quest'anno è stata
usata tutta la diligenza possibile e si sana uti~
lizz~ti tutti gli accorgimenti per favorire la
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deliberaz,ioIlie parlamentlare suJ 'bil'anlCia entro
il 30 giugno.

CAPPELLINI. Non è vero, perchè siete an~
dati all'estero e intanto i,l bilancio dea'agri~
coltura è stato tenuto settimani:) alla Camera.

GAVA. Ministro del tesor'o. N o, senatore
Cappellini, è stato chiarita alla Camera che
da parte della maggioranza si era sempre
pronti a votare.

Gli stati di p.revilsione, per ~a prima vo.lta,
ritenga, d,alla costituzione dello Stato, furono
pJ'lelSentati al Parloamento nel termipe s,t,ahi:lito,
con tutto il cantenuto e pronti per l'a stamp'a;
e quest'anno la reJazione economica è stata
pres("ntata il 20 marzo e [l 22 mail'ZO!il Mini~
stro d'el bHanlCÌa ha 'aperto con la sua espasi~
zione la di'SoUlssione. Eppure anche quest'anno
il termine fatail.e è sb,lIto varcato.

Si può osservare che altre cause hanno con~
corsa a quest'O risultata, ma nan si può ne~
gare che la discussiane analitica in. Asse~~
blea sia la causa maggiore dell'incanveniente.
Fatta è che in questo dapo guerra l'esercizia
pravvisoria anzichè l'ecceziane è diventata la
regala senza ecceziane. Il massimo sfarza di
avvicinamenta alla n'Orma fu compiuto dal Se~
nato nell'esercizio 1950~51 quand'O furano ap~
provati tutti gli stati di previsiane entro il
25 luglio 1950. Nè il fenomeno. è sola di qu~
sto dapaguerra. È stato l'ic'Ordato che nel pe~
riada dal 1860 al 1943 si ebbero 41 esercizi
provvisori su 84 camplessivi.

Il riesame del metoda di discussiane è im~
posto non soltanto dal praposito di facilitare
l'approvaziane dei bilanci entra il termine sta~
bilita, ma anche dalla constataziane che il si~
stema attuale nan risponde alle esigenze di
un esame razianale del bilancio che resta sem~
pre l'atto più importante e vitale del Parla~
menta.

LUSSU. Basterebbe che il Governo fasse...

'rARTUFOLI. Basterebbe che non si par~
lasse tre ore per uno da quella parte (ind,i,ca
la sinistm).

V ALENZI. Sarebbe camado se> nan SI par~
lasse.

GA V A, Minist,i'o del teso.ro. No: desideriamo
che parliate.

VALENZI. Che significa: vi permettiamo
di parlare.

GAVA, Ministro del tesoro. la ha detta
sala « desideriama », e nan già vi permettiamo
che p3Jr1iate. Sanla d"3JClCalJ:'ldocan il Presidente
della 5" Commissione che l'esame, casì come
ara è l'attuale, è lunga, p'Oca 'OrdinatO' e cO'n~
fuso; a;ggiunga che esso na'sconde quel qua~
dra di insieme di importanza essenzialmente
politica intorna alla quale deve precipuamente
,deliberare il Parlamenta. È saggia quindi ed
urgente rivedere il metada. Tale revisione fu
per la prima valta sallevata in questa Assem~
blea dal senatore Conti, vindice, come tutti ri~
cordiamo, della libertà, ma premuraso anche
delta funzionalità del Parlamenta. Con un'jn~
terp'eUanza dell 13 luglio del' 1950 eglli prO'pa~
neva che l'esame dello stato di previsione del~
l'entrata e della spesa farmasse aggetta di
un'unica legge, riservandasi l'esame partica~
lare dei pragrammi e dei bilanci dei singali
Ministeri alle Cammissiani permanenti.

L'anorevale Pella, rispandenda il 25 luglia
successivo, 3Jderi'V'a aHa p:roposta; essendosi
associati in seguita i Presidenti della Camera
e del Senata, egli, Pe~la, il 13 dicembre 1950
presentò un appasito disegna di legge, che
accaglieva il sistema praposto, disegna di leg~
ge che aveva ripartata il prescritta assensa
della Carte dei canti a seziani riunite. È nata
che il disegna di legge, appravata dalla Ca~
mera, nan la fu d3Jl Senata, essendo parsa che
l'unificaziane di tutti gli stati di previsione
della spesa in un unica bilancia da appra~
varsi can un unico disegno di legge, urtasse
cantra l'articolo 8.1 della Castituziane, che
parla di bilanci al plurale.

Nan è qui il casa da apprafandire la que~
stione; mi limiterò sala ad esprimere il mio
parere seconda il quale l'articala 81 nan vie~
te l'ebbe l'unica bilancio e l'unica disegna di
legge, una volta che sia mantenuta la sastal1~
ziale autonamia di 'Ogni singala stata di pre~
visiane. Il Senata peraltra nan si Jimitò a dis~
sentire, ,ma Isastituì 'a quella deHa OameTa una
prapasta che regolava casì la materia: a) pre~
ventiva discussiane ed appravazione dell'Ostata
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di previsione dell' entrata e della spesa; b) suc~
cessiva discussione ed approvazione per capi~
toli dei singoli stati di previsione della spesa,
non preceduti da discussione generale, ma ac~
compagnati da una relazione illustrativa scrit-
ta del Ministro responsabile della gestione.

Anche questo sistema avrebbe servito a in~
centrare iI:adiSl0uSS'iOlITee a sV1eJ;tlirela prooe~
dura di ~pip'roV'aZlione,ma esso non inco1JJJtrò
H favore dà~a Gamer,a e ,così ,i due progetti ~
approvati ciascuno da uno solo dei rami del
Parlamento ~ decaddero per chiusura della
prima legislatura.

È chiaro che il tema va ripreso e il Go~ '
verno accoglie di buon grado, a questo pro~ .

posito, l'invito d~lla Commissione di finanza
del Senato e si metterà subito all'opera per:
trovare la soluzione più idonea. Essa dovrebbe
rispondere a questi requisiti cardine: 1) esame

'

approfondito e discussione ampia degli - ele~
menti politici essenziali del bilancio, ossia del
complesso dell' entrata, del complesso della
spesa, delle risultanze finali e della ri parti ~

zione delle disponibilità tra i vari Dicasteri;
2) discussione di carattere prevalentemente
tecnico~amministrativo sui capitoli dei singoli
stati di previsione da farsi in seno alla Com~
missione competente, salvo il disposto dell'ar~
ticolo 72 della Costituzione.

CIANCA. La discussione fatta in sede di
CommilSls.ion-etogilii;eatlia pUlbbH,ooop1i'llion€ }a
possibilità di essere informata su molti pro~
blemi di carattere particolare che devono es~
sere discussi in Aula.

GAVA, Ministro, del tes<OrO.Questi sono par~
ticolari sui quali non dovrebbe essere difficile
trovare una soluzione.

Eccomi all'ordine ,del giorno richiamato dal~ .

la Commissione. La relazione della 5" Com--
missione si apre l'Iiportando l'amine del gior~
no Paratore del 18 dicembre 1952 e trascri~
vendo per intiero la circolare del Ministro
del tesoro, onorevole Pella, che dettava le
norme di esecuzione delle direttive accolte sul~
l'ordine del giorno. Il richiamo indica l'im~
partanza che ~a 5a Commi'SSlione 'ammette, e
a ragione, ai princìpi allora fissati con vota~
zione unanime del Senato. Sono state app[i~
cate dal Governo? Confesso subito una ina~

dempienza. La nota di variazlone non è stata
presentata entro il termine ultimo del 31 mag~
gio ma 25 giorni dopo. Che sia stata presen~
tata però prima della scadenza dell'esercizio
e che sia stata l'unica no'ta di variazione de-
nota un progresso deciso e quasi il raggiun~
gimento della normalItà rispetto alle numero~
sissime note di variazione degli anni scorsi,
alcune delle quali presentate dopo la scadenza
del 30 giugno. Tuttavia è proposito del Go~
verno di raggiungere la normalità piena os~
servando l'opportuno e ragionevole termine
indicato dal Senato. Questa volta esso è stato
superato per due ragioni che è sperabile non
si ripetano in 'avvenire. Primo: le crisi gover~
native che non hanno consentito ai vari Di~
casteri di fare al Tesoro le proposte in tempo
utile per la successiva elaborazione e delibe~
razione entro ill 31 ma~gUo. Secondo: più an~
cora la s,pel'lanza che aV'ev'a i1 Mini'stro del
tesoro che il Parlamento potesse in tempo
utile deliberare intorno alla nuova imposta
sulle società in modo da poterne fissare i ri~
saltati nella nota di variazione per coprire
gli impegni dei miglioramenti economici del
trattamento degli statali. Gli onorevoli se~
natori sanno che, non essendo ciò avvenuto,
il Governo ho dovuto ricorrere ad entrate
extrafiscali per la copertura della residua som~
ma occorrente a realizzare i miglioramenti
agli statali per il primo semestre dell'anno
1954.

Degli' altri princìpi fissati dal Senato pos~
siamo dire che essi sono stati attuati o sono
in via di attuazione.

Si può ritenere che possa ridursi in un
limite anche più soddisfacente il volume delle
compensazioni fra i diversi capitoli del bilan~
cio, quantunque abbia avuto modo di dimo~
strare altre volte che anche in tempi lontani
di gestioni tranquille del bilancio la percen~
tuale complessiva di tali variazioni non è stata
dissimile della nostra e spesso l'ha superata.
Il Senato, accoglierà certamente con soddisfa~
zione la notizia che durante l'esercizio scorso
non sono stati più ammessi quelle inganne~
voli compensazioni che cadevano sui capitoli
di spese obbli'gartorie o comunque rigide.

È stato. poi attuato in pieno, nella imposta-
zione del bilancio 1954~1955 il nuovo criterio
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di valutaziO'ne delle entrate tributarie indi~
cate dal SenatO'.

RimandO' a quantO' dettO' alla Camera sui
precedenti criteri di valutaziO'ne delle entrate
e sugli incO'nvenienti che ne derivanO' e sulle
critiche sO'llevate giustamente e sulla nuO'va
impOlS:1JaziO'neche, senza derogare al do'vere del~
la prudenza, ma di una coraggiO'sa prudenza, il
TesO'rO'si è assuntO' la respO'nsabilità di fare.
Mi sembra però O'ppO'rtunO'ripete're qui quan~

tO' dissi alla Camera sul significatO' e sulle
cO'nseguenze che il nuO'vO',criteriO' di valutà~
ziO'ne implica: 1) essO' cO'nferisce allla sincerità
del bi.JanciO'; 2) IO''restitiU'SlCea}la impO'rtanza
e dignità di attO' fO'ndamentale della nO'stra
vita finanziaria evitandO' il susseguirsi di nO'te
di variaziO'ne che svisanO' il significatO' ini~
ziale degli stati di previsiO'ne; 3) sO'ttO'pO'ne
all'esame ed al giudiziO' del ParlamentO' in
una visiO'ne unitaria tutte le risO'rse di cui IO'
StatO' dispO'ne e l'impiegO' che di essO' il GO'~
vernO' intende fare e prO'pO'ne che si faccia
e sO'nO' secO'ndO' una graduatO'ria pO'nderata
delle elsigenZledi vari,a natura. In tail mO'dO'le
deliberaziO'ni deI ParlamentO' risultanO' da. in~
fO'rmaziO'ni cO'mplete degli elementi di giudi~
ziO'; 4) limita se nO'n elimina del tuttO' le nO'n
sempre O'rganiche trO'ppO'facili iniziative spese
durante la gestiO'ne dell'eserciziO' Ì'isultandO'
utilizzatO' nel bilanciO' l'interO' incremento del~
l'entrata.

CO'n questa impO'staziO'ne ill bilanciO', pur
nO'n escludendO' inevitabili iniziative di assesta~
mentO' durante il corsO' della sU/a gestiO'ne, ri~
t.O'rna ad essere davverO' il :p1Ì.!anO'annuale cO'm~
pletO' dell'impiegO' dell'entrata e perciò la di~.
scussiO'ne di essO' acquista impO'rtanza pO'li~
tica determinante e le deliberaziO'ni che H
ParlamentO' adO'tta in prO'pO'sitO'assumO'nO' di
nO'rma carattere impegnativO' inderO'gabile per
tutta la durata dell'eserciziO'.

Dalla nO'ta di variaziO'ne presentata risul~
torà che abbiamO' 'sosmnzi,almente seguìtO' an~
che la fO'ndamentale direttiva ~ sO'nO'qui a
render cO'ntO'cO'me è miO' dO'vere ~ tracci.ata
dal SenatO' di nO'n utilizzare l'incrementO' nar~
male dell'entrata tributaria per cO'prire nuO've
spese ma di destinarla invece, gradualmente,
a riduziane del disavanzO'. Dalla stessa nO'ta
di variaziO'ne emerge che le nuO've spese sO'na
state cO'perte Q can nuave entrate tributarie

Q cO'n l'incrementO' deUé entrate extra~tribu~
tarie mentre un parziale incrementa del get~
titO' tributaria è stata utilizzata per frO'nteg~
giare inderO'gabili impegni già esistenti Q in~
cO'mprimibili dilataziO'ni di spese già autO'riz~
zate. Ma la maggO'r parte dell'incrementO' tri~
butariO' è stata avviata a cO'lmare le falle del
disavanzO' e si deve a questa ferma cO'ndO'tta
se il cO'nsuntivO' 1953~54 si chiuderà can un
disavanzO' nO'n superiO're a quella preventivata,
nO'nO'stante il vuO'tO'rappresentata dalla man~
cata acquisiiiane al bilanciO' dei 50 miliardi
di aiuti americani e la ,dilataziO'ne per più di
2 miliardi O'ltre il previstO', delle spese O'bbli~
gatO'rie.

Il freno all'aumento delle spese fu la prima
raccamandaziO'ne dell'ordine del giornO' del Se~
natO' ~ ed è stata oggi qui oppO'rtunamente
ripetuta dal relatare O'narevale Trabucchi e
ribadita dall'onarevcle Presidente. La ricorda
per uiltima, non perehè stia per impO'rtanz1a
all'ultimO' pO'stO',ma per rÌtchiamare su di es'S'a
tutta l'attenziO'ne dell' Assemblea e' degli or~
gani amministrativi. QuandO' il SenatO' la vatò
nO'n intese certo spllecitare la politica della le-
sina, sugli investimenti prO'duttivi, che sO'no
comandati dalla nO'stra struttura ecanomica e
dalla nostra situaziO'ne sO'ciale, ma intese r;.~
chi:amare al sensO' di una rigorosa ecO'nomia su
quelle spese di carattere amministrativo, in~
terpretat~ in !SensO'lata spesse vO'lte condO'tte
can criteriO' di nO'n sufficiente sobrietà Q di non.
sufficiente aderenza all'ambiente ecO'nomicO'SO'-
ciale in cui viviamO', e il cui cantenimento dew
essere riguardatO' cO'me un appre'zzabile coef~
ficiente allo svilwppO' della pO'litica di sano
investimento. Ebben.e, è su questo puntO' che
il GO'verno ed il MinistrO' del tesorO' in parti~
cO'~areinvocanO' l'asrsid'Uo e fermO' contrO'illo dell
ParlamentO'.

Il SenatO' ha patutO' constatare attraversù
un esame della condotta del MinÌstro in ra,p~
parta all'ardine del giarna 18 dicembre 1952
come il GO'vernO'tenga dO'verosamente' il mas~
sima conto del[e dli,rettiv1epa1"lamentari e come
sia ricca di buO'ni risultati la collabO'raziane
stretta tra pO'tere legislativO' ~ patere esecn~
tivO'. Se questa collaborazione patrà manife~
starsi anche attraverso un più efficace cO'n~
trO'lla vO'lto a frenare o cO'ntenere i setto-ri
indicati da.lla pubblica spesa, Q quei mO'lti ri~
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voli di cui ha parlata l'anarevole Trabucchi,
il bilancia dello Stata si assesterà su ba,si so~
lide, perchè C'an:grue, e concaTTeremo per parte
nastra a creare l'ambiente marale, prima an~
cara che ecanamica, e le p,remesse ne'cessarie
a cansiderare ed a far considerare con visian0
reaJlistica e senso. dli S'alidarietà vera il pr~
blema capitale della nastra vita nazionale:
quella della disaccupaziane e della sattoccupa~
7iane. (Vivi applausi dal centro. Molte congra~
tula'zioni).

rRESIDENTE. Ha facoltà d'i paI'ilare il ]\n~
ni'StrQ &enza portafaglia, senatare Panti.

PONTI, Ministro senza portafogUo. Onare--
vali calleghi, cercherò di essere malta breve
e di p3ls'Sare rapidamente i fogli, che nan deb--
bana s<paventarvi an'Che se sembrano. nume-
rasi neUe mite mani.

Anzitutto vorrei pre'gare il collega, anare~
vo1e BardeJiliini, discusar:mi per ~"aSisenzadu~
rante i~ !Sua intervento, che iO'ha però attJen~
tamente l'etto. e che anzi vi1ene, direi, di rim~
calzo a 'sQlSltenerequeHa che davrebbe esself'e
la mia teSi. Necessita però che io. chiarisca
qua1icosa pel'lchè aw'ci potuto aspettarm~ piu~
to.<rta UlnacritilCfaper un mio inteTVenta in set~
tori ,che nan mi sono ancora direttamente af~
fidati, piuttOlsta 'che uma oritica per disinte~
r~ dei S'ervi7Ji e delle amministl'laziani che
davraJnna far parte, quam.da swrà costituita, deil
Ministero. ver La 'cui costituziane io. sona stata
chiamato a far p,arte 'diel Gaverna come Mi~
ni'Stra senza portafoglio.. È evidente quindi che
il CammiSlsari1ata ;per ~,lturismo., come il Satt~
segre<bariata per [a SlpettacOlla,non poSiSlOnanoo
funzronare e noo esistere fina a che mon V'errà
a 'sostituirli iJ MiniiStera in castituziane.

Il funzionwmeIllto d'el CammilS'sariata per il
turismo è un'esigenza della legge. Vai tutti,
onarevoli coLleghi, c'Omlu"ende<beche non si sa~
rebbe potuta sappl'li:mere IS'eooala legge questa
Cammissariata che la legge ha costituita e che
iJ Mtnistera del turismo., delila spettacOlla e
della sport non patrà fU!Ilzionare 's'e non quan~
da la [egge [a avrà ricallOiSlciuta. Quindi nan
dirò ill rimprovera, ma 'H l'Ii1chiamoe;he mi è
stata fatta, in questa settore, daill'QTharevole
senatare' che Sii è irnterelssaJta de1l'al"gomenta,
dI've eSisere ~oll'sider:ata più come un incita~
mento, che, SIetaae, iQ 8Jccetta molta valentieri.

BARDELLINI. È un incitamento.

PONTI, Ministro senza portafoglio. Per
quanta ri'gual'ld'à la 'costituziane del Mini8tera
io. debba dire che H disegna d~ ['e'gge p'e'r p,arte
mia è già pranto ed è stata inviata all'esame
di quei Minrsteri ed Amministrazioni che deb~
bana dare 'su di essa il 'Parere, perehè eviden~
temente si tratta anche di aSlsegnazioni di
funziani diverse che possono eSiSere ad un C'er~
to mO'menta contestate d:a altri Mi'nilsteri e si
tl'latta inaltr:e di un intervento. dei MinilSteri
finanzia:ri, i quali debbonQ approvare le spese

l' gli 'Organici che il nuova Minlistero :richrede.

Dirò qui che questa MilIllistera non sarà una
costruziane grandiosa, can argani burocratici
campless'i, perehè è nel mio sp~,rita, e creda
anche nel v,astro., que11a di ottenere i mas'simi
ri'swtati senza grandi ,app'ari'sc>enze.Siccome si
è padato moJ.te valte di numerose Dil'lezioni
gener3Jli, io. ha cereato di mettere sempJ"e a
punto che esse saranno :ridotte 'ai m1nimi te'r~
mini; perehè non si trocta di creare tante Di~
reziani gen€'rali, tanti argani buracratici, ma
di far funzional"e una burocrazi'a rl-stretta, at~
tiva ed aperante. Dirò ancora che non mi sona
Limitata a predi,gpor:re questa di'segna di legge,
ma che ha campiuto anche qua~che altra cos'a
per delega, peT casì d,ire, d'ellla Presidenza del
Consi:glio dei l\fin~stri, la quale ad un Ministro
senza portafagtlia 'può dare l'inJcarica di .coor~
dinare 'e vigilal"e sui servizti che sana di sua
di1retta 'competenza. E'cca perchè sono dnterve~
nuto si,a nei Slettor.i d'elIturnlsma come in quelli
della spettacolo e d'eil'[osport. Per quanta ri~

.guarda il Isettore del turrusma ha il pi,ace:re di
cO'illunkare agl~ onarevoli col[eghi del Senato
che ha ,già prediSlposta quattro d~segni dli
l€'gge che sona pronti per es'sere pT'esentati
all'esame del Cansig<lia dei ministri e che mi
aU'gura siano quanta prima app,rovati in tale
sede per essere proposti al vastro esame;
ritenga 'che questi quattro. diiSJegni di legge
carrispoodana a vati e a deSliider:i ptiù volte
espressi SI~ada Gruppi, si'a da 'settori dei di~

.versi p'arliti, sia delle Commislsiani. Essi ri~
guardano. pre0iSlamente le atviVli.tà prilncipali
d'el tUl'li'smo: il primo che è già aàl''Ordine del
giarna del Cansi'glio dei Ministri riguarda « il
potenziamenta deLle attrezzature a1berghiere ».
Non mi soffermerò ara ad iÌHU'straI'ilo,perchè

I spero avrete .presta opportunità dli:esaminarla
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(>diiS'cuteI'ilo.Poi vi 'somo i disegni di legg1e su
« 1'incremento delle iniziatiV'e turustkhe », «la
pl'op'aganida turistic'a aH'e'siero» e «1'limpO'sta
di soggiorno ».

CAPPELLINI. Ne agglÌwnga un altro, ono~
revo}e Mtini1stro: l.a rifO'rma deiNe az,iende di
soggIOrno.

PONTI, Ministro senza portafoglio. Vo[en~
tieI'ii, è nei mi'ei desideri e nei miei ptiani. Non
poss,o dunque fare 8JJ:troche diI'l1eche somo lieta
di a'CCogliere H suO' vata.

Su questo argamenta del turismO' varrei 3.g~
giungere ancora qualche casa. Nan di'ca che
si sianO' fatte grandi case, ma qualche cosa si
è fatta anche in questi pochi mesti, pelrchè ah--
biama attenuta d.i raddappilare tÌ trend turistici,
di far studiare la pO'ssihi}ità di trentÌ dameni~
calli ,che rend'ana 'passibHe la vi.sita delle cIttà
agilii abiltanti delle zone di c'ampagna vicine e
vioeversa a'gli abitanti dffiiLadttà WavilSita delle
zone di interesse turistica che sano nei din~
tO'rni d'e'l,recittà. Ed abbiamO' anche attenuto
che il oittadima ,che 'si s'e,rve del treno turistica
a presentaziane del semplice bigliettO' ferro~
viaria abbi'a llibera ingreSl&O'ai Musei della
Stata. Stitama inoltre trattandO' per p'reparaTe
i servizi di guida nelle città e neLle zone m~
numentaJ1i in B.tCiCaI'idacagiH enti pravinciali dei
turismO' a del,le aziende pro loco, in mad.o che
le nastre popolaz,ioni che si recanO' a visitare
le città e i mamumenti siano acc.ompagnate da
persane competenti, che le mettanO' 'in gradO'
di intendere e gusta're le opere d"arte che aIIl~

dI'annO' a vi'sitare.
E passo al s'ettore della spettacolO'. Ha a:scal~

tata can grande interesse gIà interventi dei
calleghi Capp,eilLinie Busani; can grande inte--
re'Sise sapi"attutto perchè mi dànna ia viSlÌane
di un punta di vista particoilare che può anche
nan essere i1 mia, ma per av'eI"e una visione
oggettiva ritenga apportuna conasceI"ie d punti

, di vista deg<lialtri. Debbo l'IicO'noscere,che i due
interventi sana stati preparati can studdO', con
ricerca di argamenti, e sano stati qui prospet~
tati can passiane, anche di p'aJrte, se vO'glÌ'amo,
ma canama~e di un'al'lte, 'ailla quale evidente~
mente, per lorO' voc'aZlÌO'nee sensibilità, i due
rO'l'leghi si sana dedicati. Ci 'sona però due que~
stioni sulle quaE esiste unla certa divergenza.

Ed entra in merita aJi'ardine deil giornO' N e~
grL Debba dil'le che ~a sua richiesta di aumen~
tare i. cinematografi nei pÌcoolà. Camuni, dove,
si dioe, i,a concorrenza glÌoverebbe a far dimi~
nuire .i pJ."ezzi, mi preocCUlpa. Ha fatta fare
una indagine, ed ha vista cile i p(l"ezzi in que~
sti ComulllÌ sona assai bassi, e nan è qumdi
vera 'che la 'p'resenza dti un sala cinematografa
par,ti, con il monapolia, all'aumenta dlei prezzi.
Del resto i~ 'prezzO', se fasse inadeguato aRe
pO'ss,ibilità di spe;sa di queJ.ilep.opol<aziani, p(l"a~
vocherebbe Il des,erta ne.lle sale. La questione
del manapolio quindi non. mi pare abbia un
va1are p~.oootaria, sapr,attuttO' perehè nei pro--
blemi economici la con.cavrenza ha de~ 1imiti,
dall' una e dall'twltra parte. Libertà e cancar~
rel1za vannO' sempre bene 'Pul'Ichè nan p.ortina
a:Ha rovina di entrambi i concorrenti. Camun~
que nO'n mi rifiuta di eSamÌnaI"e, specia:lmente
quandO' si diiSCuterà 1a nuova legge cinemata~
grafica, 1a 'poosihilità di venire .incontr.o al vato
espresSa ,con questa oI'idine dffi giO'rno.

Per quanta riguarda l'a censura, qui effetti~
vamente ci sO'na i punti di maggiare cantrasta.
Debba far ipl'lesente che ['a!ttuale legge suJ1a
censura nan è una legge .fastCÌsita,ma anteriOTe
al fascismo, riveduta dopo la id.herazione e ac~
cettata come necessa[["lia.Cansentitemi di dirvi
slnceramente che, men.tre d.a alcune p'arti, can
argamenti ,che possonO' sembrare anche validi,
si accusa la oelIl,sura di essere estremamente
severa, da aUre paTti si aocusa imvece la cen~
sura dti non eSSierilO'abba/SltalIlza,ed ha ricevuta
e rlcwva, e non soltantO' dai cosÌ detti settori
clericali a de~l'Aziane cattolica, ma dai p,iù
val'li settO'l'Ii,degli tinviti a m~ralizz'are i'l cine--
:m;atagr.a;fa. Un invita in tal selllSo è partita
anche dal vastro s'ettO're perchè l'onarevole
Cappe1!lini ha accu'sata il Governa di famen~
tare i films nei quali si f'a malta PO'sto a certe
parti attraenti 'dell sessO' femmiÌniie per cam~
battere invece i films nea~realistici. Accetta
questa dnvita: la Cammissione di 'censura deve
esser vigi~e per noOndare 'eccessiva tÌncitamenta
2. quelle illecebrae che pO'ssO'na incatenare fa~
cìlmente l'attenzione e la ,curi'asità d,e],pubbli,ca
e che castituisconO' una facile attraziane, red~
ditizi'a nel camp.o cinematografico, e questa
speoi'almente in cans:iderazione del fatta che
aggi cam la ,teile'Visioneil cinematagrafa entra
nelle nastre case.
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Per qu~nrbo riguard.a ,la severità d'ella cen~
sura IDlel'CIampomorale, mi permettO' di ricor~
d.arvi un episodio. .MI'attore Baseggio proposi
per il Festival teatrale di Venezia di ravrp,re~
sentare per un oono, ,invece del ,consueto Go[~
doni dre l8i 'era ripetuto molte volte, una com~
media del '500.. E siccome i'O, veneziano e vi~
cino a Piadova e 'ai 'padoVlani, ho una simpatia
particolare per Wl autore popo[are e pure
squisito come vI Ruzz'ante, 'g1i suggerii di rap~
presentalre una commedila di Ruzz'ante e sce--
gliemmo insileroe quella ,che fu poi ripetuta
quest'anno a Roma e che fors.e qualcuno di
voi ha vedut'O del «Ruzzante che è vegnù da
eampo », una c'Osa ver:amente stupenda dal
punto di ViilstaartisticO'. Siccome il « P,avano »,
il dialetto di 'qUlestacommedia, è .piUlttolstoduro
ad essere 'CDmpreso, abbilamo dovuto rivederla
e l'abbiamo riveduta anche dal punto di vista
del 'linguaggio, ritenendo che foSlSetroppo fio--
rito e piccante. L'abbiamo corretta, io demo--
cristiall1!Oe 1ui libero cittadinO' senza ind,irizzi
politici e 'l'abbiamo cDncordata insieme: La
commedia è stata l''ap~m~sentata in CampO' .San
Trovas.o. a V'enezia. Il giorno dopo non 'sdIo
« L'AvveniTe d'ItaH:a» ma ,aI1lche giornabi di
sinistra mi hanno rimproverato di aver dato
questo Rpettaeolo al pubbEco perchè era trop~
po Dscena,: questa era la parola esatta. Vedete,
cari .amici, lehe aI1lchedaMa vostra parte si ri~
leva ,la necessità di esserte più severi irn ta1e
materia. Si dice che ~'opera d'arte è 'al di fuari
e al di !Sapra di tutti gli interventi e le censure,
ma non è vero, perchè Il'opera d'arte usa ruNe
vO'lte tale iilllguaggio che i,l testa scol,astiJCoè
cO'stretto a sapp[imere ed irl teatro, essenda
aperta a tutti, è una 'Sipociedi testa scal'asttica
per cui è nooessaria UlSal"e'la 'stessa prudenza
che usiamo nelle scuole. Nel De Officiis Cice~
rone di,ce: «dare operam creandis liberis tur~
pe non est: at' dicere est », e la diceva 'lui che
viveva prima del cristianesimo. Quindi vooete
che ci passano. essere cose che 'Si possona fare,
ma che non SIipossrono dire o tanta meno dire
in pubblica: dia ciò J:a neoossità che ci sra qual~
cuno che faccia osservare la ap,portunità di ri~
toccare, di l'iirvedoere.l'opera d'arte. Questo il
comptta del'la cernrsur.anel 'settare morale.

Per qu:arnto riguar:da ill cinema neo~realitsta
essa ha rappresentata indubbiamnte un"affer~
mazione non iSolo del'la grenialità creatrice del

regi,sta, ma anche del pO'poloitaliana, plerchè è
nato, che lo stesso popola è stata i:l protago.ni~
sta di films neo--reMisti come «La terra tre--
ma », 'e ha dimostrata specialmente da parle
di certe nostre pO'polazioni meridionali, che
hal1!Ilonel saItgue una maniera stra'Or:dina:ria~
mente vivace, 'pilic0ante e ibriHl3nte di er8'pri~
mersi, lIe ,capacità eClCellerntidi 'attore improv~
vilsato e di interprete. E questa oinema neo~
rea1ista avrebbe Isubìta tutti i ricatti e le. vio--
lenze della cen.sura? Eppure è passato ed ha
avuto. successi e trianfi. IMa tutto questo ri~
guarda il pialSsata e non mi 'concerne. Per il
presente, 'state tranqui1J.ti, che per pal'lte nostra
non faremo mai nuJ1a contro urn film che ah--
bia un 'contenuto artistica, rpurehè non offend'a
la m'Orale a nan si'a in quaJ.rche moda di inci~
tamenta 'oontro le n'Orme delta convivenza ci~
vi:1e. Per esempio., inrcitamenta 311delitto o al
cl'iimine.

Qui si è parlato de[ film « To.tò e GaroHrna ».
la nan 'l'ha vista, ma 'Voglio vooerla per 'saprere
se la censura, a miO' modesto giudizia, perchè
non sana un giudiee d'Aprpe]lo, abbi'a esatta~
mente giudicato quando ha detta che questo ,

film «canteneva aff'~ aperte alta religiane,
alla mO'rale, lal buon costu:me, aMa pubblica de~
cellZ!a, nanchè al prestigrio del1a forza pub-
blica ». Forse voi la avrete visto.

CAPPELLINI. la sì e ne ha parlato.

BUSONI. Il Gruppo deHo spettacolo dovreb--
be chiedere di farIa voo'efle 'almeno ai pawl~
men'tari.

PONTI, Ministro senza portafoglio. CamUrll~
que, è un 'campo. apinab~1e, e 'biSrOigI13ricorrere
ad un 'certo momento ad Wl tribunale Me è la
Commissione; che qU'esta CommiSlSiione socan~
da voi funzioni male, questa Je vedremo. Quel
che possa direi fino.ra è che non è v'ero che esi~
ste Ulna'censura preventiva, perdl'è 'eiSi'ste'Bem-
plicernJente ir1fatto che qU'aIllCunova a porre dei
quesiti e a 'chiedere dei ,consigli; si tratta di

.

un parere che si può doman/d'are o n'O.

CAPPELLINI. Rifletta su dò che ha detto
il s'Uo amDni:mo.

PONTI, Ministro senza portafoglio. 11 mio
'Omonima è parte interesiSata. Ponti, che molti
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confandona con me, come d nastI'li s'Ìmp,atici
commessi ch.e mi damandana i biglietti per i
cinema credendO' che iO'sia il produttare, è un
interessata che v~de dal sua 'punta dd visita e
veda, anorevole Oappelilini, è un fenamena che
si ripete in tutte le amministrazicni:' chi è
scattata 'per qualche ragione daUo Stata ri~
carre, carne è lagica, ai rappresentanti della de~
mocraz,ia e rivers'a in s€lno a questi rappre--

~ sentanti tutte quante le sue amaTezze, tutte le
lamentele ch.e secanda l'interessata derivano
darHe ingius.tizie patite" e il parlamentare, co~
me è 'giusta, accagJi.e Il'eil 'suo senO' generasa
tutte queste ,lamenteJe 'e a 'sua volta viene a
rivers'alI'II'€Imeilnostra senO', il quale non sa più
dav'e riv,ersaTll.'ee qLìando non 'CitroviamO' .nella
poss.ibiEtà dd risolvere il problema dobbiamO'
riltornare a voi in questa dìverbÙtm che iO'
spera lSia mantenuto nelle farme del~a gefiiti~
lezza e delil'a diplO'maz,ia parlamentare.

Per quanto pO'i riguaro'a ~a CommissialIle
na'll paSlSiamo nealll'che dire che sia una Cam~
mi'SlSÌone di funzdanari, perehè effettivamente
esi'stana in questa CammiSlSdonerappr,esentanti
di tutti i spttari, praduttori, artisti, c'è il Pre-
sidente degli autori; esilStano pertantO' indub~
biament€' d'ei competenti.

L'altra giarna mi sona pel"messa di fare una
interruziane quando è stata detta «e due
esperti ».

BDSONI. L'ha scritto esattamente Silvia
D'Amica.

PONTI, Mini:~tro .~enza portafoglio. Nai ab~
bi,amo ,centinaia di 'critici di grande valO're,
agnuno dei quali è una persona geniale, pero
se lei as,colta l'una trava che coOntroodice l'al~
tra, allara una dei due ha torta e dobbiamO'
oercare la verità. D'Amica dÌ<Ceche vi sona
salo due esperti, ma anche nella Cammissiane
deilla BiennaJle c'è allara un saJa esperta, per~
chè una sala è chiamata can tale dicitura, ma
tutti sona esperti, però hannO' un'altra qua~
lifka. Per esempiO', 'se dka il raIPp'resent'ante
degli artisti non dico un espel'lta, eppure è un
esperta; se di'ca ill rappresentante del Ministero
della pubblica ilStruziane noOndÌ'Ca un esperta,
ma ii Ministro della pubbliioa istruz,ioore, evi~
dentemente, namina un esperta. La Cammis~
siane della Biennale ha un rappresentant.e

deUa p'ubb1ka istruzdon:e e ill Mini'stro d'eUa
ilStruzione ha nominato Casorati, un pittore di
grande valare, al quale IlIelSsuna negherà il
valore d,i artista e dà. e.sperta. Quindi la pa~
roLa esperta si aggiunge, di solito, quandO' si
traUa di persone che non hannO' una qualifica
a una rapPTes'€IIIltan~a'speÒale. (Interruzioni).
È ,chilarissima: non avendO' la qualifica di rap~
pl'elSentante del Mini,stem, deHa Pravincia a
del Comune, 'si dice semplic'emente: un esperta.

Ad ogni mO'da nel disegna di legge pred,i~
sposta che Isarà presta presentata aJ. Consliglio
dei Ministri ~ dicendo pres.to intenda nei
proosimi ~iorni ~ e pO'iverrà presentata a:lle
due Camere, vedrete 'che si è tenuta canto di
molte asservazioni !che sana state fatte an'che
per quelJa che riguarda i documentari. Del
resta :si tratta ,talora di giuste as'sef'Vlaziani le
quali 'SonO'ritpetu1Je agni a'rmo: infat.ti sp'essa
siamO' di fronte 00 el'ror!Ì che sana rioonO's'CÌuti
da tutti. Nel l'egd.fer1are ,si prevedono moilti
calSi, ma non tutti e speSlSa acc'ade che c'è chi
trava moda di svkalare fra le disposizioni
cantenute neHa ~egge per abusare ed agire
contrO' di 'els'sa.Ed 'allara noi dobbiamO' apPulIlto
tenere 'C'onto deH'esperienz'a degld errori ip'as~
sati ed anche dei suggerimenti, 'Sp~ialmente
di quelili che vengono da voi deif'l'ap,posiziane
che ,appunto perchè appartenenti aill'appasi~
zione si può dire che trovate più fiacHmente il
pela nell'uavO' 'e siete più ,acuti neil rilevare le
defiÒenze. Sarà tenuta 'conto in modo partirca~
lare dell'ardin~ d'el giornO' d'el senatore Al'Ìa~
sta, qui citato, che noi abbiam~) presa in consi~
derazione 'P'OIÌchèessa è s:tata ac'cettato dal Go--
verna.

Altra nata, dalente: scambi con J"elStera.

CAPPELLINI. Qud la vaglia!

PONTI, Ministro senza portafoglio. Vedrà
che 'anche in quresto settore 'SIa'l"àtrovata la
soluzione, 'SapTattutta se ci metteremo sU!lla
via di una callabarazione 'Che non presupponga
una battaglia politica, cioè se nai porteremO'
gli s,C'ambi su~ ,campa deillla cultura e nan vor~
rema servirei della 'cultura per scapi 'Po.lJitici.

CAPPELLINI. Ma O'nOl"eVlaJeMinistrO', ave-
te firmata un Accorda; p'eTChè nan l'Oratificate?



II Legislatura

CL VII SEDUTA

~ 6294 ~

DISCUSSIONI 13 LUGLIO 1951

Senato della Repubblica

PONTI, Ministro senza portafoglio. Onare~
vole Oa:ppel!Hni,io ora ho esposto un principio
e non 'sono ancora ootrato nel merita di questa
parti calare questione degli 'SCiambican la Rus~
sia. Comunque nel caso da 'lei citato l'intesa è
inter'Clavsa fra due organismi del quali uno
rappresentava uno Stato mentre dall"altra par~
te nan ,SIiaveva la rappresentanza d'en'altra
Stato. Ades'so la questiane è appunto questa ...

CAPPELLINI. C'è stata ['/intervista del~
l'onorevale Ermini dopo 1'A0coroo.

PONTI, l}finistro senza portafoglio. La que-
stione è di trovare il punto in cui gli Stati
dall'una e daN'altra p'arte si mettano d'accor~
do. N on è ,che io di b}e ques1tione mi vog1ia
lavare le mani; me ne guardi i'l Cielo! Ma
benchè in effetti nan c'entri perchè 11problema
interessa il Icommercio ,con 1'estero, ia passo
assicurare che noi faremail poss~bile perchè
tale questione 'sia rilsolta nel migliore dei modi
e con queHa paoifÌiCa intesa che' costituisce il
modo migliare per proseguire sffi'leiJlamente
questi Sicamm e rapporti cu1tur31li.

Mi Sii consenta ancara qua1che breve OSSeT~
vaziane poichè chi ha ,parilato per m'e su tali
argomenti, giustamente 'Si affenderebbe se io
fOSiSitrO'Plpo sbri'gativo; mi s,i permetta dun~
que quaLche 'Osservazione per quanto riguarda
la cinematografia americall!a. Vorrei ritevare
che dai 450 films americani introdotti in Italia
nel 1949 si'ama 'SiC'eSlia 250 nel 1953 e con 1'uJ.~
timo alC'Co'l"doiil numero 'scende a 189 ,come mas~ .
simo annuale. Quindi si'amo arrivati a meno
deHa metà del numera che avevamo quakhe
annO' fa. Sono invece aumentati i film8 che
daill'It311i'asi esportana in America.

Pier quantO' poi ri'gu31vd,a~a presenza degli
amel'li'cani a Cinecittà, pl"eJscindendo da1 fatto
che la presenza di qualunque straniero che
venga a fare dei films da nai l"eIC'auna utilità
alle maestl'lanze che lavorano, sp'eci31lmente
quando SIitratta di films che ri'ehiedono enor~
mi spese 'COmesi trattò nel,caso -citato in quan~
to ,si gi'ravano films' ,che vkhiesera parecchi
mBiardi di spese e notevoUssime maS'se di 1>0~
polo, prescindendo da questa ratto, debbo os~
servare però ,che nel 1950 fu gIi,rata a Oi'lle~
oittà un film american'O contra 3 italiiani, nel
1951 nessun film amel'll'c3Jnoe 29 itaLiani, 1Il:ed

1952 una sola americana contro 35 italiani;
nel 1953 neSlsUlllfilm americano contro 32 i1Ja~
liani, e in questo prim'O .semestre del 1954 un
film amerioono 'cantro 16 italiani. Non pos~
siama dire quindli di aver dato Cine:città agli
stranieri. In r:eailità, però, dovrei des'iderare,
che, non e&cludendo, naturalmente a!1cun film
italiano, veng31n'Q ospi,tate a Oinecittà case
straniere ,che praducono films in Italia. Per
quanto riguarda gli Enti mIi si consenta di non
entrate in eCCJeSlSiviparticolari; dirò so[o che
per il ri1s,anamooto' deU'E.N.I.C. daremo tutti i
suggerimenti, tutti i COll&igliperehè supel'li la
sua crilsi e per quanto riguarda la « Cines» e il
L.U.C.E. assicuro ,che faremo il possihi'le per~
chè s'i'ano orientate verso la plI"Oduzionedi do~
cumentari scientifici, art~stici, e dei films per i
ragazzi di 'cui si sent-e ormai impellente ne~es~
sità non solo in Italia, ma in tutto H mondo.
Del resto, guai .se ncn ci fosse la critica ch~
ogni tanta frusta e stimola perchè altrimenti
ci si adagerebbe nelle glarie canquist,ate. In~
vece poSlSli'amodire che nai abbiama fiduci'a
nelle attitudini, 'ne}le cap,acità, nel lav'Ora" ne'Il
gusto degli artisti cinematografici italiani e
ne 'abbiamo anche }a prava perehè il successo
del F~stival di Berlino e di Locarno ha dimo~
strato effettivamente che H cinema itali'ano
continua ad eJsser,e all'altezza delila fama che
eS'so ha conquiSitata in tutta il mando.

Ancora. Ull!a&empiliceoSlServazione per quan~
to riguaroa ~a scuala, e il centro cinematogr,a;-.
fi'co, per osservare che era un po' eSa!gerato
quanta lei affermava, onavevole OappeL1ini,
non fors'e per sua volontà ma pier inesatte in~
formazioll!i, pffi'lChèg:li 'a11ilevinon sono 30, ma
altre 70, di 'cui 29 stranieri e non è vero che ci
sia un linsegnante per agni allievo, ma ci 'Sona
insegnanti di ruola .che sono pochis'Slimi e in~
segnanti che rioovano un emalrumooto di 1.500
lire per lez,ione e questi ,sono malti, perchè
molte sono le materie insegnate in questd.
scuola. Debbo anche dil'le ~ 'e [a dico cOonmia

personale esperienza e Icompiac1melIlJto~ che
da tutti gli stmnieri con i quaLi ebbi occasione
di padal'e, ho sentito SIe'1l1Ipre-lod,are questo
Centro di cinematagrafia di Roma come una
importante i'stituzione aRa qU'a!}eavrebbero vo~
luto mandare gli amevi se ci fossero stati i
pasti.
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Brevemente ri'spolJ!d'erò al coiHega senatore
Busoni ringr,aziando anch~ lui.

CAPPELLINI. Ma io desid'ero qualche al~
t~a risPO'sta, hO' parlato anche della «Grande
svolta », deHa « Caduta di BerEno », films che
sono stati permesSiÌ a Parigi, 'a Londra, a Trie~
ste, ma ai quali qui è stato rnegato il w'sto dalla
censura. E così per quei dOlCumental'Ì che han~
no ottenuto i'l visto in Cina.

PONTI, Ministro senza portafoglio. Non
posso, senatore Oappell.jni, sovrap.pormi ad
una decisione dell'a Commissione della censul"Ia.
Io le p'osso dli.re solO' che mi int,eresserò, così
come per «Totò e CaroUna ». Voglio anzi ve--
dere i films in p'a'Ma, non rp'er sovrap,pormi
agli organi 'Predisposti dalla 1eg;ge, ma per
avere con essi qUla,lche'scambiO' che può essere
utHe.

L'onO'revole Busoni ha 'all'che lui tr'attenuto
a ~ungo il Senato 'su di un argomento che a me
sta partkO'larmente a cuO're, que:l!o del teatrO'
di prosa. 'Mlis.ja cons,entito di fare una os'ser~
vazione :per quanto concerne l'enO'rm'e differen~
za che corro tra i}e,contri'buzioni che si dàm.no
al teatro lirico e quelle che' si dànno al teatro
di pros'a. SonO'due settol"li che hianno una enor~
me diffierenza di sp~s'a. In un teatro Urico ab.-
biamo l'impi,ego di a<lmeno 500 pe:I'Isonein me--
dia per rappresntazion'e, nel ,teatro di prosa
di 2(}"25person,e. Si tratta qui,ndi di una sp'esa
molto più modesta. Ma 1a cosa più import1ante
è che g;li enti li'rici sono 'spesSO' enti stabili,
che hanno una vita tradiz,io'll'ale gloriosa che
risale aH'essere 'stati te'atri di Stato in uno
dei piocoli Stati esistenti prima del['unità
d'Italia. È un caso unico, direi, questo deil'Ita~
lia ,che ha tanti teatri e 'così belli, pe,rchè ap~
pUinto erediltati dalle -capitali di questi stata~
relli, da,i teaJtri duc311io regà, ecc. Questi teatri
sono mantenuti vivi nella tradizione della città
ed hanno maggiore vitalità 00 ,influenza.

Quindi 1a d'ifferenza è ,spi'egata prima di
tutto dalla diversità deUa sp,esa ed in secondo
luogo perchè nel teatro iJ..irti1co le rkhieste sono
fatte da 'enti più potenti ed attrezzati.

Indubbiamente la questione del teatro 'Sta a
cuO're a tutti noi. Certo non poslsiamo che es~
sere orgoglios:i d~la trad'izione del teatro ita~
liano, senza naturalmente esagerare, perchè

noi non 'SiÌamo nel 'campo del teaJtro una N a~
zione 'Che abbia un primato '3ISsoilutoneHa sua
storia l'etteraria; però abbiamo affermazioni
importanti runtutti i 'secOIli,come giustamente
ha rilevato i!lsenatore BUiSoni,ed abbiamo an~
che storicamente delle ~one inespl.orate, e l'a
posSlibiUtà di di.ss.otterra're, di scava'!"e per
estrarre dei gioielli d'arte drammatica del
passatO' che posSÌ1amo ancora fruttuO'sarmente
rappresentare. P,ero, come in tUttel ,le ,attività,
un popolo è grande 'SÌper iLeglori,e d'~l p'assato,
ma 'Soprattutto è gran:de per ie cose che s'a
CI'ieare nel suo temp.o, e 'quindi dobbiamo in
modo partkOllare rivolgere ,la nostra atten~
zione agli autori drammatici c.ontempor3)nei.

Il mecenatismo non è proprio qUelHo che
crea l'artista. L'artisva Q c'è o non c'è. Esi~
stono secoE in cui si hanno enormi spese da
parte di meelenati e non Vlengono fuori grandi
artisti; C<Ìsono 'graondliartirsti chie sono vissuti
in miseri'a '00 hanrn:o 'creato capolavori. Con
questo non vogilio dire che :lo Stato nO'n debba ,

assumersi ii ru<yIO'di rÌCertcare questi artisrbi e
di aiutarli. Noi d.obbiamo favorire tutte quelle
organizzazioni che dànno una garanzia di se-
rietà. Abbiamo, ad esempio, il pieoolo teatro
di MHano ch~ sv,olge indubbi'amente un'a atti~
vità brillante, ammirart'a, non soUant!) in Ita~
Ha, ma all'che an',~tero. A~che i suoi più re--
centi succes'si 'Sono per noi m.otivo di .orgoglio
perchè ogni affeTm:aZiiO'ne'all"estero deilla VM~~
dità àel 'genio italiano, in qualunque C'ampo, è
per noi motivo di orgogHo 'e di compiacimento.

,Faremo tutti giJ:isforzi per aiutaI'e questi or~
ganismlÌ. Ho 'letto oggi, non ricord.o più in che
giornale, comunque, eertamrente non dem<Ycri~
sti'ano, la proposta di cos.tituire una Compa~
gni'a stlabirle di Goldoni, con Baseggio, ecc. Sa
c'è qualche baISe, 'SIeè 'Poss~bHe trovare un tea~
trìno, noi faremo questo coOnentusialSmo per~
chè è n'ene nostre aspiraZiioni d,i aS'secondare
il teatro e di favorirlo. NaJturalmente anche
qui s~ta fuori la questione drena oensura. Per~
mettetemi una osservazione. Da'H'onorevole Bu~
soni è 'Stato fatto l'iiJ:evaI'le,che neSlSuno dei la~
vori 'pI'lemi'ati a Riccione è sato rappre'sentato.
Ebbeine, cosa volete ehe vi dic'a? Questi la'V'OrlÌ
sono stati premi.ati a Ri'ccione; nO!ll d'iscuto,
avranno certamente idei meriti perchè s'e sono
stati premi'ati, qualche vaJlore lo avranno per
lo meno in relazione 'con gli '3Iltri ,l'avori pre~
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sentatJi, ma uno di questi lavori pr;esenta que--
sta vi~enda: un .figUa il quale dopO' aver go--
duto le donne proca;c.ciategli daillia maidre, butta
la madl'le giù per un:a scala e la fa abartire.
Già di per sè questa argamenta è piena d/i
elementi ...

TARTUFaLI. È surrea}ilsma.

paNTI, Ministro senza portafoglio. N'O,pur~
troppo non è surreaJ}itsmD,è un'l3iltra cosa. N an
vogtlia affendere :iJ nea~r;ea!lisma, ma debbD l'Ii~
canolScere che è un realismO' che effettivamente
oi si trova im.barazzaJti a rappresentar:e.

SCOCCLMARRa. È un realism'O che non è
reale.

paNTI, Ministro senza portafoglio. Pur~
troppa si3ma abituati 'ad assistere a oem
realtà 'Che 'superanO' agni fant3JSia.

SCOCCI MARRa. Sana e'CoeziDni, e speriamO'
che Capacatta sia un'ecceziane. (Ilarità).

paNTI, Ministro senza portafoglio. Speria-
mo. D'altra parte siamo abituati precisamen~e
a vedere .delle rappresentazioni che sanD fuari
dalla realtà, ma che sana presentate carne una
realtà nDrma}e. Scusate se elsem'P'li:fico,ma,
per esempiO', è stata malta ladata il film « Terza
Hcea» e qualcunO' ha giustamente 'Osservata
che in quel film 'si presenta ,troppo carne una
realtà quella: che è una ecceziane, cioè appari~
l'ebbe da questo j1ilm che le scuole italianB
mandana i nostri ,figliuoli: maschi e femmine
a fare le gite, 'Carne 'avviene, e che i prafe~
sari assistona con compiacimenta ai l'OrO'ab-
bracciamenti, casa che la scuola italiana
non fa.

CAPPELLINI. Sona abbracciamenti ingenui.

paNTI, Ministro senza portafoglio. Fina 3d
un certa punta, pe'rchè lei ricorda q~el gia-
vanetta che di,stende la sua cDmpagn,a due
volte sulla spiaggia e paichè quella resiste e
la respinge, se ne va esclamandO' stizzito,: tu
non cap.i'sci niente!

N on si può dire che sia un abbracciamento
ingenuo. ara, evidentemente quand'O si tr'ath

di certi s'Oggetti, molta p,rababilmente vai steSSl
cari calleghi, ci rimpraverereste quando fes.
sera rappresentati. D'altrande' il campito del-
l'appasiziane è semp're quella di dare tarta al
Geverno. Se noi dunque diama queste rappr(;~
sentaziani, vai avete un magnifica argamento
per criti'care sul piana mO'l'aIe. Se nan le dia~
ma, chiamate in causa la libertà.

Ripetutamente sana state qui ricardate quel~
le grazie femmini'li, la cui espasiziene ed asten~
taÌiione sarebberro strumento della nastra at~
tività cinematagrafica. Vi è un qwid me,dium,
una linea di incantro, sulla quale la convivenza
civile e sociale deve pur consentire che ci s.i
debba conciliare, perchè ci 'Sono, di quelli che
sona di un erotismo scanfinato e di quelli che
nan la sana; c'è qualcunO' al quale dà fastidjo
vedere un ragazza che' bacia una ragazza e
qualcuno. che si compiace. ara chi si campiacl.)
stia a vedere e quella che non si campiace
vada via. Avviene ceme sul trena quandO' una
si lamenta del fine'strino aperta anche quandù
fa calda, e cosÌ anche in questa settDre bisagna
abbassare la tendina per impedire che si ve~
dano quelle case che ad alcuni passano piacere
e ad altri no. E ritarno al mativo ciceraniano
di prima...

BDSaNI. Questa è un terza delle osservazia~
ni sul premio Ricciane. Vi è il sediziosa e ;1

dep,rimente...

paNTI, Mini$tro senza portafogUo. Eviden~
temente nai siamo. per la canservaziane di qu(>~
sta regime democratica che siamO' lieti di avere
e riteniamo sediziasa tutta quanta quella che,
a nastro avviso, tenda ad abbattere il nastro
sistema democl"ati1co che riteni,amo i[ migliare.
Se c'è qualcunO' che ricarre a degli strumenti
per abbattere questa si:stema, riteniamo 'Op~
partuno intervenire: naturalmente nen pas~
siamo favo'rire la prapaganda alla sedizione,
come nan vagliamO' in nessun mO'da urtare le
suscettibilità di nessun'O. La base della demo~
crazia è la canvivenza, una redprcca talleran7.'.1
e camprensione, un rjspetta anzi di stati d'ani
mo, e di pensieri, per cui la Stata interviene
per maderare quando trappa una parte si
muava ad irritare e pravocare un'altra parte.
Campito detl10 Stato democratirca è 'appunta
quello di mantenere anche all'interno quella
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pace che vogliamo mantenere all'esterno. (Ap~
provazioni dal centro. Interru,Z'ÌQni del sena~
tore L'U,8su).

Credo di poter conclude'ra assicurandevi che
tutto quanto avete detto sarà tenuto presenb,
specialmente nella presentazione dei due di~
segni di legge che è prossima, nella discussione
dei quali saremo pronti ad ammettere un.1
piena dIscussione e co]aborazione reciproca,
perchè è comune interesse ~ credo ~ al dJ

sopra delle divisioni di parte, dare il massi~
ma sviluppo' a queste alte espressioni cha pos~
sono elevare la cultura e la educazione del
popolo e testimoniare anche all'estero dei n.o~
stri valori culturali nelle arti tradizionali coma
il teatro ~ nell'arte moderna del cinematc~
grafo. (Vivi O1fJplausi dal centro).

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare l'onl)~
revole Manzini Scttosegretario di Stato ana
Presidenza del Consiglio. Ne ha facoltà.

MANZINI, Sottosegretar-io di Stato alla
Presidenza del Consiglio dei ministri. Ho
chiesto di parlare per Urla rapidissima spiega~
zione al senatore Cianca, che desidera infor-
mazioni sulla cifra iscritta al capitolo 181 del
bilancio per i sel'vizi radio. Questa cifra rl~
guarda il rimtorso del1e spese sostenute per
il servizio di trasmissione ad onde certe ef~
fettuato pe'!" conto della Presidenza del Con~
siglio, servizio che è compiuto con impianti
della radio italiana, allo scopo di ragguagliar~
nel modo p,iù obiettivo possibile i milioni di
italiani ed oriundi taliani che vivona nel men-
do, e tutti quegli stranieri che passano ascol~
tare dalle nostre fonti notizie sulla vita ita~
liana. Quindi la radio dà, per questo utilizzo,
della Pr~sidenza del Consiglio, i suoi impianti
e precisamente vengono u.sati un trasmettitare
ad onde medie di radio~Bari, cinque trasmet~
titari ad .onde corte esistenti a Prato~Smeraldo
interamente ricostruiti dopo la guerra, due tra~
smetti tori ad onde corte di limitata potenza in
Sicilia, adibiti alle trasmissioni del program~
ma nazianale e del secondo programma per
gli italiani nel Bacino del Mediterraneo. Per
dare una ide'a della mole di lavoro svoUo,"n
fonia, perchè esistcno anche servizi di radio
telegrafia, svolgiamo 76 programmi quotidi.a~
ni in 32 lingue, 13 in lingua italiana, 6 in

lingua inglese, 4 in lingua francese, 4 in lin~
gua araba, 3 in lingua spagn.ola, 3 in lingua
tedesca e via di seguito. Ogni programma h~
la durata di 20 minuti.

In complesso, si trasmettono in .onda gioi'-
nalmente, 22 ore di prcgrammazione a 110 ?re
di trasmettitore. La vastità apparente di que~
ste trasmissioni è poca casa rispetto al notI-
ziario che già nell'anteguerra il Minist~ro
della propaganda diffondeva dall'Italia.

I notiziari e commenti a mezzo radio si
vanno sV1iJupplam;doenarmemente in tutto il
mondo; ogni Nazione incrementa 'Potentemen~
te questa prop,agam.da artJtraversa la radia e an~
che noi abbiamo in p,rogetto di aumentar:e, se
possibile, 'e /Sei fondi ci sa'rannO' concessi, l'ini~
ziativa. Quindi l~ cifre stanziate sono state
incrementate qruest'anno 'SapTattutto perehè la
radio ha iniziato un nuova servizio notturno
nel qua,le ci siamo inseriti per continuare que~
ste trasmissiani. La cifra va interamente a
rimborso delle spese che la R.A.I. deve soste~
nere' per conta nostz:o. (Applausi d'al centro).

CIANCA. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Onolrevole Cianca, non le
n~ancherà il modo di replicare. In questa sede
non le posso dare la parala. Se' crede, può pre~
sentare una interragazione o una interpellanza.

CIANCA. la avevo chiesto di parlare bU
questo argomento.

PRESIDENTE. Mi dispiace, senatore Cian~
ca, ma nan posso assolutamente darle la pa.
l'ala. (

Il seguito della di.scussione è rinviato alla
prossima seduta.

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. Si dia lettura delle interro~
gazioni pervenute alla Presidenza.

LEPORE, Segretariol:

Al Ministro degli affari esteri: se non ri~
tenga Oplportuno, nel corso dei contatti per
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cercare una soluzione «provvisoria» concor-
data per Trieste con gli jugoslavi, sollevare
il problema dei detenuti politici italiani, con~
dannati nella zona B per i loro sentimenti de~
mocratici e nazionali, i quali, a differenza dei
politici condannati in Jugoslavia, non hanno
benefici:ato delle amnistie concesse anche di
recente dal Governo della Repubblica federale
popolare jugoslava (375~Urgenza).

SP ALLICCI.

Interrogazioni

con ricMesta di risposta scritta.

Al Ministro dell'industria e del comm~rcio,
per sapere quali siano i motivi che rallen~
tano la ,pro.secuzione dei lavori per lo sfrutta~
mento di estesissime vene petrolifere nella zona
di Nusco (Avellino) e comuni limitrofi, la cui
concessio.ne fu affidata alla Saffa che, do.pO
più di un semestre, non ha nulla realizzato,
pare per dissidi con l'A,G.LP., mentre da
auto.revoli scienziati ed esperti nazionali ed
internazio.nali è stata garantita una quantità
enorme e di ottima qualità di petrolio in dette
zone (572).

BUGLIONE.

Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, perchè provveda urgentemente a sod~
disfare ai bisogni della provincia di Piacenza
in tema di cantieri di lavoro e di rimboschi~
mento, secondo l'elenco che l'Ufficio provinciale
del lavoro di Piacenza proporrebbe, in base
alle ben controllate richieste pervenute dai sin~
goli Comuni interessati e rispondenti ai bi~
sogni indilazionabili. Perchè il Ministro voglia
tener presente che di fronte ai necesSi3ri 81
cantieri di lavoro e ai 27 di rimboschimento
richiesti, l'assegnazione di 54.970 giornate di
lavoro è irrisoria anche se si potesse opporre
che questa assegnazione si basa su dati rela~
tivi alla disoccupazione perchè praticamente
non servono a soddisfare alle esigenze econo~
miche e sociali della provincia di Piacenza
(573).

P ALLASTRELLI.

Ai Ministri dell'agricoltura e delle foreste
e dell'industria e del commercio con l'estero,
per conoscere se risponde a verità la notizia
secondo la quale si sarebbe verificato, o sarebbe
in atto, negli Stati Uniti d'America un ac~
quisto di trattrici agricole per un valore di
oltre 500 mil!3 dollari (oltre quattrocento mi~
lioni di lire italiane).

Nel caso positivo si desidera conoscere l'in~
tendimento del Governo in rapporto alla do~
verosa opportunità di favorire l'industria moto~
agricola nazionale, ostacolando ovvero limitan~
do la concorrenza estera con le inevit!3bili ne~
gative conseguenze ~ dirette ed indirette ~

a carattere economico~sociale (574).

BOSIA.

Al Presidente del Consiglio dei ministri e
Ministro dell'interno: premesso che nella re~
gione autonoma Valle di Aosta esiste da tempo
un vivo malessere pro.vo.cato dal ritardo della
pubblicazione delle norme per l'elezione del
Co.l1JSiglioregionale; considerato che un primo
progetto di legge n. 3245 fu già presentato
alla Camera dei deputati, con urgenza, sin dal
6 marzo 1953 e che un successivo disegno di
legge n. 395 è stato presentato. il 24 novembre
1953; co.nstatato che il primo Consiglio elet~
tivo. regio.nale ha ormai compiuto da oltre un
anno il SiUOmandato e si riscontra l'assoluta
necessità di fare 3.lppello alla vo.Io.ntà popolare
per il rinnovo del Consiglio stesso, a norma
dell'articolo 18 dello statuto speicale 26 feb--
braio 1948, n. 4.

Il sottoscritto. ohiede d'interrogare se .la
Presidenza del Consiglio no.n intenda accele~
rare la discussione di tale legge elettorale af~
finchè venga appro.vata senza ulteriore ritardo
e siano indette le elezioni regionali al più pre-
sto possibile (575).

PAGE.

PRESIDENTE. Il Senato tornerà a riunirsi
domani, 14 luglio, in due sedute pubbliche,
la prima alle ore 11 e la seconda alle ore 16,30,
cDI seguente ordine del giorno:
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1. Seguito della discussione dei disegni di
legge:

1. Stato di prevÌsione della spesa del Mi~
nistero del bilancio per l'esercizio finanziario
dì3.1r luglio 1954 al 30 giugno 1955 (490)
(Approvato dalla Ca'm,era dei deputati).

2. Stato di previsione della Spesa del Mi~
nistero de'lle finanze per l'esercizio finanzia~
rio dallo luglio 1954 al 30 giugno 1955 (49.1)
(Approv,ato dalla Camera dei deputati).

3. Stato di previsione dell'entrata e stato
di previsione della spesa del Ministero del
tesoro per l'esercizio finanziario dal 1o lu~
glio 1954 al 30 giugno 1955 (492 e' 492~bi8)

\
(Appr()!/)ato dalla Camera dei deputat'i).

II. Discussione del disegno di legge:

Deputì3.ti NENNI Pietro ed altri. ~ Abro~

gazione della legge 31 marzo 1953, n. 148,
punti dal I al IV (574~Urgenza) (Appro~
vato dalla Camera dei deputati).

III. Seguito della discussione del disegno di
legge:

Delega al Governo per l'emanazione delle
norme relative al nuovo stì3.tuto degli impie~
gati civili e degli altri dipendenti dello Stato
(232).

IV. Discussione dei disegni di legge:

, 1. Abolizione dell'imposta sulle rendite de~
gli enti di manomorta (575) (Approvato
dalla Camera dei deputati).

2. Fissazione di un nuovo termine per
l'emanazione del testo unico delle disposi~
zioni concernenti la disciplina fisCì3.1e della
lavorazione dei semi oleosi e degli oli da
essi ottenuti (498).

3. CARELLIed ELlA. ~ Apporto di nuovi
fondi alla Cassa per la formazione della
piccola proprietà contadina (481).

4. STURZO. ~ Provvedimenti per lo svi~
luppo della piccola proprietà contadina (499).

5. Modifiche ì3.11'articolo 1279 del Codice
della navigazione (229).

6. STURZO........:....Modifica agli articoli 2 e 3
della legge 11 marzo 1953, n. 87, riguardo
le nomine elettive a giudici della Corte c~
stituzionale (82).

La seduta è tolta alle ore 21,45.

Dott. MARIO ISGRò

Direttore dell'Ufficio Resoconti




